1 - Premessa: perché un documento sull’energia di Legambiente 

Perché un documento sull’energia di Legambiente? Perché a 10 anni da Rio de Janeiro si terrà a Johannesburg una nuova conferenza mondiale, “Rio + 10” appunto, dove i temi dei cambiamenti climatici, dell’effetto serra e quindi dell’energia sono inevitabilmente intrecciati a quelli della spoliazione delle risorse dei paesi più poveri secondo l’azzeccato binomio “clima e povertà”, che fa da slogan alla campagna lanciata in gennaio, e non casualmente a Genova, dalla nostra associazione.

Legambiente ha già prodotto nel novembre 2000 un documento sull’energia che disegnava scenari ragionevoli di uso efficiente dell’energia e di ricorso alle fonti rinnovabili per consentire al nostro Paese di adempiere agli obiettivi di Kyoto in un circuito virtuoso che lega innovazione tecnologica, capacità imprenditoriali e amministrative. Quelle previsioni e quegli obiettivi, scadenzati nel medio e nel lungo periodo, continuano a mantenere una loro significativa validità, nonostante i cattivi risultati del primo biennio di attuazione del decreto Bersani e un sostanziale stravolgimento delle pur timide iniziative dei governi dell’Ulivo operato dai provvedimenti del governo Berlusconi, uno per tutti il decreto “sbloccacentrali”. 

Il mantenimento di quelle previsioni e di quegli obiettivi per l’Italia ha però ancora senso in riferimento al contesto europeo - la direttiva UE sulle fonti rinnovabili è stata approvata -, a un nuovo protagonismo che qui, in casa nostra, potrebbe vedere in prima fila le regioni, oggi costituzionalmente deputate a questa importante materia, e, noi speriamo, per un virtuoso ancorché tardivo risveglio dell’imprenditoria italiana nei settori dell’uso efficiente, a partire dagli usi civili (edilizia, elettrodomestici ecc.) e industriali (elettricità, motori industriali ecc.), e delle tecnologie legate alle fonti energetiche “pulite”. Ci sono poi nuove e drammatiche ragioni perché l’Italia svolga un suo ruolo positivo. 

Dal novembre 2000 sono subentrati due aspetti specifici e, purtroppo, sconvolgenti che tirano in ballo a livello planetario il rapporto tra energia, ambiente e sostenibilità dello sviluppo: l’11 settembre e il nuovo allarme sui cambiamenti climatici.

Dietro il dramma dell'11 settembre e la guerra in Afghanistan c'è anche, e va detto, la questione del controllo dei flussi e dei prezzi delle materie prime energetiche: nel contesto globale questa oggi si presenta come una delle rigidità fondamentali e un intreccio perverso, per il quale al terrorismo e al fuoco dei fondamentalismi che lo alimentano si risponde con la guerra o con l'appoggio a regimi "amici" nei quali è assente o addirittura calpestato il rispetto dei diritti dell'uomo, continuando ad ignorare e il permanente potenziale di conflittualità legato alla fame e allo scambio ineguale e i torbidi intrecci internazionali legati al controllo dell'energia.

Il distacco dall’Antartide di una regione di dimensioni pari alla Val d’Aosta, la desertificazione che in Cina ha ormai superato il 20% del territorio, i primi 5 mesi del 2002 i più caldi degli ultimi 140 anni: i cambiamenti climatici si presentano con drammatiche rotture che richiedono interventi speciali ed immediati e non la discussione di scenari, cui spetta il merito di aver portato all’attenzione generale la “febbre del pianeta”, ma che rischiano, con le correlazioni e le proiezioni a 50 e a 100 anni, di adempiere a un pericolosissimo ruolo consolatorio.Ovviamente il rischio maggiore è che si proceda nello smantellamento dei protocolli di Kyoto, vedi Marrakech gennaio 2002, senza realizzare una concreta e ancora possibile governance dei fenomeni e delle politiche di sostenibilità.

2 - Il Quadro globale

2.1 L’11 settembre.

Le vicende energetiche sono storicamente correlate alle guerre. Limitiamoci agli ultimi trent’anni, partendo dalla crisi energetica del ’73 e dalla guerra arabo- israeliana. Fu solo attraverso il conflitto del ’73 e la successiva impennata dei prezzi del greggio che gli Usa poterono riversare proprio sui loro concorrenti  europei, duramente penalizzati dal non essere allora produttori di petrolio, una parte del loro deficit. Un deficit che era stato alla base della dichiarazione di inconvertibilità del dollaro nell’agosto del 1971: gli Usa non erano cioè più in grado di rispettare gli accordi di Bretton Woods, che prevedevano che il dollaro fosse garantito da un fissato quantitativo d’oro.

Del resto era stato proprio Henry Kissinger a osservare, pochi mesi prima di quella guerra, che la questione arabo-israeliana andava “risolta a caldo”. Il controllo dei flussi e dei prezzi del greggio, come di altre fondamentali materie prime energetiche, è troppo importante perché possa essere lasciato a dinamiche che esorbitano dagli interessi del più forte paese del Mondo.

Anche la guerra del ’91 contro l’Iraq aveva potenti motivazioni di questo tipo. E anche in questo caso non si può non ricordare la limpida voce di Kissinger, quando, allorché si levava l’esecrazione dell’artiglio di Saddam Hussein sul Kuwait e si affermava la pur penosa necessità di bombardarlo per restituire legalità al mondo, tranquillamente ripeteva senza ipocrisia che c’era un’unica ragione per dispiegare nel Golfo le armate e cioè che “il nostro benessere, la nostra occupazione, la nostra inflazione non possono certo dipendere da decisioni di altri, che di noi”.

E’  sicuramente difficile riportare una vicenda come quella dell’11 settembre ad un gelido linguaggio di politica dell’energia, di controllo del petrolio: essa ha colpito duramente l’emotività, ha acceso dovunque scontri ideologici e politici, ha addirittura spazzato via, pochi mesi dopo la carta di Nizza, la volontà proclamata dai maggiori leader europei di voler accelerare il processo di costituzione politica dell’Europa. Assai più raccapricciante che nella guerra del Golfo è poi il motivo immediato per punire l’iniquità di Bin Laden: sono  le migliaia di vittime delle Due Torri e il cratere vuoto è l’immagine tremenda di un crimine contro l’umanità. E tuttavia è difficile non osservare che, mentre dalle rovine dell’Afghanistan non uscirà né la fine del fanatismo terrorista né la simpatia per la “nostra” globalizzazione, certo la lezione servirà a chi volesse far pesare troppo la proprietà del greggio. E con un barile a 19 dollari questo torna utile, come ben sanno Condoleeza Rice, oggi direttrice del consiglio di sicurezza nazionale Usa e fino a ieri dirigente esperta della Chevron per le questioni delle repubbliche orientali della ex Urss, o Dick Cheney, oggi vicepresidente di Bush e fino a ieri dirigente della Hallburton - azienda leader nel mondo per la fornitura di servizi all’industria dell’estrazione del petrolio - , o Donald Evans oggi ministro per il commercio Usa e già presidente della Tom Brown Inc. (gas naturale).

C’è però un aspetto nuovo in questa crisi che è costituito da una generalizzata ostilità nei confronti dell’Occidente ricco e questa ostilità va trasformandosi - questo è il fatto nuovo, reso possibile, quasi per paradosso, anche dalle nuove tecnologie - in cultura diffusa: dalle sedi istituzionali - il clamoroso fallimento della Conferenza di Durban - al brodo di coltura che stende intorno al terrorismo una rete inafferrabile di consonanze. Questa eventualità minacciosa non si esorcizzerà certo radendo al suolo l’Afghanistan e bombardando l’Iraq, ma solo con passi decisi per il governo della globalizzazione. Al contrario, il contesto nebuloso della guerra “senza fine” al terrorismo mentre perde ogni genericità quando si tratta di bombardare l’Afghanistan, diventa invece un rinvio sine die di ogni serio impegno, come al recente G8 di Calgary, quando si tratta di costruire i presupposti di una pace duratura, vale a dire la riduzione del debito dei Paesi poveri, la lotta alla fame nel mondo che non sia un pretesto per affermare l’egemonia USA nel settore OGM, la riduzione delle emissioni inquinanti. Questo atteggiamento - un eterno “due tempi”, del quale l’unico certo è la guerra - e il diverso orientamento che sembra stia prendendo l’amministrazione USA, dal coinvolgimento di dittature e stati feudali islamici nella “guerra del XXI secolo” alla convinzione che l’alleato “atomico” Israele potrà tenere a bada arabi moderati o meno in un inevitabile attacco definitivo all’Iraq, comporterebbero, a parte ogni altra considerazione, rischi incalcolabili. Essi vanno pertanto rimossi con un’efficace azione dei molti Paesi della UE che non condividono strategie “semplificatrici” e con un più coraggioso ruolo dell’Onu, che ha tutti i diritti di stigmatizzare le gravi inadempienze dei Paesi forti e stimolare in continuazione la realizzazione degli obiettivi per superare l’intreccio “clima e povertà”.

Le proposte, per far fronte almeno in parte, ai rischi di questo quadro, che Legambiente intende confrontare con le altre Ong perché se ne discuta a Johannesburg sono due: i) un segretariato permanente dell’energia dell’Onu, presieduto dal Segretario Generale, che riferisca ogni anno, nella prima seduta plenaria dell’Onu, sullo stato dell’arte, segnalando i problemi più acuti e i possibili interventi per dar loro esito positivo; ii) costituzione di un osservatorio internazionale permanente delle Ong che coordini e dia con la massima pubblicità informazioni all’opinione pubblica mondiale sull’energia: flussi, scambi, progetti, quadro politico e possibili conseguenze; iii) costituzione di un centro internazionale delle Ong con i compiti a) di approfondire le questioni concernenti la tutela dell’ambiente nel diritto internazionale dei conflitti armati, b) di controllo del rispetto delle norme in materia (diffusione della conoscenza di tali norme e dei casi e della portata delle violazioni, ecc.).

2.2 I cambiamenti climatici

Già oltre venti anni fa la maggior parte dei climatologi era convinta del fatto che l’aumento accelerato della concentrazione in atmosfera di anidride carbonica avrebbe portato ad un aumento di temperatura dell’atmosfera.

Il fenomeno veniva ricondotto al ben noto meccanismo dell’effetto “serra” che ha contribuito a determinare, millennio dopo millennio, la complessa struttura climatica del pianeta con lo stabile avvicendarsi delle stagioni e i suoi effetti sull’ecosistema.

Ma l’attenzione dei climatologi evidenzia un fatto: l’effetto del crescente, massiccio impiego di carbone, petrolio, gas altera vistosamente i parametri fisici: la concentrazione di CO2 in atmosfera, che si era mantenuta pari a circa 280 ppm fino all’ ‘800, era salita a 320 ppm alla fine degli anni ’50 e a 370 ppm alla fine del secolo. Da qui l’allarme dei climatologi.

L’attenzione prevalente fu concentrata sull’aumento della temperatura al suolo del pianeta e in atmosfera e alle conseguenze di tale aumento. Furono messi a punto, in particolare dall’ IPCC (International Panel on Climate Change) delle Nazioni Unite, modelli fisico-matematici predittivi degli effetti globali di tale variazione. Si cominciarono così a redigere scenari in cui il modello indicava, correlata con il progressivo aumento della temperatura, la previsione scandita nel tempo dei decenni futuri di eventi quali lo scioglimento delle calotte polari e conseguente innalzamento dei livelli marini (addio Venezia!), l’intensificarsi delle piogge in alcune zone e l’affermarsi di siccità e desertificazione in altre.

Ma quanto affidabili erano le previsioni di questi modelli? Ovviamente, attesa l’estrema complessità del ciclo bio-geo-chimico del carbonio e la sua irriducibilità a farsi descrivere da modelli ben più sofisticati di quelli che venivano proposti, l’accentuazione veniva posta più sui trend e sulla “perentorietà” delle correlazioni - la “febbre del Pianeta”, conseguente all’aumento della concentrazione in atmosfera dei gas di serra - , che non su dati quantitativi. Anche se, sia pure “per giovare alla causa”, ci furono report scientifici nordamericani di marca ambientalista che si sbilanciavano nel fornire numeri e date, con un atteggiamento del tutto simmetrico a quello ordinariamente scientista, che non potevamo non criticare. E che, infatti, criticammo, con esiti positivi. Ma la comunità scientifica nel suo complesso, la “big science”, si mostrava scarsamente interessata al problema, e quando vi gettava un occhio di attenzione  era facile la critica alla grossolanità dei modelli, per concludere sulla inaffidabilità delle previsioni eco-catastrofiste. Certo, qualche voce autorevole - Carlo Rubbia, ad esempio - si levò a giurare che Enrico Fermi avrebbe fatto della battaglia contro l’effetto serra una priorità anche di ricerca scientifica; ma non è difficile capire come in questo contesto fosse problematico pervenire ad accordi tra i governi su misure di riduzione delle emissioni di gas climalteranti. Così nel ’92, alla Conferenza di Rio, l’Europa non porta la proposta di carbon tax avanzata dal commissario per l’ambiente Ripa di Meana; e solo nel ’94 comincerà a definirsi quel percorso più impegnativo che porterà nel ’97 agli accordi di Kyoto, con indubbie ambiguità che derivavano dalla durezza dello scontro  - misure che si potevano riflettere immediatamente sull’economia e su colossali interessi - , ma alle quali non era estraneo lo scetticismo di alcuni governi sulla gravità del problema: né poi era difficile, come si è detto, arruolare esperti illustri che confermassero questo scetticismo. 

Da questo punto di vista il pronunciamento dell’Accademia delle Scienze Usa che, riconoscendo la fondatezza scientifica del problema, ha costretto l’amministrazione Bush ad un cambiamento della sua posizione, purtroppo puramente formale, non può essere valutato solo sulla base dei suoi immediati effetti concreti. Proprio per questo riteniamo che non sia certo un capriccio “accademico” discutere delle teorie alla base dei cambiamenti climatici, riconoscere la gracilità dei modelli predittivi così come l’esiguità delle stazioni di misura delle temperature del pianeta, insufficienti a validare gli stessi modelli disponibili. Ma la questione che va evidenziata, sul  terreno scientifico, è che la rappresentazione dell’effetto “serra” che disegna su un asse dei tempi accadimenti anche drammatici, ma dilazionati su lunghi tempi e per “lontani” scenari (50 - 100 anni), è sostanzialmente sbagliata: e rimanda sul piano epistemologico alla non neutralità dei modelli scientifici rispetto al contesto generale, “globale”, dei rapporti economici e di forza esistenti tra le società dei Paesi impegnati in questo confronto. La gradualità, infatti, della correlazione tra aumento dei gas di serra  e conseguenze climatiche non induce grandi preoccupazioni nell’ opinione pubblica occidentale: ma quali cambiamenti di stili di vita o grandi pressioni sul decisore politico! Scienza e tecnologia troveranno, nel lungo tempo, da qui all’allagamento di Venezia, qualche soluzione.

Nello studio di questo problema l’approccio prevalentemente adottato è quello col quale si cerca di pervenire, mediante l’utilizzo del modello, ad una previsione dell’andamento nel tempo degli eventi conseguenti, secondo uno schema deterministico che è fortemente dipendente dall’affidabilità del modello, dalle schematizzazioni ed approssimazioni adottate.

E’ possibile un approccio diverso e più rigoroso, quello fornito dalla teoria della stabilità,  ma che forse ha il difetto, senza gridare alla catastrofe, di non fornire le certezze consolatorie della gradualità dei fenomeni: e ci porta ad una rappresentazione in maggiore accordo con i fatti cui assistiamo oggi, non in un lontano futuro:  alcuni dei più significativi sono stati riportati in premessa, cui va almeno aggiunto il verificarsi di eventi alluvionali gravissimi che in passato erano piuttosto scanditi da lunghi intervalli di tempo. I teoremi e i metodi della teoria della stabilità, fondata alla fine dell’ottocento da Poincaré e da Liapunov, forniscono infatti un ambito indiscutibile per comprendere ciò che sta avvenendo. Che cosa ci dice questa teoria? Essa mostra, tra l’altro, come cambiamenti nella struttura di un sistema fisico inducono cambiamenti nella stabilità degli equilibri, che possono passare, appunto, dalla stabilità all’instabilità. Il sistema troverà altre configurazioni di equilibrio stabile, ma non è affatto detto che la nuova stabilità giovi a tutti gli elementi dell’ecosistema: in definitiva, i dinosauri avevano meno responsabilità della nostra specie per essere spazzati via! E soprattutto, il passaggio da una stabilità ad un’altra è fase di squilibrio, di riaggiustamento, appunto, drammatico.

Insomma la teoria della stabilità indica l’evento critico come possibile e dipendente da parametri tra i quali non v’è necessariamente il tempo: non c’è un ora X, più o meno prevedibile, per lo scoccare del cambio di stabilità, basta che un valore dei parametri segnali un’alterazione significativa della struttura del sistema fisico. E non è significativo, dopo milioni di anni, un cambiamento “improvviso” di concentrazione di gas atmosferici dell’ordine del 30%, che interviene nella struttura delicata e complessa degli eventi periodici che caratterizzano gli andamenti climatici?

Altro che idillica previsione di decenni per vedere le onde tentare di invadere S.Marco, ma ben contrastate allora dal tecnologico splendore dalle barriere mobili del MOSE!

Ma se è così, come suggerisce l’applicazione della teoria della stabilità, si comprende l’urgenza di muovere subito passi decisi - quelli degli accordi di Kyoto - per ripristinare le condizioni di una stabilità nella quale noi - a differenza dei dinosauri - avremmo maggiori chance di sopravvivere.

Si tratta quindi di pensare anche a iniziative urgenti a fronte di quelle che ormai appaiono ogni anno come vere e proprie emergenze planetarie. Per questo Legambiente ritiene, nel confronto con le altre Ong e con le posizioni più sensibili e attente espresse da vari governi, di proporre il monitoraggio, sull’arco di ogni anno, degli eventi specifici connessi ai cambiamenti climatici, a

carico dei due organismi costituiti presso la Conferenza delle Parti, il Subsidiary Body for Scientific and Technological Advice (SBSTA) e il Subsidiary Body for Implementation (SBI), con i compiti di: 1) richiedere e utilizzare i dati raccolti dagli osservatori scientifici, dai centri di ricerca e dai laboratori pubblici e privati in modo da fornire all’opinione pubblica mondiale un quadro preciso e quantificato degli eventi critici; 2) individuare le aree più critiche e le popolazioni maggiormente a rischio (eventi alluvionali, desertificazioni, siccità, emergenza idrica ecc.); 3) proporre alla Conferenza delle Parti le iniziative di breve-medio termine volte alla salvaguardia e messa in sicurezza delle popolazioni, che nelle diverse regioni sono più esposte ai fenomeni critici, e quantificare gli oneri necessari a finanziarle, per i Paesi economicamente più deboli, tramite un fondo a ciò finalizzato secondo quote proporzionali alle emissioni di CO2.

Questo fondo va ad aggiungersi ai meccanismi finanziari già esistenti, che vanno rafforzati come pure tutti gli organismi internazionali che operano nel settore. 

2.3  Il protocollo di Kyoto   

Il successo dell'azione e della cooperazione ai vari livelli (internazionale, comunitario, nazionale) per la salvaguardia del clima globale appare anzitutto legato ad una piena affermazione e attuazione dei principi di precauzione, integrazione e responsabilità comune ma differenziata degli Stati. In tale prospettiva, un ruolo essenziale giocano la Convenzione quadro delle N.U. sui cambiamenti climatici e il Protocollo di Kyoto.

La Convenzione, adottata a New York nel maggio e aperta alla firma a Rio de Janeiro nel giugno 1992, è entrata in vigore sul piano internazionale il 21 marzo 1994 (successivamente al deposito di 50 strumenti di ratifica). Suo obiettivo principale è quello di salvaguardare il sistema climatico nell’interesse delle generazioni attuali e future e, a tal fine, realizzare, in tempi ragionevoli, una stabilizzazione delle concentrazioni di gas climalteranti nell’atmosfera ad un livello che impedisca l’instaurarsi di interferenze antropogene pericolose. Poiché è nei Paesi industrializzati che ha origine il maggior volume di gas ad effetto serra, spetta anzitutto a tali Paesi adottare politiche nazionali dirette a mitigare i cambiamenti climatici, limitando le loro emissioni di gas nocivi e proteggendo le risorse, i processi e le attività che assorbono tali gas. La Convenzione contempla cioè un doppio regime: il primo per i Paesi sviluppati; il secondo per i Paesi in via di sviluppo (obblighi più incisivi per i Paesi sviluppati; meno rigorosi per i Pvs). Nei Pvs, infatti, le emissioni pro capite sono relativamente basse.

Successivamente all'entrata in vigore della Convenzione, l'organo principale da essa istituito, la Conferenza delle Parti, ha tenuto diverse sessioni  (1995, Berlino; 1996, Ginevra; 1997, Kyoto; 1998, Buenos Aires; 1999, Bonn; 2000, L’Aja; 2001, Bonn - Marrakech). Nella sessione tenutasi nel dicembre 1997, è stato adottato il Protocollo di Kyoto, che, aperto alla firma dei Paesi interessati dal marzo 1998 al marzo 1999, non è ancora entrato in vigore sul piano internazionale. Il Protocollo entrerà infatti in vigore il 90° giorno successivo alla data in cui almeno 55 Parti della Convenzione -tra le quali Parti incluse nell’Allegato I (Paesi sviluppati e Paesi con economie in transizione) - le cui emissioni totali di biossido di carbonio rappresentino almeno il 55% delle emissioni totali al 1990 delle stesse Parti, lo avranno ratificato.

Il Protocollo di Kyoto distingue due gruppi di Stati: mentre i Paesi compresi nel primo gruppo (Paesi sviluppati e Paesi che si trovano in un processo di transizione verso l'economia di mercato) devono conseguire una diminuzione del volume complessivo di emissione di alcuni gas climalteranti (anidride carbonica, metano, protossido di azoto, HFCs, PFCs, SF6) di almeno il 5% rispetto ai livelli del 1990, entro il periodo compreso tra il 2008 e il 2012;  per i Paesi compresi nel secondo (i Pvs) vengono invece riaffermati gli impegni assunti in base alla Convenzione (formulazione e applicazione di misure interne orientate a mitigare i cambiamenti climatici). Per consentire ai Paesi sviluppati e ai Paesi con economie in transizione di raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni ad un costo più basso, sono stati disegnati dei meccanismi di flessibilità: joint implementation (finanziamento di progetti di riduzione delle emissioni in altri Paesi dello stesso gruppo), clean development mechanism (finanziamento di progetti di riduzione delle emissioni in Paesi in via di sviluppo), emission trading (trasferimento di unità di riduzione di emissioni). 

Al 2 luglio 2002, il Protocollo, firmato da 84 Parti, è stato approvato dalla Comunità europea e ratificato da 73 Stati, tra i quali 20 Paesi compresi nell'Allegato I, le cui emissioni rappresentano il 35,8% delle emissioni totali degli stessi.

E qui veniamo al punto più impegnativo e delicato. A Kyoto, dicembre ’97, l’Unione Europea aveva tenuto duro di fronte a Usa e Giappone, costruendo con i protocolli da ratificare uno strumento di organizzazione tecnico-politica che è stato in parte smantellato, ma che deve essere di assoluto riferimento nelle nostre richieste alle istituzioni nazionali e internazionali. E’ facile capire il perché con un esempio. Le emissioni totali (non solo la CO2, per intenderci) di gas di serra in Italia ne1 1990 erano pari a 521 Mt (megatonnellate) (cfr. grafico di p.16), pertanto l’obiettivo affermato a Kyoto dalla UE comporta per il nostro paese che al 2010 quella cifra si riduca a 487 Mt (- 6,5% rispetto al ’90). Il “controllore europeo” che nel 2010 venga a verificare lo stato reale delle emissioni potrà tollerare anche 503 Mt, a fronte di una previsione per quella data di circa 576 Mt ove non si intervenga sul complesso di fattori, soprattutto ma non solo sui trasporti, che comportano le emissioni più inquinanti. Ma se si affermasse nelle prossime conferenze internazionali una linea più lassista, guardata molto di buon occhio dal nostro attuale governo, quelle 73 Mt da eliminare entro il 2010 con le azioni virtuose di adeguate politiche dei trasporti, di ricorso alle fonti energetiche rinnovabili e di uso efficiente dell’energia potrebbero più “semplicemente” essere “comprate” da un paese più virtuoso o, molto più verosimilmente, più povero (e quindi al di sotto del livello di emissione concordato). Sono evidenti le gravissime conseguenze ambientali, sanitarie, di ulteriore aggravamento del traffico per tutto il paese, che deriverebbero da un tale atteggiamento; quasi una nemesi morale per quei paesi che accettano di poter continuare a inquinare in nome di uno scambio ancora una volta ineguale.

Un secondo livello di importanza internazionale riguarda perciò  l’impegno europeo, che  da Kyoto in poi vede tra tutte le grandi regioni del mondo l’Europa come quella  più responsabile e impegnata. Le singole nazioni europee e in particolare l’Italia, prendono impegni in ragione del recepimento delle direttive  di livello regionale. L’unilateralismo europeo, a favore della continuazione delle posizioni del  1997,  costituisce la seconda scelta di interlocuzione istituzionale, in un quadro di collaborazione con le ONG europee.

2.4  La Direttiva 2001/77/CE del 27 settembre 2001

Dopo una gestazione di un paio di anni, ha visto la luce nell’autunno scorso la direttiva 2001/77 “sulla promozione di elettricità prodotta da fonti energetiche rinnovabili” (FER)

Energie pulite e rinnovabili hanno rappresentato sin qui una quota marginale nel bilancio energetico comunitario. In premessa alla direttiva si sottolinea ora la primaria importanza di una decisa iniziativa nel campo delle FER, dal punto di vista della protezione ambientale - e, in particolare, per realizzare gli obiettivi di Kyoto -, ma anche dal punto di vista dell’occupazione, della coesione sociale e del contributo alla sicurezza dell’approvvigionamento energetico. L’obiettivo comunitario al 2010 viene fissato in un contributo, da parte delle FER, pari al 22% della produzione lorda di energia elettrica, in modo da contribuire a raddoppiare la quota delle energie rinnovabili nel consumo lordo di energia dal 6% del 1998 al 12%.

Per conseguire tale obiettivo, la direttiva dovrebbe creare un quadro favorevole mediante forme di sostegno finanziario, semplificazione  delle procedure amministrative e per l’accesso alla trasmissione e distribuzione di elettricità.
E tuttavia tanto zelo si stempera nella realtà del testo che, nonostante la pressione del Parlamento Europeo, rinuncia a porre precisi obiettivi vincolanti ai singoli Stati membri, limitandosi a stabilire obiettivi nazionali indicativi, così come giudica prematuro armonizzare il sostegno finanziario, che resta così prerogativa dei singoli paesi.

Solo se i progressi effettuati dagli Stati membri nel raggiungimento degli obiettivi nazionali e dell’obiettivo globale si rivelassero insufficienti, la Commissione dovrebbe presentare al Parlamento e al Consiglio proposte che potrebbero includere obiettivi obbligatori ed un Quadro Comunitario per i regimi di sostegno.

Dunque una direttiva di conclamati impegni ma di scarso mordente, in cui l’atteggiamento prescrittivo della Commissione e le buone intenzioni del Parlamento sono state imbrigliate dal muro di gomma del Consiglio, in cui – qualcuno ha malignato – l’inerzia di alcuni governi si è sposata con l’atteggiamento di quelli che, avendo fatto investimenti ingenti in queste tecnologie, non hanno alcun interesse a sollecitare adesso iniziative da parte di quei paesi nei quali si apprestano ad esportare le tecnologie quando gli obiettivi indicati si trasformeranno in obiettivi vincolanti.

Quanto all’Italia, il suo comportamento nella fase “ascendente” della direttiva ha seguito la tradizionale preoccupazione del Ministero dell’Industria di contenere il più possibile l’obiettivo (pur indicativo!) da assumere per l’Italia, pari al 25%, curando poi di formalizzare l’annuncio che, nel conseguimento di tale obiettivo, sarà computato l’apporto della parte non biodegradabile dei rifiuti urbani e industriali, contrariamente a quanto precisato art.2 della direttiva.

(La decisione, assunta al tavolo coordinato dal Ministero delle Politiche Comunitarie, di rimuovere questa posizione italiana è venuta meno con la fine del governo di centro-sinistra.)

3-  I dati

Questa sezione è dedicata alla esposizione dei dati che è necessario tener presenti per qualsiasi ragionamento sulle politiche energetiche ed è utile partire dalle grandi linee dell’evoluzione storica e della situazione attuale, ben sintetizzate dalle tre figure che seguono 

[image: image1.png]1973 and 1999 Regional Shares of TPES*

1973 1999
an Ly
s e Arana B pmanca
T A TR gy o 10 T g
N i G [t
&
= o
13 oD
e =
USSR o
e fomer
Nt o O e
e i LT

s marctarl mors s nd sk e,
i s o




               Fig. 3.1: Energia primaria per fonte nel XX secolo in valore assoluto(Gtep)

                                    (Fonte: Elaborazioni ENEA su dati IEA e IIASA-WEC)

                Fig. 3.2: Energia primaria per fonte nel XX secolo (valori percentuali).
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Fig. 3.3: Emissioni annue di carbonio e concentrazione di CO2 in atmosfera nel XX secolo
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            (Fonte: Elaborazioni ENEA su dati IIASA-WEC)

Come si vede, il consumo totale è passato da 1 Gtep ai 9 Gtep della fine del secolo - per effetto della crescita della popolazione (da 1,7 miliardi di abitanti ai 6 miliardi del 2000) e del forte, quanto diseguale, sviluppo economico – con andamento “a logistica” determinato dal progressivo uso più efficiente dell’energia.L’enorme aumento del consumo totale, tutto basato sulle fonti fossili, ha comportato – con parallelismo perfetto, come mostra la figura 3.3 – emissioni di carbonio in continua crescita e perciò l’aumento della concentrazione di CO2 in atmosfera.

3.1  Dati di produzione e consumo. 

3.1.1   Il quadro internazionale

3.1.1.1   Offerta  e consumi lordi di energia primaria   (TPES: Total Primary Energy Supply)

per aree geografiche
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Per fonte energetica
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A questi schemi va tuttavia aggiunta la tabella che segue (fonte IEA) che mostra la differenza tra i consumi lordi di energia delle diverse regioni e l’energia che quelle stesse regioni hanno prodotto:     

	     Regione
	Produzione     di       energia  (Mtoe)             
	Importaz.   

Nette (Mtoe)
	Consumo 

Lordo (Mtoe)       

	World (a)   OECD    Middle East Former USSR Non-OECD Eu China        Asia (b)    Latin America Africa          
	 9722.55     3790.28  1218.94   1213.07            57.22    1057.01   933.61   595.40   857.02    


	           1463.68  - 877.25 – 301.34   34.86    42.27    113.98   - 146.23  - 350.15    
	9774.48 5229.45 343.18 915.59 92.22     1106.24 1021.53 444.67  490.05


A conclusione di questa sezione dedicata ai consumi lordi di energia primaria vogliamo osservare che i dati attuali danno dunque un consumo mondiale lordo primario inferiore ai 10000 Mtep. Le previsioni di fonte petrolifera o ufficiale degli anni 70 e 80 indicavano una stima per il 2000 di circa 15000 Mtep. Va rilevato come fosse l’elaborazione degli ambientalisti ad indicare una soglia di 10000 Mtep (Quale Energia, N 19-20, Gennaio-Giugno 1987, p. 23).

Sul piano delle fonti primarie di energia c’è da rilevare, nel periodo in esame - dal’73 al ’99 - , che il petrolio, dopo lo storico “sorpasso” del carbone nel 1960, si è mantenuto come principale fonte per la copertura del fabbisogno energetico planetario, pur se la sua incidenza è passata dal 45% al 35%, mentre il carbone è rimasto sostanzialmente costante (dal 25 al 23,5%). La parte del leone nella sostituzione del petrolio l’ha giocata il gas naturale, passato dal 16,2% al 20,7%, come avevamo previsto e auspicato (e, nel caso italiano, anche ottenuto con battaglie sia di movimento che istituzionali). Dal nucleare è venuto un contributo senz’altro superiore a quanto avevamo previsto, come è onesto riconoscere, anche per il periodo successivo al disastro di Cernobyl (1986). E tuttavia la cifra del nucleare, poco meno del 7% della produzione energetica mondiale, è lontana dalle previsioni, che le attribuivano per la fine del secolo scorso una quota più che doppia.

Vale poi la pena di soffermarsi sulla questione del “disaccoppiamento” tra crescita dei consumi energetici e crescita dell’economia , un cavallo di battaglia della cultura ambientalista.

Già alla fine degli anni 70 era dato intuire come l’affermarsi nel mondo più sviluppato di produzioni, di merci che richiedevano sempre minori quantità di materiali e di energia, avrebbe comportato l’abbattimento di un dogma dell’economia classica che lega indissolubilmente la crescita dell’economia a quella dei consumi energetici facendo di ognuna delle due il presupposto dell’altra. Dopo vent’anni possiamo dire che questo non è più vero: le curve che rappresentano nei grafici  la crescita del PIL (o GDP) (cfr. allegati), come criticabile ma universalmente usato parametro che misura la crescita della “ricchezza” - la crescita economica -, salgono nel tempo mentre le curve che rappresentano l’andamento dei consumi energetici mostrano un evidente tendenza alla “saturazione”  anche nel paese che da solo - gli USA - consuma poco meno di un quarto del fabbisogno totale e che proprio nell’ultimo decennio del ‘900 è stato caratterizzato da una fortissima crescita economica e da un rilevante sviluppo demografico. Gli ambientalisti avevano quindi ragione, ma il dato più interessante è che  una tendenza, non certo così pronunciata, si rileva anche nei due più popolosi paesi della Terra: la Cina e l’India, nelle quali ad un aumento dei consumi energetici di circa 2,5 volte, nel periodo ’73 - ’99, è corrisposto un aumento del PIL di poco meno di 8 volte  per la Cina e di circa 5 volte per l’India. Arrivando “dopo”, questi paesi possono evitare gli errori e “saltare” fasi tecnologiche energivore, cui magari li vorrebbero costringere i Paesi più ricchi per farne mercato di impianti e tecnologie in via di obsolescenza.

3.1.1.2   Consumi finali

I dati  mondiali mostrano una crescita sostenuta dei tassi di consumo energetico, prevalentemente collocata nel terzo mondo, in graduale diminuzione di crescita. L’evoluzione temporale per area geografica dal 1971 al 1999 (fig. 3.4 e schema seguente)  mostra l’incidenza dei paesi sviluppati sul totale dei consumi energetici mondiali, e come essi si siano evoluti nel tempo. La quota dei paesi OCSE è passata dal 63 % circa al 53 % dei consumi mondiali. Una riduzione  generale dei consumi, sia in valore assoluto che in percentuale, si è avuta nei paesi ex URSS, in conseguenza della crisi politico-economica. Sono significativamente cresciuti, come era del resto possibile attendersi, i consumi delle economie emergenti e dei paesi popolosi: Cina e India in primo luogo.

· Per aree geografiche 
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                                  Fig.3.4 Evoluzione per regioni dei consumi finali dal 1971 al 1999.

                                                                                (Fonte: IEA)
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Fig. 3.5 Evoluzione dei consumi finali all’interno dell’area OCSE

                                                        (Fonte: IEA)
Per fonte energetica
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            Fig. 3.6 Evoluzione dei consumi finali per fonte nel mondo

                                                         (Fonte: IEA)
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Fig. 3.7 Evoluzione dei consumi finali per fonti all’interno dell’area OCSE

(Fonte: IEA)
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L’efficienza: un’occasione disponibile per la stabilità dei climi e contro  la povertà. Le tabelle che mostrano i dati di produzione e dei consumi finali forniscono, con la loro evoluzione nel tempo, aspetti di importanza capitale. Infatti, assumendo come indice di efficienza energetica, rozzo ma significativo, il rapporto tra consumi finali e fabbisogno globale di energia e confrontando i dati relativi al 1973 e al 1999 vediamo che per i paesi OECD, quelli cioè tecnologicamente più avanzati, il valore di questo rapporto passa dal 75,6% del 1973 al 67,9% del 1999; vale a dire che sull’arco di oltre venticinque anni l’efficienza energetica OECD, invece di migliorare,è incredibilmente peggiorata. Questo dato inficia, anche a livello di immagine, le politiche di acquisto di “buoni” di inquinamento: invece di continuare a sprecare energia e ad inquinare, i Paesi più avanzati usino intelligenze, risorse e tecnologie!

L’altro dato: la quota che dei 9700 Mtep dei consumi mondiali lordi di energia primaria va attribuita ai paesi OCSE (OECD) si è certo ridotta, rispetto a trent’anni fa, in virtù del “disaccoppiamento”, come abbiamo già sottolineato, ma resta pur sempre il 53% per il 12% della popolazione mondiale.

Ma, in fondo, i cittadini OCSE sono virtuosi giacchè da soli producono il 39% delle risorse mondiali e solo il 15% lo prelevano dagli altri. Difficile accettare - ed è questa l’altra faccia dell’incredibile defaillance OECD sul piano dell’efficienza energetica - che, per una quota che volenterose politiche, appunto di uso efficiente ed appropriato dell’energia, potrebbero agevolmente eliminare alla luce delle tecnologie esistenti, si debba tenere il mondo sotto il proprio dominio.

Il dato dell’inaccettabile peggioramento nell’evoluzione dell’efficienza energetica nei Paesi tecnologicamente più avanzati suggerisce un’altra proposta per Johannesburg: le Ong  affidino ad un loro comitato tecnico la formulazione di una proposta per arrivare a quotare in borsa, entro sei mesi, titoli di “efficienza energetica” realizzati da imprese, da consorzi anche a partecipazione pubblica e da progetti e programmi di miglioramento dell’efficienza proposti da soggetti aventi personalità giuridica. Ogni anno poi, questo comitato proponga alle Ong dei candidati per il “Nobel” per l’uso efficiente dell’energia: non solo come riconoscimento, ma anche come azione promozionale dei comportamenti “virtuosi”.

3.1.2   L’Italia

La popolazione italiana, 56,3 milioni nel 2001, è, secondo l’ultimo censimento ISTAT, in diminuzione. Il PIL è aumentato, nel periodo 1990-2001, del 19,1% con un andamento di crescita costante negli ultimi anni.

3.1.2.1
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Come si vede, il consumo lordo di energia ha avuto un incremento del 2.8% nel 2000  e del 1,5% nel 2001, del 15% nel 1990-2001. Si è confermata (vedi anche la fig. sotto) una tendenza alla sostituzione dei prodotti petroliferi (49.6% nel 2000) con altre fonti di minore impatto ambientale, in particolare con il gas naturale (32.4%). Nel 2001 rispetto al 2000 si registrano un aumento della energia elettrica importata e di carbone.  La dipendenza energetica è stata nel 2001 dell’83,6%,leggermente superiore a quella del 2000 (83,3%). Quanto alle fonti rinnovabili, il contributo è della produzione idroelettrica ha determinato una diminuzione complessiva (6.4% nel 2000); nel 2001 la crescita è ripresa. La domanda di energia elettrica è aumentata nel periodo 1990-2001 del 29,9% con un aumento nell’ultimo anno rispetto al precedente del 2,3%.
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3.1.2.2   Consumi finali
Negli usi finali, nel 2001 rispetto al 2000, si registrano un aumento dei consumi nel settore civile (2,8%), un aumento minore nel settore trasporti (0,9%) e un lieve aumento nel settore industria (0,3%). Nel settore civile l’aumento può giustificarsi con le variazioni climatiche. Nel settore trasporti, negli ultimi tre anni, gli aumenti dei consumi energetici tendono a stabilizzarsi.
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Per quanto riguarda le intensità si ha un aumento dell’intensità elettrica e una diminuzione della intensità energetica e della intensità carbonica. La diminuzione dell’intensità carbonica risulta più acbåntuata di quella energetica. Tuttavia le emissioni di CO2 nel periodo 1990 – 2000 sono aumentate del 5,4%, per cui l’Italia nel 2000 non ha stabilizzato le sue emissioni rispetto ai livelli del 1990.
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L’aumento dei gas serra nel 2001 rispetto al 1990 è del 5,8% (5,6% se si considerano gli anni base del 1990 per CO2, CH4 e N20 e del 1995 per HFC, PFC e SF6). L’aumento delle emissioni di gas 

serra, nel 2001 rispetto al 2000, è stato dello 0,7%.  Per quanto riguarda la sola CO2 le emissioni continuano a crescere nel settore trasporti e a diminuire nel settore industria. Nel civile si hanno andamenti discontinui, dovuti essenzialmente alle variazioni climatiche, ma in ogni caso non si registra una tendenza alla diminuzione. Se si valutano le politiche e le misure predisposte dal 1997 al 2001 risulta una riduzione di gas serra pari a circa 56 Mt CO2. Se si confrontano questi risultati con gli obiettivi proposti dalla delibera CIPE del 19/11/98, che prevede un obiettivo di riduzione medio di 104 Mt CO2, la quantità di riduzioni ancora da effettuare risulta dell’ordine del 50%.

3.2 Scenari

La previsione dell’evoluzione futura di un sistema complesso come il sistema energetico – in funzione delle politiche adottate – è soggetta ad un elevato grado di incertezza a causa della complessità dei fattori che intervengono (popolazione, struttura e andamento del sistema economico, sviluppo di innovazioni tecnologiche, disponibilità delle fonti energetiche tradizionali) e pertanto alle analisi delle possibili evoluzioni del sistema energetico si chiede di delineare un quadro dei molteplici futuri possibili, in modo da fornire ai decisori politici ed economici gli strumenti necessari per prendere decisioni informate circa le conseguenze di lungo periodo, che, dato l’insieme delle condizioni e delle ipotesi al contorno, possono derivare dalle azioni di breve periodo. Si può in ogni caso osservare che, dati i tempi relativamente lunghi per il turnover degli impianti e delle infrastrutture, nel medio termine è molto difficile che, senza una consapevole e decisa scelta politica, la disponibilità di nuove tecnologie (più o meno rivoluzionarie) possa tradursi in una loro applicazione su larga scala, con i conseguenti effetti significativi su efficienza e intensità energetica e, più in generale, sull’ambiente.
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           Fig. 3.8: Consumi ed emissioni negli scenari di riferimento 
       (Fonte: Elaborazioni ENEA su dati IPCC, IIASA-WEC, IEA, EIA-DOE)

Riteniamo in ogni caso utile, per impostare una proposta per l’Italia, prendere in considerazione – alla stregua degli altri dati di partenza – alcuni scenari che vari organismi internazionali (IPCC, IIASA, WEC, IEA, EIA-DOE e UE) hanno individuato sulla base di diverse orientamenti possibili. Seguendo l’analisi effettuata in sede ENEA (“Rapporto sugli scenari energetici e ambientali”, Francesco Gracceva), questi scenari possono essere sintetizzati in alcune tipologie principali che qui presentiamo, limitandoci a quelle più utili per la nostra finalità.

3.2.S.1   Scenari di riferimento  (Fig. 3.8)

Sono caratterizzati da un approccio “prudente”: prevedono tanto per le variabili economiche e tecnologiche che per il contesto politico-istituzionale un’evoluzione in linea con le tendenze degli ultimi decenni. Uniscono un’impostazione tecnocentrica relativamente moderata (visto che assumono una qualche “conapevolezza” dei problemi ambientali) con ipotesi prudenti su sviluppo e “convegenza” tra nord e sud del mondo. I consumi lordi OCSE passano dall’attuale 54% del totale al 40% nel 2020, al 20% alla fine del secolo; i paesi OCSE avrebbero un’evoluzione più carbon intensive del resto del mondo.

3.2.S.2.   Scenari  “ottimisti” (Fig. 3.9) Il termine “ottimisti” si riferisce all’ipotesi di una crescita complessiva a livello globale:  l’unico obiettivo è la massimizzazione della crescita del reddito, ma 

in un quadro di coesione – in cui i meccanismi di mercato (!) porterebbero ad uno sviluppo economico sostenuto, in particolare nelle regioni oggi più arretrate – ma di scarsa considerazione                     delle esigenze di tutela ambientale, anch’esse lasciate alla dinamica del mercato. Ne segue una crescita dei consumi di energia molto maggiore che in 3.2.S.1 (nonostante un andamento migliore dell’intensità energetica) con una più accelerata riduzione della percentuale OCSE. Mediamente più 
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elevate che in 3.2.S.1 le emissioni di Carbonio, ma in questo caso esse sarebbero nei paesi OCSE molto inferiori che nel resto del mondo.

                   Fig. 3.9: Consumi ed emissioni negli scenari ottimisti

                     (Fonte: Elaborazioni ENEA su dati IPCC, EIA-DOE, EU)
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 Fig. 3.10: Consumi ed emissioni negli scenari di crescita tecnologica e/o P&M ambientali 

(Fonte: Elaborazioni ENEA su dati IPCC, IIASA-WEC)

3.2.S.3   Scenari di crescita tecnologica e/o Politiche & Misure ambientali  (Fig. 3.10)

 Tali scenari uniscono l’obiettivo della massimizzazione del reddito con quello della conservazione delle risorse mediante una loro gestione “razionale”. Sono caratterizzati da un progresso molto rilevante nelle tecnologie energetiche, ottenuto o con una forte incentivazione  o con l’imposizione di vincoli alle emissioni inquinanti: da ciò deriva una forte riduzione tanto dell’intensità energetica che dell’intensità carbonica. Particolarmente interessante è il dato OCSE: il consumo cresce appena del 15,5% nei prossimi 20 anni per poi stabilizzarsi a 4,5 Gtep per tutto il periodo analizzato, sotto al 20% dei consumi totali.
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Va tuttavia osservato che nel medio periodo (2020) le previsioni dei consumi di 3.2. S.1 e di 3.2.S.3 sono molto simili (circa 15 Gtep di consumo) e la previsione di consumo minore (11 Gtep) si ottiene in S.3. solo quando (IASA C1) si unisce ad una forte riduzione dell’intensità energetica anche una “crescita economica moderata” (2.2% annuo). Ben più elevato in tutti gli scenari il ritmo di crescita dei consumi primari nei Paesi con Economia in Transizione e soprattutto nei Paesi in Via di Sviluppo, che nel 2020 dovrebbero superare i Paesi Industrializzati. Le previsioni medie sono riassunte nella tabella che segue (Fonte ENEA, 2001). 

· Nel decennio 1990-2000 la popolazione mondiale è cresciuta del 15%, ad un tasso medio annuo dell’ 1,4%. Secondo le previsioni il ritmo di crescita si abbasserà nel ventennio 2000-2020 (1,1%) e la popolazione arriverà, secondo la previsione media, a circa 7,6 miliardi. Nel periodo 2020-2050 si prevede una ulteriore diminuzione dell’incremento medio annuo e al 2050 la popolazione dovrebbe oscillare tra 8,7 e 11,3 miliardi.

· Nel 1990 il PIL dei Paesi Industrializzati risultava quattro volte maggiore di quello dei  Paesi in Via di Sviluppo, mentre il PIL procapite era venti volte maggiore. Al 2020 la situazione non cambia molto. Nel caso in cui si verifichi un’alta crescita economica e tecnologica si avrebbe un avvicinamento dei PIL delle due aree, ma anche in questo caso il PIL procapite dei Paesi Industrializzati risulterebbe 15 volte maggiore di quello dei Paesi in Via di Sviluppo.

· Quanto alla dipendenza energetica, sempre nel medio periodo, dei paesi OCSE, i diversi scenari prevedono che, per il petrolio, l’aumento della dipendenza può essere considerato evento non inevitabile, mentre inevitabile appare  invece l’aumento della dipendenza nel caso del  gas naturale. Per L’Europa, il “Libro Verde sulla sicurezza dell’approvvigionamento” prevede una dipendenza al 2010 del 54% e al 2020 del 62%

· Dal punto di vista degli impegni di Kyoto,  se dagli scenari si evidenziano (fig. 3.11) le emissioni annue di carbonio nel 2010 nei paesi OCSE, si vede che, senza l’adozione di politiche e misure ambientali, questi impegni saranno gravemente disattesi.L’Unione Europea ha raggiunto nel 2000 l’obiettivo di stabilizzazione delle emissioni di CO2 ai livelli del 1990 e tuttavia, rispetto all’obiettivo di Kyoto, che prevede al 2010 una riduzione dei gas serra dell’8% rispetto al 1990, è opinione comune che, proseguendo con l’attuale andamento,difficilmente si potrà raggiungere l‘obiettivo.
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                       Fig. 3.11: Emissioni annue di carbonio nel 2010 nei paesi OCSE

                      (Fonte: Elaborazioni ENEA su dati IPCC, IIASA-WEC, IEA, EIA-DOE, EU)
· Per le fonti rinnovabili gli scenari individuano una crescita continua e sempre più significativa, man mano che ci si sposta nel lungo periodo, ma per conseguire la stabilizzazione della concentrazione di CO2 è necessario che esse divengano la fonte primaria principale. Come si vede nella figura 3.12, a differenza di quanto si potrebbe immaginare, in termini di 
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Fig. 3.12: Le fonti rinnovabili: scenari di consumo minimo e massimo e scenari con      stabilizzazione della concentrazione                                        

                                             (Fonte: Elaborazioni ENEA su dati IPCC, IIASA-WEC)
dimensione assoluta il consumo di energia da fonti rinnovabili non è massimo negli scenari con stabilizzazione della concentrazione sul livello più basso (450 ppmv): ciò perché la dimensione assoluta dipende anche dal consumo totale di energia, che negli scenari con stabilizzazione a 450 ppmv è minimo.

3.2.1 Critica agli scenari

Abbiamo riportato gli scenari precedenti per non derogare da una questione di metodo, ma è opportuno chiarire che quelli non sono i “nostri” scenari. C’è un primo rilievo di merito che li accomuna tutti, anche quelli più articolati e “raffinati” nel produrre le loro previsioni: tutti gli scenari scontano la correlazione tra crescita del Pil e crescita dei consumi energetici, tant’è che quelli ambientalmente meno sfavorevoli - IIASA C1, C2 - parlano di una “crescita economica moderata” riferendosi a un tasso medio annuo del Pil del 2,2%. Pensiamo che sia inaccettabile sul piano del metodo postulare che quella correlazione valga in tutto il mondo per i prossimi cento anni !
Come abbiamo rilevato (cfr. 3.1.1.1) il “disaccoppiamento” è già una realtà per gran parte dei Paesi OCSE: perchè escludere che esso non possa diventare, nel giro di trent’anni, una realtà per Cina e India, i due Paesi che da soli rappresentano un terzo degli abitanti della Terra e che già sono incamminati in questa direzione? Una direzione che implica l’accesso alle tecnologie innovative dell’uso efficiente e delle fonti rinnovabili, possibile prima ancora che auspicabile, e, quindi, una selezione del mercato: no a coloro che tentano di riciclare i “ferri vecchi” dei Paesi forti nei PVS, si  a coloro che si distinguono per tecnologie e dispositivi per l’offerta di energia “sostenibile”.

Quella indicazione e l’attuazione e implementazione del Protocollo di Kyoto, sono le ancore di salvezza da una catastrofe che si vorrebbe al 2100, in corrispondenza alla soglia della concentrazione di CO2 di 550 ppmv. Tutti gli scenari riportati, e questo è un secondo rilievo, prevedono un periodo di molti decenni al di sopra di “quota 370” -  la concentrazione di CO2 nel 2000 -  verso “quota 450” o, addirittura, “quota 550”: estati torride, desertificazioni che si ingoiano intere regioni, eventi alluvionali e inondazioni, con l’unica certezza, nella rottura della stabilità  per cui abbiamo lanciato l’allarme (cfr. 2.2), dell’intensificarsi di questi eventi. Anche se questi scenari non avessero corso, ci basta già “quota 370” e i fenomeni che abbiamo ricordato in premessa per essere più che convinti che, purtroppo da tempo, era ed è tempo di passare dagli scenari agli interventi e alle azioni. E per questo, ancor peggio se quegli scenari dovessero avere una qualche realtà, che abbiamo proposto anche iniziative emergenziali per far fronte alle criticità nel breve-medio termine; 5-10 anni al più, per essere chiari.  

3.3  Analisi delle fonti energetiche, delle tecnologie, dei costi, dell’impatto ambientale e delle   disponibilità                          

3.3.1 I combustibili fossili
La situazione accreditata è riassunta nella tabella che segue: non sembra azzardato affermare che previsioni “catastrofiche” – se si prescinde dalla situazione politica nuova introdotta dalla vicenda 11 settembre – non sono giustificate,  poiché le disponibilità attualmente stimate di riserve e risorse di tutte le fonti fossili sono sufficienti a soddisfare la domanda per un arco di tempo relativamente lungo, di diversi decenni anche nel caso del petrolio. Ciò non significa che, nel medio periodo, non possano esserci pressioni al rialzo dei prezzi, in particolare di quelli del petrolio, e nella misura in cui il prezzo del gas continuerà a seguire quello del petrolio, anche del gas naturale. Tutti gli scenari comunque concordano che al 2020 i combustibili fossili rimarranno le fonti dominanti. Da qui al 2020 è previsto un aumento della produzione di circa il 53% con un aumento medio annuo del 2,1%.  

Nel periodo 2000-2020 il petrolio, nonostante l’aumento previsto sia il minore tra le fonti, rimane la fonte dominante. Il petrolio rimane la fonte dominante nei consumi del settore trasporti, mentre sembra destinato a diminuire nella produzione elettrica, sostituito principalmente dal gas nei Paesi Industrializzati e dal carbone nei Paesi in Via di Sviluppo.

Il gas naturale è la fonte per la quale è previsto l’aumento maggiore (se si escludono le nuove rinnovabili) e si prevede che all’anno 2020 superi la domanda di carbone. Si prevede un suo sviluppo nella produzione elettrica con tecnologie a ciclo combinato, soprattutto nei Paesi Industrializzati e nei Paesi con Economia in Transizione.

Il carbone, il cui consumo è comunque previsto in forte crescita, è il combustibile le cui previsioni di consumo presentano le maggiori incertezze, dovute da una parte ai bassi costi del carbone e alla sua ampia disponibilità geografica, dall’altra alla possibilità dell’affermazione di tecnologie “pulite” di utilizzo e al grado di accettabilità sociale. Lo sviluppo di tecnologie quali la gassificazione e il sequestro e confinamento del carbonio possono influire sia sul suo impatto sui cambiamenti climatici, sia sulla sua accettabilità sociale. L’aumento del suo consumo è legato alla possibilità di utilizzo nella generazione elettrica nei PVS, in particolare in Cina e in India.

	 FONTI FOSSILI: CONSUMO PASSATO, RISERVE, RISORSE E QUANTITÀ AGGIUNTIVE (valori in Gtep)

	

	
	Consumo dal 1850

al 1990
	Riserve provate
	Risorse
	“Resource base”

(riserve+

risorse)
	Quantità aggiuntive

	Petrolio
	90
	343
	477
	820
	1,900

	convenzionale
	90
	150
	145
	295
	-

	non convenzionale
	-
	193
	332
	525
	1,900

	Gas naturale
	41
	333
	537
	870
	19,100

	convenzionale
	41
	141
	279
	420
	-

	non convenzionale
	-
	192
	258
	450
	400

	idrati di metano
	-
	-
	-
	-
	18,700

	Carbone
	125
	606
	2,794
	3400
	3000

	Totale 
	256
	1,282
	3,808
	5,090
	24,000

	Legenda:

Riserve provate: quantità accertate estraibili a costi correnti e le con tecnologie attuali;

Risorse: quantità estraibili con gli sviluppi tecnologici attesi e a costi di potenziale interesse;

Quantità aggiuntive: quantità presunte su base geologica, tecnicamente estraibili


3.3.2 L’energia nucleare
Sono ormai ricorrenti negli ultimi mesi nei mezzi di informazione, ma anche in riviste specializzate come “Le Scienze”, vistosi annunci sul “rilancio del nucleare”, ma gli ampi servizi dedicati all’argomento non contengono significativi elementi di novità rispetto allo sconsolato giudizio che si può leggere nel rapporto reperibile al sito dell’Agenzia Internazionale per l’Energia Atomica: ”L’entrata in linea di sei nuovi reattori nel 2000 rappresenta solo il 3% circa della capacità aggiuntiva globale di produzione di elettricità nel 2000. Le proiezioni mostrano che questo andamento è atteso anche per il prossimo futuro, nel qual caso la quota di energia elettronucleare prodotta andrebbe in declino nel prossimo decennio.
Quale è la situazione?

Attualmente sono in funzione nel mondo 438 reattori per 351 GW di potenza che forniscono circa il 16% della produzione di energia elettrica. Sono in costruzione una trentina di nuovi reattori in Cina, in alcuni paesi del Sud America e dell’Europa orientale, in Iran, in India e in Giappone.

Tutt’altra la situazione negli Stati Uniti, in cui dal 1978 non è stato ordinato più alcun nuovo impianto, e in Europa. Dopo la Svezia, sono uscite dal nucleare la Spagna, l’Austria e l’Italia, mentre nel ’98 la Germania ed in questi giorni il Belgio hanno programmato lo stop al nucleare ed il governo Blair blocca la costruzione di nuovi impianti. In Francia - dove da anni ormai non si costruiscono più nuovi reattori, non si rinnovano gli impianti per il ciclo del combustibile ed è stata chiusa la filiera dei reattori veloci –  è stato ventilato un  referendum sul nucleare nello scontro per l’elezione del Presidente della Repubblica.

In questo scenario, appaiono velleitari i proclami per il rilancio del nucleare della commissaria UE all’energia Loyola de Palacio, che neppure nel suo paese riesce a rimuovere lo stallo del nucleare, mentre la vicenda dell’ 11 settembre mette in maggiore evidenza l’enorme rischio che può concentrarsi sui reattori come obiettivi per il terrorismo.
Ma ben prima era emersa – da tempo negli Stati Uniti e successivamente in Europa con l’accelerazione delle politiche di liberalizzazione – la scarsa appettibilità di investimenti poco flessibili e a rendimento molto differito. Il nucleare – sostengono molti osservatori – esige un’organizzazione molto centralizzata, un controllo tecnologico e sociale rigoroso, la possibilità di ripartire sulla collettività i costi aggiuntivi. Così la scelta per il nucleare viene oggi soprattutto da paesi centralizzati e con un forte controllo interno come l’Iran o la Cina, mentre nell’Unione Europea soltanto il governo conservatore finlandese annuncia l’intenzione di por mano ad un nuovo progetto.

In realtà varie circostanze si presentano oggi a sostegno di un rilancio del nucleare, sia dal punto di vista della necessità di ridurre il rilascio di anidride carbonica, sia per ridurre la dipendenza dei paesi industrializzati dalle importazioni di petrolio e gas, ma questi fatti si scontrano con i problemi tuttora irrisolti per il nucleare.

Come è noto, si tratta

· del rilascio di microdosi di radioattività nel funzionamento di routine degli impianti;

· del grave rischio di contaminazione radioattiva collegato con il problema della sicurezza degli impianti ;

· dello smaltimento dei rifiuti radioattivi;

· del rischio di proliferazione e di terrorismo (trafugazione di materiali radioattivi, individuazione di impianti nucleari come obiettivi).

Questi problemi hanno visto negli ultimi quindici anni progressi tecnologici, così come è migliorata significativamente la gestione stessa degli impianti esistenti, tanto che l’aumento di capacità produttiva è stato equivalente negli Stati Uniti, dal 1998 ad oggi, alla realizzazione di nuovi  nove impianti da 1000 MW e tuttavia i problemi citati hanno visto sì progressi, ma non quel salto di qualità decisivo, che cambi l’aspetto qualitativo del rischio e conseguentemente favorisca l’accettabilità del nucleare da parte dell’opinione pubblica.

Più in particolare, per iniziativa americana, nove Paesi (USA, Canada, Francia, Gran Bretagna, Giappone, Brasile, Argentina, Sudafrica, Corea del Sud) uniti nel consorzio “Generation IV” indirizzano la ricerca su reattori raffreddati a gas, ad acqua e su reattori “a spettro veloce”, nei quali il raffreddamento a metallo liquido permette, come nell’originaria idea dei reattori veloci, l’impiego dei neutroni veloci per creare nuovo combustibile o per distruggere le scorie a lunga vita. 

Si tratta di progetti con piccole e grandi innovazioni, interessanti dal punto di vista ingegneristico, che certamente, se sottoposti alla metodologia “Rasmussen” per il calcolo della probabilità di incidente, darebbero un risultato migliore dei reattori attuali, ma non spostano le valutazioni negative che insorgono a fronte dell’incidente grave, tuttora non eliminabile.

Ciò spiega perché “Generation IV” valuti in diversi anni il tempo perché da questi progetti si passi alla realizzazione di prototipi, e non preveda lo sviluppo industriale dei progetti se non prima del 2030: con nessun effetto, pertanto, sulla possibile riduzione della CO2  sull’arco di almeno un trentennio.   

 Idee interessanti per la sicurezza sono state avanzate, in particolare, da Carlo Rubbia, che propone un intelligente sistema per bloccare immediatamente la reazione a catena, ma risolve solo parzialmente il problema dello smaltimento rapido del calore, che rappresentò il rischio più grave nell’incidente di Three Miles Island.

Nel progetto avanzato da Rubbia – su cui attualmente esiste un gruppo di lavoro in sede europea -, interessante è anche la possibilità di ridurre la gravità del problema delle scorie, sia riducendone la quantità, sia trasformando materiali radioattivi a lunga vita in materiali a vita più breve. Si tratta di linee di lavoro su cui è tuttora aperta la valutazione sul grado di efficacia che potranno conseguire.

Certamente il problema dei rifiuti rappresenta il maggior ostacolo allo sviluppo della energia nucleare e ciò fa dire all’ AIEA che “anche se esistono soluzioni tecnologiche per il trattamento in sicurezza dei rifiuti, permane critica la accettabilità e la fiducia da parte dell’opinione pubblica”, come prova l’opposizione delle popolazioni alla localizzazione di impianti di stoccaggio, dagli USA all’Italia, dove si tratta di mettere in sicurezza appena 26.000 metri cubi di scorie!

Anche dal punto di vista della disponibilità di uranio, va osservato che nel caso di uno scenario di alta crescita nucleare con l’attuale tecnologia nella seconda metà del secolo le riserve potrebbero non essere sufficienti e sarebbe necessario ricorrere a quelle tecnologie (il ciclo del plutonio) oggi  messe da parte, come si è detto, dagli stessi francesi che le avevano perseguite con decisione, a causa della complessità dei problemi che esse aprono.

In definitiva, quale prospettiva per il nucleare?

A breve, medio termine, appare improbabile un reale interesse delle imprese elettromeccaniche – e più in generale degli investitori – dei paesi industrialmente avanzati per investimenti e realizzazioni significative: dalla sistemazione dei rifiuti al rischio del terrorismo, alla complessità finanziaria, troppi sono i fattori che continueranno a mantenere la situazione stagnante, tanto da far sorgere da più parti la preoccupazione per la perdita di competenze nelle discipline legate all’ingegneria nucleare e alla radioprotezione, a causa dell’impressione tra i giovani che l’area nucleare offra prospettive di carriera piuttosto povere.

Non saranno le preoccupazioni sul clima o sull’approvvigionamento energetico – sentenzia AIEA -  

a rilanciare il nucleare, senza la promozione di maggiore innovazione per nuovi tipi di reattori e per il ciclo del combustibile, che garantiscano più sicurezza, eliminino rischi di proliferazione e costino meno.

Oggi il ricorso alle fonti rinnovabili  per la produzione di energia elettrica cresce ad un ritmo assai più rilevante del nucleare: nel 2001 la sola energia eolica è cresciuta di una potenza pari a 6500 MW, contro i 1750 MW nucleari. In nome di quale razionalità, allora, si potrà rilanciare il nucleare?

Un capitolo a parte spetta infine ai progetti di fusione nucleare, ma in questa sede non ci soffermeremo su di essi, sia perché la maturità tecnologica appare ancora lontana, sia perché si tratta di energia tutt’altro che pulita: non solo per gli ingredienti della reazione di fusione scelta (per esempio il trizio radioattivo), ma soprattutto per l’intensa attività neutronica, che produce nelle strutture del reattore materiali radioattivi che rendono poi problematico lo smantellamento.

4- Uno scenario per l’Italia 

Il contributo di Legambiente per Johannesburg deve ovviamente riguardare anche che cosa si propone in casa nostra. Riportiamo allora qui di seguito, in estrema sintesi, le proposte di politica energetica per l’Italia avanzate con il documento del novembre 2000, tenendo conto di alcuni aspetti e provvedimenti nuovi, cui abbiamo già accennato in premessa, e sottolineando che è il contesto internazionale a dare un carattere di maggiore urgenza alle nostre proposte. 

Se si vuole, infatti, da una parte, onorare gli impegni di Kyoto e, dall’altra, modificare le abitudini di consumo delle risorse, in coerenza con l’intento di superare la ripartizione ineguale della loro utilizzazione, bisogna ormai procedere risolutamente nella determinazione di un programma appropriato e nella individuazione degli strumenti normativi, finanziari, organizzativi per realizzarlo. E bisogna tenere ben presente che, comunque, negli anni 1990 – 2000 le emissioni sono aumentate del 5% in pieno disaccordo con gli impegni di Kyoto.

Sin qui interessi contrastanti, ma anche sottovalutazione della gravità del problema, hanno reso – in Italia, come in quasi tutti gli altri Paesi Industrializzati - molto lenta la trasformazione del sistema di approvvigionamento energetico ben aldilà del turnover degli impianti: l’innovazione tecnologica e organizzativa necessaria a questa trasformazione richiede infatti una scelta strategica decisa e consapevole. Potranno le vicende drammatiche ricordate al cap. 2 - terrorismo, stravolgimento climatico - avere la forza sufficiente a mettere in moto un meccanismo di utilizzazione delle fonti rinnovabili e del risparmio energetico adeguato alle potenzialità tecniche ed economiche di questi settori?

E’ poi superfluo ripetere che - oltre a rispondere alle emergenze internazionali sopra ricordate - le proposte sono intese a garantire un consistente risparmio sulla bolletta petrolifera del paese e a indurre altre positive conseguenze sull’intero ciclo economico: dai salti qualitativi nelle tecnologie all’offerta qualificata che viene imposta a tutto il settore produttivo e industriale (metalmeccanico,elettronico, materiali da costruzione).

La stessa agricoltura ed il settore forestale, se chiamati a fornire la materia prima per l’utilizzo energetico della biomassa e per la produzione di biocombustibili, vivranno una forte ripresa, con ricadute positive sulla manutenzione del territorio e conseguente riduzione del rischio frane, alluvioni, incendi boschivi.

Al contrario, finora,  nessun governo italiano ha colto pienamente le potenzialità di rinnovamento energetico-ambientale-industriale presenti nella situazione del Paese e  il principale elemento che ha innescato dinamiche positive, sia pure parziali, è stato costituito dalle Direttive europee.

Altri paesi europei (Danimarca, Germania, Spagna, per citare le esperienze più significative) hanno imboccato decisamente la via delle energie rinnovabili ed è già in atto la loro penetrazione nel mercato di queste tecnologie avanzate.

Uscire dalla dipendenza dal petrolio e più in generale dei combustibili fossili, come noi proponiamo, richiede una transizione che durerà i prossimi vent’anni. Questa scelta però, per essere credibile, deve concretizzarsi in obiettivi e scelte immediate, che dimostrino chiaramente la direzione di marcia che si vuole intraprendere e la volontà di realizzare un nuovo sistema di convenienze.

4.0  La situazione italiana nel contesto europeo

La principale scelta energetica, che la Commissione del parlamento europeo, presieduta da Prodi, intende proporre alla U.E. è una graduale uscita dalla dipendenza dai combustibili fossili del suo modello di trasporto e più in generale di quello energetico. Difficoltà crescenti per quanto riguarda gli approvvigionamenti e ragioni ambientali e di protezione del clima, consigliano di procedere in questa direzione. In merito alle fonti con cui sostituire petrolio, carbone e metano, la Commissione, lascia una porta aperta al rilancio del nucleare e sostiene  tutte le scelte capaci di promuovere usi razionali ed efficienti dell’energia, in modo da ridurre il fabbisogno, e la promozione delle fonti rinnovabili. A parte l’inaccettabile proposta di rilancio del nucleare è da condividere la scelta di fondo di far uscire il vecchio continente dalla sua dipendenza dai combustibili fossili. Non è questa la strada su cui si sta incamminando l’Italia. Al contrario le decisioni che si stanno prendendo, consolidano ed accentuano la dipendenza del nostro paese da petrolio, carbone e metano. Se non ci saranno cambiamenti significativi per i prossimi trent’anni la mobilità e il modello energetico del nostro paese saranno largamente alimentati dai combustibili fossili, anche se crescerà fortemente la penetrazione del gas, cioè del combustibile fossile meno inquinante. Sono infatti oltre 600 le domande di autorizzazione per nuove centrali a ciclo combinato, alimentate a metano, con cui si intenderebbe installare oltre 100000 MW. Il raffronto con quel 2% di rinnovabili, da produrre obbligatoriamente da parte delle imprese energetiche di produzione o con la prevista  riduzione obbligatoria dei consumi energetici dell’1% è decisamente impietoso.  Questo progetto procede e si sta consolidando in un vuoto totale di programmazione sia nazionale che regionale. Soprattutto le regioni, che sono, dopo i decreti Bassanini, i soggetti istituzionali competenti in materia di energia, non hanno elaborato i loro piani energetici, disattendendo l’impegno preso lo scorso  di provvedervi entro il giugno del 2002. Il futuro energetico del nostro paese viene di fatto deciso dalle imprese energetiche e non è in sintonia con le scelte su cui sembrano incamminarsi gli altri paesi europei. Il governo Berlusconi ha avallato questo progetto approvando il decreto sblocca centrali con cui si cerca di aggirare la vasta opposizione popolare alle stesse. Nella medesima direzione della dipendenza dal petrolio va il settore dei trasporti, la cui crescita incontrollata e disordinata è responsabile dell’aumento delle emissioni (+ 6,5) di CO2 del nostro paese, che ricordiamo dovrebbe, secondo il protocollo di Kyoto, ridurre entro il 2010 del 6,5 le emissioni del 90. Non servono grandi ed approfonditi argomenti per dimostrare che questo nostro Paese non ha alcuna intenzione di sottoporsi  alla “cura del ferro” o di sviluppare i trasporti collettivi. E’ sufficiente infatti per capirlo guardare i provvedimenti infrastrutturali che il governo sta prendendo e che privilegiano la costruzione di nuove strade ed autostrade o quelli a sostegno dei camionisti, che l’Europa ci contesta.

Più che per i disastri ambientali (tantissimi) che annuncia, questo progetto delle 600 centrali a ciclo combinato, colpisce per la sua miopia e per la sua arretratezza. Se verrà realizzato ingesserà questo paese e lo escluderà dalle opportunità industriali e tecnologiche che l’applicazione di Kyoto può aprire. Il ragionamento con cui si giustifica questa scelta è quello di sempre: i consumi elettrici e di calore sono destinati ad aumentare rapidamente e vertiginosamente, l’attuale potenza installata, vecchia (non vero), inefficiente (vero) ed inquinante (ancora più vero), non è in grado di farvi fronte, lasciando il paese e le sue industrie senza luce, per cui è necessario costruire nuove centrali più efficienti (i cicli combinati alzano i rendimenti dall'attuale 35% fino al 56%), alimentate con il miglior combustibile fossile il metano. Questo progetto energetico è largamente contrastato dalle popolazioni locali, spesso in modo confuso e poco argomentato, ma soprattutto stenta a farsi strada, fra chi le rifiuta, un programma alternativo che contesti alle radici le motivazioni su cui si basa quello dei 100000 MW di cicli combinati.

4.1 Come raggiungere gli obiettivi 

Legambiente due anni fa presentò un progetto energetico per l’Italia, da realizzare in venti anni, con il quale pensavamo di ridurre del 50% la dipendenza dai combustibili fossili del Paese, sviluppando politiche di uso razionale ed efficiente dell’energia in modo da ridurre fortemente i consumi e coprendo buona parte dei fabbisogni di calore ed elettricità con fonti rinnovabili e con la microcogenerazione. La strada su cui volevamo e vogliamo far incamminare il nostro paese è quella dell’innovazione e delle occasioni tecnologiche che l’applicazione di Kyoto può aprire. 

La prima di queste innovazioni riguarda il modello energetico. Nei prossimi decenni, il modello fino ad oggi conosciuto, quello centralizzato, basato su grandi centrali e reti di trasmissione che  portavano l’energia nelle case, negli uffici e nelle fabbriche, sarà abbandonato, perchè presenta evidenti problemi di sicurezza (le grandi centrali sono facili bersagli di azioni terroristiche), ma soprattutto perché non facilita la partecipazione e riduce i cittadini a consumatori, semplici fruitori delle offerte del mercato. Nel prossimo futuro, i nuovi scenari energetici, saranno caratterizzati da un modello di generazione distribuita, vicina alla comunità e ai cittadini, che diventano così protagonisti delle scelte energetiche, mutando così i paradigmi del consumo che cominceranno finalmente a guardare alla qualità, alla conservazione e al risparmio. Le fonti di un modello di generazione distribuita sono proprio quelle rinnovabili, che per definizione sono risorse diffuse e non monopolizzabili.

Ma al di là del modello, il progetto che sta prendendo piede in Italia non è condivisibile, perché basato su una previsione di aumento dei consumi energetici, che in realtà è solo indotto dalla diffusione di usi irrazionali dell’energia e non da effettivi bisogni. I maggiori consumi previsti sono, in primo luogo, scarsamente motivati, da ragioni strutturali, visto che la popolazione non cresce e gli assetti produttivi della società postindustriale sono molto meno energivori di quelli del passato.  Prima di costruire nuove centrali sarebbe dunque necessario chiedersi quanta energia è effettivamente necessaria per la qualità della nostra vita per le nostre attività e più in generale per garantire condizioni di benessere e lavoro. Inoltre è determinante chiedersi se la società in cui dovremo vivere è organizzata in modo tale da non sprecare questa preziosa risorsa, che è l’energia, o se sa usarla con razionalità ed efficienza. E’ necessario partire dalla domanda, prima di decidere l’offerta. La stessa struttura dei trasporti e la sua domanda di energia, che sicuramente rappresenta gran parte di quell’aumento dei consumi energetici previsti nei prossimi anni, deve essere sottoposta ad una forte cura di razionalità ed efficienza, capace di programmare soluzioni innovative per la mobilità e di privilegiare mezzi e vie di trasporto più efficienti e meno energivore. In poche parole, attraverso la promozione dell’efficienza energetica, è’ possibile realizzare una consistente riduzione dei fabbisogni di calore ed elettricità della nostra società, che renderebbe inutili molte delle nuove centrali programmate. Una scelta di questo genere non solo crea più aspettative di innovazione ed occupazione, ma produce anche le medesime aspettative di profitto per le imprese che vi investiranno. Uno studio dell’Anpa, del 99, sosteneva che, entro il 2010, era possibile ottenere, in particolare in campo elettrico, un risparmio di 90 miliardi di kwh. La nostra proposta riteneva possibile ridurre il fabbisogno di fonte primaria di 41 Mtep entro il 2020.

Per realizzare questi obiettivi sono necessarie scelte politiche, altrettanto determinate di quelle del decreto “sbloccacentrali”. 

Le soluzioni tecniche che proponiamo sono sintetizzabili in tre grandi categorie:

4.1.1  L'uso razionale dell'energia, l'efficienza energetica: la moltitudine di soluzioni appartenenti a questa categoria darà il contributo più consistente al raggiungimento degli obiettivi. Si tratta di interventi di efficienza, di non-spreco e risparmio energetico nel:
a) Sistema elettrico convenzionale: cogenerazione e centrali a ciclo combinato di dimensioni contenute (< 200 MW) e distribuite sul territorio, in modo da limitare l’impatto sull’ambiente locale e favorire le opportunità di allacciamento a reti di teleriscaldamento così da mantenere elevati i rendimenti complessivi. Secondo il documento ANPA n.11 del 1999, è possibile realizzare, da qui al 2010, il risparmio di 90 miliardi di Kwh, con costi compresi tra 2 e 3,5 eurocent/Kwh;

b) Industria: razionalizzazioni, integrazioni e recuperi energetici nei processi produttivi, cogenerazione e trigenerazione anche su scala micro (< 1 MW);
c) Usi domestici e nei servizi: rottamazione di elettrodomestici, macchine d’ufficio,  lampade      inefficienti, servizi post-contatore, servizi energetici integrati (micro-cogenerazione e  trigenerazione) offerti da imprese locali specializzate (ESCO = Energy Service Company); 

d) Edilizia: riqualificazione energetica attraverso miglioramenti nella coibentazione degli involucri edili, bio-edilizia e solare attivo e passivo. Sono da evitare le soluzioni impiantistiche (condizionamento d’aria, pompe di calore etc.) per rimediare alle perdite di calore e freddo dei moderni "edifici colabrodo". Per questo intendiamo ottenere attraverso una legge un limite massimo di consumi energetici unitari: nuovi edifici 25-30 kWh/m2 l’anno ; quelli esistenti 60 kWh/m2 l’anno.

4.1.2 Le fonti rinnovabili dovranno fornire un contributo altrettanto decisivo. La nostra proposta mira a raggiungere nel 2020 le seguenti capacità installate:

a) Produzione elettrica  
Energia eolica:                                    10.000  MW                 (ca.10.000 turbine)                                   Tetti solari fotovoltaici:                         3.200 MWp                (0,4 m2/abitante)                       Centrali termoelettriche solari: 
     1.600 MW                  (circa 6 km2)

 Centrali alimentate a biomassa: 
 2.500 MW

 Centrali mini-idroelettriche: 
 1.500 MW

b) Produzione calore  (per riscaldamento e calore di processo): 

Scaldacqua solari:                                            0,9 m2/abitante  (oggi già realtà su Cipro)

Solare passivo in edilizia:
6% del parco edile 

Biomassa: 
                                                   4,4 Mtep             (a bassa e media temperatura)

Biocombustibili per autotrazione:                   4,2 Mtep             (10% dei combustibili per trasporti)

Questo parco impiantistico potrebbe consentire all’Italia di raggiungere nel 2020 un totale di fonte 

primaria sostituita da fonti rinnovabili dell’ordine dei 25-26 Mtep.

4.1.3 L'ottimizzazione dei trasporti - occorrono interventi per:

i) La riduzione dei bisogni di mobilità (telematica, telelavoro, teleservizi ecc.);

ii) Il potenziamento dei trasporti pubblici in ambito urbano (metropolitane e tram);

iii) Il trasferimento su ferro (rotaia) e su acqua (mar Tirreno ed Adriatico) di una parte cospicua del trasporto merci e passeggeri; 

iv) L’introduzione di nuovi veicoli ad emissioni zero (auto elettriche ecc.); 

v) L’adozione di biocombustibili (nella misura del 10%) per autotrazione.

Le soluzioni qui proposte, ove attuate in modo rigoroso in venti anni, porterebbero alla sostituzione - mediante fonti rinnovabili e tecnologie per l’uso efficiente - di una quota enorme di consumi, dell’ordine della metà di essi! 

4.1.4 Strumenti attuativi e nuove regole

La prima questione su cui è necessario intervenire affinché prenda corpo una politica di uso razionale dell'energia è quella della struttura tariffaria. Quella adottata dall'Autorità per l'Energia ed il Gas va purtroppo nella direzione contraria: abolisce per le utenze domestiche la progressività della tariffa elettrica ed il limite dei 3 kW, gratificando in questo modo chi consuma di più. Noi proponiamo invece una struttura tariffaria che consenta alle aziende distributrici di realizzare guadagni, oltre che dalla vendita di Kwh, anche da quella di “Negawattora”, offrendo al consumatore servizi post-contatore di uso razionale dell’energia ed efficienza energetica.

Per quanto riguarda nuove regole che favoriscano le rinnovabili, ci pare che un importante esempio è rappresentato dalla legge a favore delle fonti rinnovabili adottata in Germania (EEG ‑ Erneuerbare-Energien-Gesetz). Gli effetti di questa legge hanno reso, in Germania, il business delle nuove fonti rinnovabili un'importante realtà economica con 40.000 occupati ed oltre 3 miliardi di marchi (1500 milioni di euro l'anno) di fatturato. Nell'energia eolica la Germania è l’indiscusso leader mondiale con oltre 6000 MW di potenza installata a cui, ogni anno, si aggiungono oltre 600.000 m2 di collettori solari termici. Anche il settore fotovoltaico vede in Germania un boom della domanda, passata a circa 50 MWp nell'anno 2000 (≈500.000 m2/anno), rimanendo confrontabile soltanto con quanto accade in Giappone.

La legge tedesca crea un meccanismo di valorizzazione che, oltre a remunerare l'assenza di emissioni delle fonti rinnovabili, introduce certezze di mercato ed una differenziazione che tiene conto anche del potenziale contributo futuro della singola fonte (esempio: l'elettricità prodotta da impianti solari fotovoltaici è remunerata con circa 48 eurocent/kWh). 

Meccanismi analoghi dovranno essere adottati anche in favore di altre tecnologie capaci di fornire un contributo importante alla riduzione delle importazioni di fonti fossili e delle emissioni di CO2 come, ad esempio, la cogenerazione e in particolare la micro-cogenerazione distribuita.

Andranno inoltre previsti nuovi regolamenti edilizi in tutti i comuni italiani che definiscano precisi obblighi per l’uso delle fonti rinnovabili, la riqualificazione energetica e l’obbligo della certificazione energetica (libretto casa).

Elenchiamo di seguito altri utili provvedimenti:
rottamazione di elettrodomestici; 

sostegno della microcogenerazione;

obbligo di certificazione energetica delle imprese;

istituzione del “libretto casa”in cui certificare le prestazioni energetiche delle abitazioni;

misure fiscali (esenzione completa dall’Iva per i pannelli solari e completa deducibilità dalla dichiarazione dei redditi dei costi per la loro installazione); 

ulteriore proroga del 36% per i lavori di ristrutturazione, prevedendo di elevarlo al 50% per gli interventi di risparmio energetico.

Infine la carbon tax: la misura fiscale per eccellenza per contabilizzare ed internalizzare i costi ambientali e sanitari provocati dal consumo delle fonti fossili.

Legambiente ritiene attuabile una politica fiscale che a parità di carico fiscale iniziale complessivo per il cittadino e per le aziende, sposti sulle tasse ambientali una parte del costo del lavoro e delle imposte sui redditi da lavoro, sul patrimonio, sui beni e sulle prestazioni. Negli anni successivi, comportamenti virtuosi permetteranno così di ridurre gli oneri ambientali e perciò il carico fiscale complessivo,  mettendo veramente i cittadini e gli imprenditori in condizioni di poter agire nella loro vita quotidiana e di lavoro in termini di uso razionale ed efficiente dell’energia.

Riteniamo infine di grande importanza che vengano emanate dall’UE le direttive:

· sugli edifici, che subordina l’installazione di sistemi di condizionamento attivo ad una certificazione della qualità dell’involucro dell’edificio;

· sulla promozione dell’ uso efficiente dell’energia (demand side management), con la quale individuare e definire obiettivi quantitativi e obbligatori di risparmio e sistemi tariffari che aiutino le aziende distributrici a fare queste scelte.

Questa sezione non si può chiudere senza sottolineare la necessità che vengano attuati – dalle diverse istituzioni responsabili – provvedimenti già emanati, mentre va denunciato il carattere fortemente negativo della Legge n.55 del 7 aprile, cosiddetta “sblocca centrali”.
Tra i provvedimenti già emanati, va innanzi tutto ricordata l’importante delibera CIPE n.137 del 19 novembre 1998, che conteneva le misure nazionali finalizzate alla riduzione dei gas di serra in attuazione del Protocollo di Kyoto. Ricordiamo poi i certificati “verdi” (principio del portafoglio obbligatorio per le fonti rinnovabili, in ragione del 2% della produzione elettrica) ed i certificati “bianchi” (decreti del Ministero dell’Industria a favore del risparmio elettrico e di gas, con quote obbligatorie per i distributori; finanziamento attraverso la manovra tariffaria dell’Authority).

Con la legge finanziaria del 2000 fu finanziato, tra l’altro, un fondo per lo sviluppo sostenibile e un contributo straordinario all’ENEA per il solare ad alta temperatura e le celle a combustibile.

Il provvedimento “sbloccacentrali”, motivato da un ingiustificato “pericolo di interruzione di fornitura di energia elettrica su tutto il territorio nazionale”, agisce al di fuori di ogni programmazione incentivando l’offerta elettrica: al contrario, occorre dare priorità all’efficienza.

4.2 I livelli territoriali e una nuova proposta di Legambiente .

Il nuovo quadro costituzionale, con la riforma del titolo V  in base al principio di sussidarietà, ha messo in primo piano il ruolo delle regioni, che d’altra parte a Torino nel 2001 hanno assunto importanti impegni a favore del Protocollo di Kyoto. La responsabilità programmatoria delle regioni deve avere la precedenza su provvedimenti come quello “sbloccacentrali”, privi di responsabilità programmatoria. D’altro canto le province svolgono un ruolo indispensabile rispetto ai bacini territoriali. Nell’ ambito dell’ attuale quadro istituzionale infine, i comuni rappresentano il  principale e ordinario potere amministrativo: infatti, grazie al  loro diretto rapporto con il territorio e con i percorsi di vita dei cittadini, si trovano in posizione favorevole per gli interventi energetico- ambientali a carattere territoriale (efficienza, cogenerazione, fonti rinnovabili). A questi livelli territoriali corrisponde una risorsa energetica potenziale presente in diversa misura in ogni territorio: la sua valorizzazione in accordo con l’ambiente può produrre, oltre a un “riequilibrio” energetico di bacino con diminuzione dell’immissione di inquinanti in atmosfera, anche “più autonomia” e “più economia” locale

Un provvedimento specifico si rende quindi  necessario a favore degli interventi in ambito urbano che rilanci, secondo un orizzonte di città sostenibile, i piani energetici comunali già previsti dalla legge 10 del 1991, con particolare riguardo ai servizi urbani a componente energetica, all’ efficienza degli elettrodomestici, al comportamento responsabile dei cittadini .   

Ai fini della attuazione del principio della responsabilità condivisa verso l’ambiente, andranno anche previsti strumenti di partecipazione e concertazione di tutte le componenti sociali interessate.

In definitiva, gli elementi principali della proposta sono :

· valorizzazione delle risorse energetico-ambientali nell’ambito territoriale, in particolare in ogni città con più di 50 mila abitanti e in ogni bacino locale;

· incentivo risultante da accordi tra governo e regioni o da programmazione regionale;

· istituire dei forum - osservatorio, aperti alle diverse componenti, con compiti sia di proposta che di progetto, sia di  monitoraggio che di informazione dei cittadini (sportello unico presso i comuni);

· formazione delle ESCO e delle Agenzie per il risparmio energetico;

5- Le proposte di Legambiente per Johannesburg

Ci sembra utile, a conclusione del documento, riportare le proposte che abbiamo avanzato in corrispondenza ai punti che abbiamo segnalato con maggior risalto e con il dovuto allarme.

I. Per far fronte almeno in parte, ai rischi del quadro politico-energetico in rapporto agli scambi delle materie prime energetiche (greggio, combustibili solidi, gas naturale, energia idroelettrica, energia nucleare) e al controllo sui loro flussi e sui loro prezzi Legambiente intende, nel confronto con le altre Ong, proporre a Johannesburg:

 i) un segretariato permanente dell’energia dell’Onu, presieduto dal Segretario Generale, che riferisca ogni anno, nella prima seduta plenaria dell’Onu, sullo stato dell’arte, segnalando i problemi più acuti e i possibili interventi per dar loro esito positivo; ii) costituzione di un osservatorio internazionale permanente delle Ong che coordini e dia con la massima pubblicità informazioni all’opinione pubblica mondiale sull’energia: flussi, scambi, progetti, quadro politico e possibili conseguenze; iii) costituzione di un centro internazionale delle Ong con i compiti a) di approfondire le questioni concernenti la tutela dell’ambiente nel diritto internazionale dei conflitti armati, b) di controllo del rispetto delle norme in materia (diffusione della conoscenza di tali norme e dei casi e della portata delle violazioni, ecc.)

II. Iniziative urgenti a fronte di quelle che ormai appaiono ogni anno come vere e proprie emergenze planetarie. Nel confronto con le altre Ong e con le posizioni più sensibili e attente espresse da vari governi, Legambiente proporrà il monitoraggio, sull’arco di ogni anno, degli eventi specifici connessi ai cambiamenti climatici, a carico dei due organismi costituiti presso la Conferenza delle Parti, il Subsidiary Body for Scientific and Technological Advice (SBSTA) e il Subsidiary Body for Implementation (SBI), con i compiti di: 1) richiedere e utilizzare i dati raccolti dagli osservatori scientifici, dai centri di ricerca e dai laboratori pubblici e privati in modo da fornire all’opinione pubblica mondiale un quadro preciso e quantificato degli eventi critici; 2) individuare le aree più critiche e le popolazioni maggiormente a rischio (eventi alluvionali, desertificazioni, siccità, emergenza idrica ecc.); 3) proporre alla Conferenza delle Parti le iniziative di breve-medio termine volte alla salvaguardia e messa in sicurezza delle popolazioni, che nelle diverse regioni sono più esposte ai fenomeni critici, e quantificare gli oneri necessari a finanziarle, per i Paesi economicamente più deboli, tramite un fondo a ciò finalizzato secondo quote proporzionali alle emissioni di CO2. 

Questo fondo va ad aggiungersi ai meccanismi finanziari già esistenti, che vanno rafforzati come pure tutti gli organismi internazionali che operano nel settore. 

III. Un secondo livello di importanza internazionale riguarda  l’Europa, che  da Kyoto in poi è stata, tra tutte le grandi regioni del mondo, quella  più responsabile e impegnata. L’azione di Legambiente è mirata a che le singole nazioni europee, in particolare l’Italia, assumano impegni concreti e vincolanti in ragione del recepimento delle direttive di livello regionale. L’unilateralismo europeo, a favore della continuazione delle posizioni del dicembre 1997,  costituisce la seconda scelta di interlocuzione istituzionale, in un quadro di collaborazione con le ONG europee.

IV. Al dato dell’inaccettabile peggioramento nell’evoluzione dell’efficienza energetica nei Paesi tecnologicamente più avanzati corrisponde un’altra proposta di Legambiente per Johannesburg: le Ong  affidino ad un loro comitato tecnico la formulazione di una proposta per arrivare a quotare in borsa, entro sei mesi, titoli di “efficienza energetica” realizzati da imprese, da consorzi anche a partecipazione pubblica e da progetti e programmi di miglioramento dell’efficienza proposti da soggetti aventi personalità giuridica. Ogni anno poi, questo comitato proponga alle Ong dei candidati per il “Nobel” per l’uso efficiente dell’energia: non solo come riconoscimento, ma anche come azione promozionale dei comportamenti “virtuosi”.

 V. Per l’Italia i punti della proposta sono: a) rispetto, anche unilaterale, degli impegni di Kyoto, con l’esclusivo ricorso, per la riduzione delle MT di CO2 previste alle capacità tecnico-organizzative nazionali, pubbliche e private; b) in contrapposizione a provvedimenti al di fuori di ogni programmazione e di puro aumento dell’offerta, attuazione per l’Italia delle politiche energetiche proposte da Legambiente, di uso efficiente dell’energia e di ricorso alle fonti rinnovabili, che permetterebbero, sull’arco di vent’anni, di andare “oltre Kyoto”. 

ALLEGATI    (cfr. 3.1.1.1.)
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		USA		1593.19		1736.45		1660.55		1885.16		1811.65		1688.13		1690.23		1762.85		1781.71		1782.9		1859.2		1932.21		1961.72		1925.58		1938.45		1976.44		2021.47		2054.99		2086.17		2136.81		2176.53		2205.65		2269.98

		AMERICA LATINA		247.49		278.55		305.61		349.29		387.37		398.1		393.81		409.07		415.25		424.3		439.35		446.99		457.7		461.64		473.05		484.95		491.73		518.64		525.5		549.47		567.67		592.03		594.6

		BRASILE		69.47		81.78		90.97		103.37		109		104.87		107.2		115.03		121.71		128.35		131.93		134.66		137.09		132.06		133.97		136.07		140.14		147.14		152.91		161.23		196.71		174.96		179.7

		MESSICO		49.59		55.18		61.98		79.84		98.9		109.71		102.68		107.23		111.41		108.73		114.06		115.38		120.75		124.19		129.33		132.16		12.43		136.83		132.71		136.81		141.55		147.95		148.99

		ASIA		1038.06		1155.76		1231.76		1433.24		1494.2		1536.06		1585.93		1672.57		1743.37		1825.16		1902.26		2015.66		2099.6		2186.87		2269.07		2345.83		2450.39		2563.76		2700.8		2806.91		2855.09		2775.41		2883.5

		CINA		393.72		429.12		481.53		492.27		593.11		607.35		631.1		676.31		713.18		747.02		785.67		825.96		854.49		866.95		894.29		915.27		964.02		1014.1		1072.86		1110.64		1110.69		1048		1088.35

		COREA SUD		16.52		21.07		23.84		34.45		41.24		43.21		46.66		50.63		53.35		61.25		66.56		74.91		79.48		91.82		99.88		113.22		126.64		135.58		149.18		164.43		178.35		164.83		181.36

		GIAPPONE		269.57		323.62		308.24		339.99		346.49		339.49		340.16		365.98		367.03		370.36		375.12		401.54		417.04		438.83		448.68		456.97		461.08		483.55		497.74		511.04		517.78		511.01		515.45

		INDIA		183.77		193.72		208.52		228.23		242.02		261.48		270.95		279.41		294.39		307.47		319.5		335.82		349.15		360.48		375.62		389.35		398.95		417.03		441.21		453.11		465.3		475.7		480.42

		INDONESIA		36.3		40.21		42.91		54.57		59.56		63.66		64.78		67.5		73.25		80.1		81.16		84.2		90.15		98.85		105.08		108.11		115.52		111.14		118.55		124.33		123.31		123.07		136.12

		AUSTRALASIA		59.38		65.89		69.93		76.9		79.62		83.7		80.9		83.87		85.39		86.27		90.26		92.2		98.64		101.31		100.71		102.81		107.56		107.8		109.96		117.49		122.04		122.17		126.11

		EUROPA OCSE		1259.73		1395.81		1342.06		1486.5		1512.1		1436.43		1447.31		1490.09		1547.71		1571.66		1604.53		1615.36		1636.6		1621.23		1643.22		1627.34		1636.2		1635.82		1643		1734.39		1727.14		1746.78		1745.78

		FRANCIA		154.51		176.56		161.92		179.44		187.77		180.93		184.88		191.52		200.17		202.45		207.24		207.3		222.18		226.07		238.66		234.43		238.81		230.71		239.81		252.69		245.89		254.41		255.04

		GERMANIA		307.87		337.88		316.65		353.78		360.39		336.7		336.75		349.68		361.25		360.77		363.75		366.3		360.36		355.54		347.38		341.07		338.04		337.79		39.87		351.29		347.35		344.77		337.2

		ITALIA		114.08		128.58		123.89		134.82		138.63		131.58		131.21		133.79		135.51		137.63		141.26		144.7		150.89		151.67		155.96		155.45		153.56		151.83		159.82		159.26		161.54		166.01		169.04

		UK		211.03		220.72		201.82		209.35		201.28		193.39		193.18		192.79		203.81		207.29		209.77		211.33		211.74		213.1		218.75		218.41		220.84		227.21		224.53		233.14		227.01		230.34		230.32

		SPAGNA		43.1		52.39		58.41		65.85		68.58		67.83		68.88		70.45		71.77		73.12		75.01		81.06		89.14		90.53		94.27		96.57		93.47		98.19		103.13		101.46		107.57		112.78		118.47

		EUROPA NON OCSE		86.1		94.94		103.52		125.77		131.86		134.11		137.95		140.63		141.52		145.8		149.09		151.12		149.33		137.72		117.66		105.46		102.92		95.74		102.06		108.55		103.17		99.21		92.22

		MEDIO ORIENTE		54.2		70.57		78.26		106.96		133.14		152.44		168.14		176.96		186.48		199.08		210.06		227.43		236.82		229.62		241.54		267.46		279.74		297.4		306.35		325.49		342.64		355.69		343.18

		IRAN		22.37		26.67		33.41		40.03		38.92		36.28		43.95		52.33		54.1		56.77		59.26		63.16		69.42		71.64		73.92		79.16		81.04		90.24		91.64		95.3		99.63		102.15		103.63

		EX URSS		788.36		869.45		958.3		1071.35		1131.9		1174.78		1192.31		1231.41		1272.4		1296.07		1350.6		1389.09		1378.11		1347.8		1341.25		1261.58		1148.51		995.68		965.24		941.97		913.6		893.14		915.59

		RUSSIA				163.89		607.85				763.71								908.75		1190.29		1236.87		1311.88		1279.76		906.43		842.33		795.02		740.95		635.13		623.39		610.92		596.66		581.77		602.95

		TOTALE OCSE		3386.71		3759		3634		4085		4083		3882		3888		4050		4140		4160		4296		4426		4515		4496		4556		4610		4704		4770		4871		5029		5095		5097		5229

		TOTALE MONDO		5468		6043		6149		6976		7161		7104		7205		7497		7717		7897		8192		8477		8633		8623		8753		8806		8883		8933		9155		9424		9532		9490		9703

		Fonte ENEA 2001 (IEA)

		OCSE-US		1793.52		2022.55		1973.45		2199.84		2271.35		2193.87		2197.77		2287.15		2358.29		2377.1		2436.8		2493.79		2553.28		2570.42		2617.55		2633.56		2682.53		2715.01		2784.83		2892.19		2918.47		2891.35		2959.02

				1971		1973		1975		1978		1980		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999





G INT E PRIM

		1970		1970		0.283499		0.321481		0.247029		0.236236

		1973		1973		0.296085		0.320792		0.257107		0.236236

		1976		1976		0.273471		0.301402		0.239855		0.236236

		1980		1980		0.261657		0.284922		0.211879		0.236236

		1981		1981		0.257766		0.272687		0.205893		0.236236

		1982		1982		0.244921		0.266053		0.19973		0.236236

		1983		1983		0.246758		0.264263		0.196621		0.236236

		1984		1984		0.253632		0.265117		0.197066		0.236236

		1985		1985		0.253399		0.266383		0.19523		0.236236

		1986		1986		0.252976		0.261828		0.191707		0.234805

		1987		1987		0.250235		0.258953		0.192616		0.23258

		1988		1988		0.245821		0.250819		0.191615		0.225306

		1989		1989		0.246468		0.238178		0.191839		0.222287

		1990		1990		0.245475		0.23222		0.189605		0.219014

		1991		1991		0.249419		0.25525		0.190806		0.223818

		1992		1992		0.253543		0.244596		0.190957		0.220828

		1993		1993		0.257849		0.247133		0.190828		0.2224

		1994		1994		0.2476		0.239389		0.185107		0.217265

		1995		1995		0.250227		0.236785		0.187946		0.217212

		1996		1996		0.256561		0.242878		0.186594		0.221675

		1997		1997		0.247503		0.23655		0.186709		0.214532

		1998		1998		0.247503		0.229098		0.188121		0.214532



REGNO UNITO

SPAGNA

FRANCIA

GERMANIA1

ITALIA

UNIONE EUROPEA

ANNI

INDICE

G INT E PRIMARIA - Fonte ENEA 2001 (IEA)
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0.232684
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0.333006

0.250938
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0.315639

0.243667

0.305723

0.237075

0.299013

0.240927

0.300622

0.237681

0.297426

0.239649

0.286994

0.234424

0.277801

0.230661

0.272789

0.238816

0.273613

0.236298

0.284934

0.237817

0.281739

0.238996

0.276868

0.238907

0.263066

0.23984

0.25759

0.243673

0.264983

0.238708

0.247926

0.243687

0.246005

0.249573



Int E primaria

		Intensità energetica primaria del PIL

		kep/ECU90 (chilogrammi di petrolio equivalente/ECU a prezzi costanti del 1990)

				1970		1973		1976		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998

		AUSTRIA		0.278		0.276		0.254		0.244		0.232		0.224		0.219		0.225		0.226		0.220		0.222		0.213		0.207		0.207		0.211		0.199		0.199		0.197		0.197		0.203		0.200		0.196

		BELGIO		0.442		0.442		0.391		0.364		0.349		0.328		0.316		0.324		0.331		0.333		0.328		0.316		0.307		0.305		0.317		0.319		0.311		0.313		0.316		0.331		0.322		0.320

		DANIMARCA		0.241		0.241		0.241		0.234		0.208		0.204		0.194		0.190		0.201		0.198		0.197		0.182		0.171		0.171		0.186		0.175		0.179		0.175		0.168		0.184		0.166		0.157

		FINLANDIA		0.339		0.348		0.326		0.309		0.308		0.293		0.295		0.295		0.301		0.293		0.299		0.289		0.277		0.282		0.296		0.308		0.315		0.315		0.300		0.302		0.298		0.298

		FRANCIA		0.283		0.296		0.273		0.262		0.258		0.245		0.247		0.254		0.253		0.253		0.250		0.246		0.246		0.245		0.249		0.254		0.258		0.248		0.250		0.257		0.248		0.248

		GERMANIA1		0.321		0.321		0.301		0.285		0.273		0.266		0.264		0.265		0.266		0.262		0.259		0.251		0.238		0.232		0.255		0.245		0.247		0.239		0.237		0.243		0.237		0.229

		GRECIA		0.256		0.256		0.256		0.256		0.251		0.265		0.280		0.287		0.297		0.282		0.313		0.313		0.334		0.338		0.334		0.339		0.341		0.344		0.340		0.349		0.349		0.362

		IRLANDA		0.324		0.324		0.324		0.324		0.305		0.302		0.296		0.291		0.283		0.300		0.294		0.277		0.261		0.255		0.257		0.253		0.251		0.248		0.227		0.229		0.214		0.210

		ITALIA		0.247		0.257		0.240		0.212		0.206		0.200		0.197		0.197		0.195		0.192		0.193		0.192		0.192		0.190		0.191		0.191		0.191		0.185		0.188		0.187		0.187		0.188

		NORVEGIA		0.413		0.394		0.366		0.263		0.257		0.248		0.248		0.247		0.243		0.251		0.244		0.232		0.245		0.237		0.232		0.226		0.236		0.223		0.218		0.213		0.221		0.246

		OLANDA		0.447		0.447		0.449		0.407		0.386		0.349		0.359		0.358		0.356		0.357		0.358		0.345		0.333		0.326		0.334		0.323		0.327		0.315		0.321		0.323		0.306		0.290

		PORTOGALLO		0.252		0.252		0.252		0.252		0.258		0.274		0.275		0.283		0.276		0.293		0.286		0.290		0.316		0.309		0.306		0.321		0.318		0.326		0.338		0.326		0.326		0.326

		REGNO UNITO		0.414		0.387		0.357		0.333		0.327		0.316		0.306		0.299		0.301		0.297		0.287		0.278		0.273		0.274		0.285		0.282		0.277		0.263		0.258		0.265		0.248		0.246

		SPAGNA		0.233		0.233		0.240		0.251		0.247		0.244		0.237		0.241		0.238		0.240		0.234		0.231		0.239		0.236		0.238		0.239		0.239		0.240		0.244		0.239		0.244		0.250

		SVEZIA		0.270		0.270		0.270		0.270		0.270		0.270		0.270		0.276		0.296		0.299		0.296		0.287		0.273		0.271		0.281		0.273		0.278		0.287		0.278		0.282		0.266		0.262

		UNIONE EUROPEA		0.236		0.236		0.236		0.236		0.236		0.236		0.236		0.236		0.236		0.235		0.233		0.225		0.222		0.219		0.224		0.221		0.222		0.217		0.217		0.222		0.215		0.215

		Fonte ENEA 2001 (IEA)





GDP PENN

		REAL GDP PER CAPITA * POPULATION (=GDP TOT) CURRENT INTL PRICES - FONTE PENN WORLD SERIES - PENN STATE UNIVERSITY

		Bn $

				ANNI		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992

		SOUTH AFRICA				52.1		54.6		61.0		70.1		85.6		94.8		99.7		101.2		110.7		111.6		117.1		125.9		135.1		141.7		147.5		153.5		154.5

		CANADA				165.5		180.9		201.6		233.4		267.1		304.2		307.9		329.9		362.2		392.3		413.4		451.9		497.0		533.8		550.4		560.6		575.5

		MEXICO				167.9		180.7		211.6		256.9		318.9		381.8		382.2		363.6		392.1		420.3		404.2		425.4		455.4		504.4		563.6		616.9		668.4

		U.S.A.				1,770.4		1,975.3		2,229.2		2,485.7		2,707.8		3,035.5		3,152.5		3,394.5		3,763.3		3,964.9		4,231.1		4,497.1		4,853.7		5,203.9		5,464.9		5,610.7		5,921.1

		CHINA				366.7		417.0		488.6		576.6		719.2		793.1		854.3		956.8		1,106.3		1,326.4		1,311.0		1,404.9		1,553.3		1,672.3		1,741.3		1,907.1		2,135.8

		INDIA				286.2		331.3		371.2		391.8		469.4		540.5		605.6		677.5		730.2		803.4		876.5		950.4		1,078.2		1,170.5		1,278.5		1,344.8		1,443.6

		INDONESIA				68.5		79.8		95.6		116.6		148.3		191.4		206.8		229.3		247.2		269.2		281.9		299.3		317.7		355.7		414.0		449.1		478.6

		JAPAN				564.8		631.7		721.3		810.6		912.0		1,038.8		1,135.0		1,205.4		1,301.0		1,421.4		1,538.5		1,665.9		1,842.6		1,996.1		2,177.3		2,375.9		2,470.1

		KOREA, REP.				51.6		61.1		74.0		87.4		89.9		103.9		120.4		138.4		156.3		172.1		197.1		228.6		266.8		306.8		354.6		404.9		455.2

		AUSTRIA				39.8		44.0		47.8		54.4		61.1		66.0		71.7		75.8		79.3		84.1		88.4		93.5		101.3		109.3		120.0		127.9		133.9

		BELGIUM				57.4		61.6		67.8		75.3		85.1		89.7		97.2		100.8		106.4		111.2		119.2		127.6		139.9		152.1		164.8		173.8		181.6

		CZECHOSLOVAK				6.8		7.0		7.4		7.4		7.6		7.5		7.5		7.6		7.7		7.8		7.9		8.0		8.2		8.4		8.4		8.3		8.2

		DENMARK				31.4		33.9		37.4		41.4		45.2		48.3		53.0		56.6		61.1		66.3		71.5		74.6		78.1		81.7		88.5		93.0		96.8

		FINLAND				25.4		27.2		29.6		34.8		39.7		43.8		48.4		51.2		54.8		59.1		61.9		67.2		74.2		81.9		85.2		80.5		78.8

		FRANCE				322.9		354.7		396.7		446.3		490.0		535.3		583.8		608.2		634.7		673.4		722.9		766.4		831.1		896.2		962.0		1,006.7		1,046.0

		GERMANY, WES				380.3		417.4		466.9		525.0		575.6		619.4		653.4		690.4		725.9		765.4		833.0		891.0		961.3		1,028.6		1,153.0		1,249.4		1,315.2

		GREECE				27.2		30.1		34.4		38.4		43.4		48.4		52.0		54.5		57.2		61.8		64.1		66.8		72.0		78.7		83.0		89.4		95.8

		HUNGARY				27.6		30.3		34.7		37.7		41.9		47.2		50.4		51.7		53.9		56.2		58.7		63.3		64.8		67.7		67.9		62.3		59.6

		ICELAND				1.1		1.4		1.6		1.8		2.1		2.3		2.5		2.6		2.8		2.9		3.3		3.7		3.8		4.0		4.2		4.4		4.3

		IRELAND				10.6		12.2		14.0		15.2		16.8		19.3		21.6		22.6		24.2		25.8		26.8		29.2		31.8		35.4		39.5		41.1		43.5

		ITALY				273.7		301.3		336.3		387.9		444.4		484.2		520.5		546.8		579.8		617.6		664.4		711.4		768.3		821.1		882.7		940.8		966.8

		LUXEMBOURG				2.4		2.4		2.7		3.1		3.4		3.7		4.0		4.2		4.5		4.8		5.4		5.5		6.1		7.0		7.5		7.9		8.3

		NETHERLANDS				85.4		92.8		101.9		112.6		125.0		136.6		144.5		150.8		159.9		167.2		180.7		188.3		201.7		219.1		240.7		254.5		263.7

		NORWAY				21.5		23.1		27.1		32.4		39.7		44.3		46.2		49.6		54.6		58.7		57.2		58.8		59.6		63.3		69.3		72.1		73.3

		POLAND				92.9		104.4		114.9		119.4		121.7		120.8		120.1		130.0		140.8		155.4		166.1		176.1		189.4		199.4		174.0		177.2		188.3

		PORTUGAL				23.0		26.0		28.7		32.8		36.7		40.3		44.8		47.2		48.0		51.5		56.2		61.2		67.3		75.1		88.9		102.7		116.4

		SPAIN				149.2		162.5		177.8		195.0		214.1		230.0		249.3		261.4		271.5		290.7		315.0		347.7		382.6		421.1		458.4		490.6		507.6

		SWEDEN				57.4		59.0		64.3		71.8		80.3		87.6		93.1		98.1		106.2		112.3		120.5		128.5		137.0		146.0		154.3		159.0		159.6

		SWITZERLAND				46.2		49.7		55.0		59.9		67.4		75.9		81.4		85.4		89.7		96.2		105.1		112.7		119.5		128.4		139.1		145.5		149.4

		TURKEY				69.5		77.9		83.5		89.8		97.4		108.9		119.5		128.7		142.8		154.8		175.4		193.7		204.0		214.3		251.8		262.9		286.5

		U.K.				294.2		322.3		362.6		408.7		450.2		484.9		522.9		562.3		594.3		636.2		677.9		736.4		805.8		862.5		903.7		920.5		943.0

		AUSTRALIA				93.9		99.4		113.0		126.7		144.3		161.2		167.7		186.1		201.1		214.0		221.2		243.6		272.3		290.9		298.6		309.8		323.4

		OECD				2,756.3		3,033.5		3,401.4		3,815.6		4,234.9		4,648.2		5,010.8		5,316.5		5,658.3		6,067.0		6,538.4		7,049.8		7,689.6		8,295.2		8,977.2		9,561.3		9,975.4

		Europa OECD				2,046.0		2,241.2		2,493.1		2,790.9		3,088.8		3,344.4		3,587.8		3,786.6		4,000.0		4,259.5		4,581.6		4,911.6		5,307.8		5,701.4		6,146.7		6,470.7		6,726.6





GDPcapita PENN

		REAL GDP PER CAPITA CURRENT INTL PRICES - FONTE PENN WORLD SERIES - PENN STATE UNIVERSITY

				ANNI		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992

		SOUTH AFRICA		gdp/capita		1964		2003		2178		2437		2900		3128		3206		3169		3379		3322		3399		3564		3734		3824		3886		3951		3885

		CANADA		gdp/capita		7199		7774		8573		9829		11108		12498		12524		13310		14501		15589		16305		17637		19153		20360		20752		20534		20970

		MEXICO		gdp/capita		2773		2904		3314		3925		4757		5562		5442		5065		5349		5621		5306		5484		5769		6281		6896		7405		7867





GDP OCSE 95-2000

		GROSS DOMESTIC PRODUCT AT 1995 PRICES AND 1995 EXCHANGE RATES (FONTE: OECD)

				1995		1997		1998		1999		2000		% 99-2000

		Canada		579.2		613.9		634.2		663.3		694.4		4.7				4.7%

		Mexico		286.2		321.3		337.5		350.1		374.4		6.9				6.9%

		United States		7338.4		7943		8292.5		8645.4		9076.6		5				5.0%

		Australia		375.8		408.2		430.1		448.5		465.2		3.7				3.7%

		Japan		5291.7		5573.9		5512.6		5554.3		5639.5		1.5				1.5%

		Korea		489.3		548.5		511.8		567.5		617.5		8.8				8.8%

		New Zealand		60		62.8		62.8		65.6		67.6		3				3.0%

		Austria		235.2		243.1		251		258.1		266.3		3.2				3.2%

		Belgium		275.9		288.7		295.7		303.8		316.1		4				4.0%

		Czech Rep		52		54		52.8		52.4		54		3.1				3.1%

		Denmark		180.2		190.3		195.5		199.7		205.6		2.9				3.0%

		Finland		129.3		142.9		150.6		156.8		165.8		5.7				5.7%

		France		1553.1		1600.2		1654.6		1702.8		1755.6		3.1				3.1%

		Germany		2458.3		2511.7		2563.3		2603.2		2680		3				3.0%

		Greece		117.6		124.6		128.4		132.7		138.1		4.1				4.1%

		Hungary		44.7		47.3		49.6		51.7		54.4		5.1				5.2%

		Iceland		7		7.7		8		8.4		8.7		3.6				3.6%

		Ireland		66.4		79.2		85.9		94.4		104.8		11				11.0%

		Italy		1097.2		1131.7		1152.2		1170.7		1204.9		2.9				2.9%

		Luxembourg		18.3		20.2		21.2		22.8		24.7		8.5				8.3%

		Netherlands		414.8		443.6		459.8		476.3		494.6		3.9				3.8%

		Norway		146.6		161		164.9		166.7		170.5		2.3				2.3%

		Poland		127.1		143.9		150.9		157		163.3		4				4.0%

		Portugal		107.3		115.5		119.9		123.9		128		3.3				3.3%

		Slovak Rep		18.4		20.7		21.6		22		22.5		2.2				2.3%

		Spain		584.2		622		648.9		674.9		702.4		4.1				4.1%

		Sweden		240.2		247.8		256.7		267.3		276.8		3.6				3.6%

		Switzerland		307.3		313.5		320.9		325.8		337		3.4				3.4%

		Turkey		169.3		194.8		200.8		191.4		205.1		7.2				7.2%

		UK		1126.7		1196.1		1227.7		1255.8		1294.4		3.1				3.1%

		OECD-Total		23897.5		25372		25962.2		26713.3		27708.6		3.7				3.7%

		G7		19444.7		20570.5		21037		21595.6		22345.4		3.5				3.5%

		OECD-Europe		9476.9		9900.4		10180.8		10418.5		10773.5		3.4				3.4%

		EU15		8604.6		8957.4		9211.2		9443.2		9758.1		3.3				3.3%

		Euro		7057.5		7323.3		7531.4		7720.5		7981.4		3.4				3.4%





GDP IMF 1970-2002

		GDP current prices USD Bn - Fonte IMF

		Units		Series_Code		Country		Descriptor		1970A1		1971A1		1972A1		1973A1		1974A1		1975A1		1976A1		1977A1		1978A1		1979A1		1980A1		1981A1		1982A1		1983A1		1984A1		1985A1		1986A1		1987A1		1988A1		1989A1		1990A1		1991A1		1992A1		1993A1		1994A1		1995A1		1996A1		1997A1		1998A1		1999A1		2000A1		2001A1		2002A1

										1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Bn USD		W914NGDPD		ALBANIA		GDP current prices		19		19.6		20.1		20.6		21.2		21.8		22.3		23		23.6		24.2		24.2		29.1		29.8		29.6		28.5		30		34.3		32.8		32.1		39.3		25.7		12.4		0.7		1.2		2		2.4		2.7		2.3		3.1		3.7		3.8		4		4.4

		Bn USD		W612NGDPD		ALGERIA		GDP current prices		7.4		7.5		9.3		12.1		12.1		15.4		17.4		21		26.4		33.3		42.3		44.4		44.8		47.5		51.5		61.1		61.5		63.3		51.7		52.6		45.4		46.7		49.2		51		42.4		42.1		46.9		48.2		47.4		47.6		53.3		54.9		51.9

		Bn USD		W614NGDPD		ANGOLA		GDP current prices		2.8		2.9		2.8		3.1		3.6		2.7		3		3.3		3.7		4.1		5.4		5.1		5.1		5.3		5.6		6.9		6.5		7.4		8		9.3		10.3		10		7.7		5.6		4.1		5.1		6.5		7.7		6.4		6.2		8.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W311NGDPD		ANTIGUA AND BARBUDA		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.5		0.6		0.6		0.7		0.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W213NGDPD		ARGENTINA		GDP current prices		31.4		39.8		59.7		98.9		130.7		54.1		69.7		67.7		88.3		143.3		209		169.8		84.3		104		116.8		88.2		106		108.7		127.4		81.7		141.3		189.6		228.8		235.3		255.9		257.4		270.3		290.9		298.9		283.3		285		273.7		270.8

		Bn USD		W911NGDPD		ARMENIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		16.9		9.1		0.1		0.8		0.7		1.3		1.6		1.6		1.9		1.8		1.9		2.1		2.3

		Bn USD		W193NGDPD		AUSTRALIA		GDP current prices		38.8		44		51.5		73.1		87.9		95.6		105.3		105.7		120.5		135.6		156.3		179.4		177.6		170.6		188.5		166.9		173.3		204.5		259.4		293.1		305.8		310.1		303.6		295.1		336.7		360.5		405.4		405.9		362.4		391.7		379.7		352.8		362.6

		Bn USD		W122NGDPD		AUSTRIA		GDP current prices		15		17.6		21.7		29		34.5		39.4		42.2		50.7		60.9		72.2		80.1		69.3		69.4		70.3		66.2		67.5		96.1		120.5		128.3		128.4		161.7		168.8		190.1		185.7		199.3		235.2		231.4		206		211.2		210.3		190.4		189.3		198.7

		Bn USD		W912NGDPD		AZERBAIJAN		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		25.1		15.2		1.2		1.3		1.2		2.4		3.2		4		4.4		4.6		5.3		5.7		6

		Bn USD		W313NGDPD		BAHAMAS, THE		GDP current prices		0.5		0.5		0.6		0.6		0.8		0.7		0.8		0.9		1		1.2		1.5		1.5		1.7		1.9		2		2.2		2.4		2.6		2.7		3		3.1		3.1		3.2		3.3		3.4		3.5		3.7		3.9		4.2		4.5		4.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W419NGDPD		BAHRAIN		GDP current prices		0.3		0.4		0.5		0.7		0.9		0.9		1.4		1.9		2.3		2.7		3.1		3.5		3.6		3.7		3.9		3.7		2.9		3.1		3.8		4.1		4.5		4.6		4.8		5.2		5.6		5.8		6.1		6.3		6.2		6.6		8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W513NGDPD		BANGLADESH		GDP current prices		3.8		3.6		4.6		6.8		11.7		12.7		10.7		10.3		12.2		14		15.5		15.6		15		15.9		17.5		18.6		20		21.9		23.7		26		30.7		31.2		31.7		32.9		35.9		39.3		41.5		43.2		44.9		46.4		47.5		48.2		49.6

		Bn USD		W316NGDPD		BARBADOS		GDP current prices		0.1		0.2		0.2		0.2		0.3		0.4		0.5		0.5		0.6		0.7		0.9		0.9		1		1.1		1.1		1.2		1.3		1.4		1.5		1.7		1.7		1.7		1.6		1.6		1.7		1.8		1.9		2.1		2.3		2.4		2.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W913NGDPD		BELARUS		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		73.4		49		4.1		3.7		4.9		10.5		14.5		14		15.1		12.1		12.7		11		11

		Bn USD		W124NGDPD		BELGIUM		GDP current prices		25.6		28.6		35.7		45.8		53.7		62.9		68.2		79.4		97		111.5		121.6		100.6		88.4		83.7		80		82.8		115.3		143.7		156.3		159		198.7		203.3		227.3		215.9		233.7		276.9		269.9		245.2		251		251.3		229.4		229.9		235

		Bn USD		W339NGDPD		BELIZE		GDP current prices		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.6		0.6		0.6		0.7		0.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W638NGDPD		BENIN		GDP current prices		0.7		0.7		0.9		1.1		1.1		0.8		0.8		1		1.2		1.4		1.6		1.1		1.1		0.9		1		1		1.3		1.6		1.6		1.5		1.8		1.9		2.2		2.1		1.5		2		2.2		2.1		2.3		2.4		2.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W514NGDPD		BHUTAN		GDP current prices		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W218NGDPD		BOLIVIA		GDP current prices		1.1		1.2		1.2		1.1		1.9		2.2		2.4		2.7		3.2		3.4		3.7		3.8		3.7		3.6		3.8		4.1		4		4.3		4.6		4.7		4.9		5.3		5.6		5.7		6		6.7		7.4		7.9		8.4		8.3		8.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W963NGDPD		BOSNIA AND HERCEGOVINIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		1.9		2.3		3.6		4.3		4.7		4.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W616NGDPD		BOTSWANA		GDP current prices		0.1		0.1		0.2		0.2		0.3		0.3		0.4		0.4		0.6		0.8		1.1		1.1		1		1.2		1.2		1.1		1.4		2		2.6		3.1		3.8		3.9		4.1		4.2		4.3		4.8		4.8		5.2		4.9		5.1		5.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W223NGDPD		BRAZIL		GDP current prices		34.8		40.8		46.9		58.1		73.5		82.6		98.5		111.4		126.5		143.3		148.9		171.1		183		146.7		146		231.8		268.8		292.6		326.9		448.8		465		407.7		390.6		438.3		546.5		704		775.5		807.8		787.5		529.7		593.7		499.1		470.7

		Bn USD		W918NGDPD		BULGARIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		22.2		22.2		22.2		26.1		28.1		29.3		30.1		32		27.4		24.2		28.1		45.9		46.8		20.6		7.6		8.6		10.8		9.7		13.1		9.8		10.1		12.3		12.4		12		12.7		13.3

		Bn USD		W748NGDPD		BURKINA FASO		GDP current prices		0.8		0.8		0.7		0.8		0.8		1.1		0.9		1.1		1.4		1.7		2		1.7		1.6		1.4		1.3		1.4		1.9		2.2		2.4		2.4		2.8		2.8		3		2.8		1.9		2.4		2.5		2.4		2.6		2.6		2.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W618NGDPD		BURUNDI		GDP current prices		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.8		0.9		1		1		1.1		1		1.2		1.2		1.1		1.1		1.1		1.1		1.2		1.1		0.9		0.9		1		0.9		1		0.9		0.7		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W522NGDPD		CAMBODIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		0.2		0.1		0.3		0.3		0.8		1.8		2.2		2.3		2.4		3.1		3.2		3.1		2.8		3		3.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W622NGDPD		CAMEROON		GDP current prices		1.1		1		1.3		1.6		2.1		2.6		2.9		3.2		4		5.2		6.7		7.6		7.3		7.4		7.8		8.1		10.6		12.3		12.5		11.1		11.2		12.4		11.4		11.9		7.9		8		9.1		9.1		8.7		9.2		8.9		8.6		9.1

		Bn USD		W156NGDPD		CANADA		GDP current prices		86.5		97.7		111.3		129.2		157.8		171		203.1		208.2		215.2		239.3		269.6		301.4		308.7		334.6		348		356.5		369.8		422.6		499.3		556.8		584.2		599.6		581.1		565.5		565.9		592		615.4		639.2		617.4		656.4		711.1		702.9		705

		Bn USD		W624NGDPD		CAPE VERDE		GDP current prices		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.5		0.6		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W626NGDPD		CENTRAL AFRICAN REP.		GDP current prices		0.2		0.2		0.2		0.3		0.4		0.5		0.5		0.6		0.7		0.9		0.8		0.8		0.7		0.7		0.6		0.8		1.1		1.2		1.3		1.3		1.5		1.4		1.4		1.3		0.9		1.1		1		1		1		1.1		1		n.a.		n.a.

		Bn USD		W628NGDPD		CHAD		GDP current prices		0.3		0.3		0.3		0.4		0.5		0.6		0.6		0.6		0.7		0.7		0.7		0.8		0.7		0.7		0.8		0.9		1.1		1.2		1.4		1.3		1.6		1.6		1.7		1.5		1.2		1.4		1.6		1.5		1.7		1.6		1.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W228NGDPD		CHILE		GDP current prices		20.8		25		24.7		16.2		12.7		8.9		10.8		13.8		15.9		21.3		28.4		33.6		25.1		20.3		19.8		16.5		17.7		20.7		24.2		27.5		30.3		34.7		41.9		44.5		50.9		65.2		68.6		75		73		67.6		70		65.4		65.2

		Bn USD		W924NGDPD		CHINA,P.R.: MAINLAND		GDP current prices		82.6		89.2		103.4		132.9		141.5		161.2		150.8		174.4		217.8		262.5		301.5		285.3		279.8		300.4		309.1		305.3		295.5		321.4		401.1		449.1		387.8		406.1		483		601.1		542.5		700.2		817.9		898.2		946.2		991.2		1079.8		1170.3		1262.3

		Bn USD		W532NGDPD		CHINA,P.R.:HONG KONG		GDP current prices		3.9		4.4		5.5		8		9.5		10		12.2		15.3		17.9		22.1		28.5		30.5		31.7		29.3		32.8		34.9		40.1		49.3		58.3		67.2		74.8		86		100.7		116		130.8		139.2		154.1		171		162.6		158.3		162.6		160.9		164.5

		Bn USD		W233NGDPD		COLOMBIA		GDP current prices		7.4		7.9		8.8		10.5		12.5		13.3		14.9		19.5		23.3		23.6		28		28.2		28.4		28.8		30.2		31.8		34.9		36.4		39.2		39.5		40.3		42.5		49.3		55.8		81.7		92.5		97.1		106.7		98.8		79.5		76.1		80.4		79.8

		Bn USD		W632NGDPD		COMOROS		GDP current prices		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.2		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W636NGDPD		CONGO, DEM. REP. OF		GDP current prices		2.5		2.8		3.3		4.1		5.4		6.6		7.2		11.3		16.6		16.3		15.5		13.5		14.6		11.8		7.9		7.2		8.1		7.7		8.9		9		9.3		9.1		8.2		10.7		5.8		5.6		5.8		3.3		6.1		12.4		13		n.a.		n.a.

		Bn USD		W634NGDPD		CONGO, REPUBLIC OF		GDP current prices		0.4		0.4		0.5		0.6		0.7		0.9		0.9		0.9		1.1		1.5		2.1		1.7		1.5		1.4		1.2		1.3		1.7		2.1		2.3		2.4		2.8		2.7		2.9		2.7		1.8		2.1		2.5		2.3		1.9		2.4		3.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W238NGDPD		COSTA RICA		GDP current prices		1		1.1		1.2		1.5		1.7		2		2.4		3.1		3.5		4		4.8		2.6		2.6		3.1		3.7		3.9		4.4		4.5		4.6		5.2		5.7		7.1		8.5		9.6		10.6		11.7		11.9		12.9		14.1		15.7		16.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W662NGDPD		COTE D IVOIRE		GDP current prices		1.6		1.7		2		2.6		3		4.1		4.6		6		7.5		8.7		10		8.3		7.5		6.7		6.7		6.9		9.2		10.1		10.3		9.8		10.8		10.5		11.2		10.4		7.7		10		10.8		10.7		11.5		11.1		9.4		9.3		10

		Bn USD		W960NGDPD		CROATIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		9.8		10.9		14.6		18.8		19.9		20.1		21.6		20.1		19		n.a.		n.a.

		Bn USD		W423NGDPD		CYPRUS		GDP current prices		0.6		0.7		0.8		1		0.9		0.8		0.8		1		1.4		1.8		2.2		2.1		2.2		2.2		2.3		2.4		3.1		3.7		4.3		4.6		5.6		5.7		6.9		6.6		7.4		8.9		8.9		8.5		9.1		9.2		8.8		9.1		9.8

		Bn USD		W935NGDPD		CZECH REPUBLIC		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		29.8		35		41.1		52		57.7		53		56.9		54.6		51.1		55.8		59.7

		Bn USD		W128NGDPD		DENMARK		GDP current prices		16.2		18		22.2		29.2		32.5		38.5		42.5		47.6		57.7		67.4		67.8		58.5		57		57.3		55.8		59.3		84.2		104.6		111.2		107.9		133.4		134.1		147.1		138.8		151.8		180.2		183		169		174.5		176.3		162.9		164		172

		Bn USD		W611NGDPD		DJIBOUTI		GDP current prices		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.5		0.5		0.5		0.5		0.5		0.5		0.5		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W321NGDPD		DOMINICA		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W243NGDPD		DOMINICAN REPUBLIC		GDP current prices		1.3		1.5		1.8		2.3		2.8		3.4		3.9		4.6		4.7		5.5		6.8		7.6		7.1		7.4		11.6		5.1		6.2		6.5		5.9		6.7		6.2		7.6		9		9.7		10.7		12.1		13.5		15.2		16		17.4		19.8		20.5		21.6

		Bn USD		W248NGDPD		ECUADOR		GDP current prices		1.6		1.6		1.9		2.5		3.7		4.3		5.3		6.7		7.7		9.4		11.7		13.9		13.8		12.7		13		16		11.3		10.5		10		9.8		10.7		11.8		12.7		13.8		16.6		17.9		19		19.8		19.7		13.6		13.6		17.8		19.9

		Bn USD		W469NGDPD		EGYPT		GDP current prices		7.6		8.2		8.7		8.9		11.6		14.5		17.1		21		25		17.9		22.4		24.5		29		35.4		39.8		46.5		51.4		76.4		89.6		110.3		91.4		46.1		42		47.1		52.1		60.4		67.7		75.6		82.7		89.2		98.7		96.9		88.4

		Bn USD		W253NGDPD		EL SALVADOR		GDP current prices		1.3		1.3		1.4		1.6		2		2.5		2.8		3.3		3.5		4		3.9		3.8		3.8		3.5		3.7		3.8		3.8		4		4.2		4.4		4.8		5.3		5.8		7		8.1		9.5		10.4		11.1		12.1		12.5		13.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W642NGDPD		EQUATORIAL GUINEA		GDP current prices		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.1		0.2		0.3		0.5		0.5		0.9		1.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W643NGDPD		ERITREA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		0.7		0.5		0.5		0.6		0.7		0.7		0.7		0.7		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W939NGDPD		ESTONIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		1.9		0.9		1		1.6		2.3		3.6		4.4		4.6		5.2		5.2		5		5.2		5.5

		Bn USD		W644NGDPD		ETHIOPIA		GDP current prices		2.2		2.3		2.5		2.9		3.3		3.3		3.6		4.1		4.3		4.7		5		5.2		5.4		6.1		5.7		6.7		7		7.4		7.7		8.1		8.6		9.5		10		6.2		5.5		5.8		6		6.4		6.6		6.4		6.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W819NGDPD		FIJI		GDP current prices		0.3		0.3		0.4		0.5		0.6		0.6		0.7		0.7		0.8		1		1.1		1.2		1.1		1.1		1.1		1.1		1.2		1.1		1		1.2		1.3		1.4		1.5		1.6		1.8		2		2.1		2.1		2.3		2.6		2.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W172NGDPD		FINLAND		GDP current prices		11.1		12.2		14.4		19		24.3		28.9		31.1		32.8		35.4		43.5		52.4		51.3		51.6		49.7		51.7		54.5		71.3		89.3		106.3		115.6		136.8		123.5		108.7		86.2		100		129.3		127.5		122.4		129		128.5		121.6		122.3		127.7

		Bn USD		W132NGDPD		FRANCE		GDP current prices		146.5		163.6		200.8		260.2		277.8		351		363		400.9		495.8		597.9		681.5		595.5		563.5		537.5		510.6		531.6		741.6		900.9		978.1		983.6		1216.6		1221.8		1344.8		1276.1		1349.1		1554.5		1554.9		1405.8		1451.8		1439.6		1300.5		1313.5		1368.1

		Bn USD		W646NGDPD		GABON		GDP current prices		0.7		0.8		1		1.3		1.4		2.2		2.5		2.2		1.8		2.3		4.3		3.9		3.6		3.5		3.3		3.5		4.6		3.5		3.8		4.2		6		5.4		5.6		5.4		4.2		5		5.7		5.3		4.5		4.6		5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W648NGDPD		GAMBIA, THE		GDP current prices		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W915NGDPD		GEORGIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		20		17.3		15.3		0.8		0.7		2		3		3.6		2.8		2.8		3		3.2		3.4

		Bn USD		W134NGDPD		GERMANY		GDP current prices		184.5		213.8		258.1		343.2		380.2		417.3		445		514.7		639		757.5		809.9		679.2		654.5		653.5		615.2		619.3		886.6		1107.4		1193.5		1183.2		1501.5		1770.4		2020.4		1956.9		2091.7		2458.3		2383.4		2111		2144.5		2106.1		1871.3		1858.3		1925.1

		Bn USD		W652NGDPD		GHANA		GDP current prices		2.2		2.4		2.1		3		4.1		4.6		5.9		9.7		11.9		10.3		15.6		26.4		31.4		20.8		7.5		6.3		5.7		4.9		5.2		5.2		6.2		7		6.9		6		5.4		6.5		6.9		6.9		7.5		7.8		5		5.2		5.8

		Bn USD		W174NGDPD		GREECE		GDP current prices		11.8		13		14.9		19.3		22.2		24.7		26.7		30.9		37.9		46.6		48.5		44.5		46.4		42		40.8		40.6		47.8		55.7		64.6		67.1		82.9		89		98.4		92.2		98.9		117.6		124.4		121.3		122		125.8		114.7		118.1		126.8

		Bn USD		W328NGDPD		GRENADA		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W258NGDPD		GUATEMALA		GDP current prices		1.9		2		2.1		2.6		3.2		3.6		4.4		5.5		6.1		6.9		7.9		8.6		8.7		9.1		9.5		11.2		8.4		7.1		7.8		8.3		7.6		9.4		10.4		11.4		13		14.7		15.7		17.8		19.4		18.3		18.6		18.4		18.3

		Bn USD		W656NGDPD		GUINEA		GDP current prices		0.6		0.6		0.7		0.9		1		1.1		1.2		1.2		1.4		1.6		1.7		1.7		1.7		1.6		1.7		1.8		1.9		2		2.4		2.4		2.8		3		3		3.2		3.4		3.7		3.9		3.8		3.6		3.5		3.1		n.a.		n.a.

		Bn USD		W654NGDPD		GUINEA-BISSAU		GDP current prices		0.3		0.3		0.4		0.4		0.6		0.7		0.6		0.6		0.7		0.9		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W336NGDPD		GUYANA		GDP current prices		0.4		0.4		0.4		0.4		0.5		0.6		0.6		0.6		0.7		0.7		0.8		0.8		0.7		0.7		0.6		0.7		0.8		0.5		0.4		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.5		0.6		0.7		0.7		0.7		0.7		0.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W263NGDPD		HAITI		GDP current prices		0.3		0.4		0.4		0.5		0.6		0.8		0.9		1		1		1.1		1.4		1.4		1.4		1.6		1.8		1.9		2.1		2		2.4		2.2		2.2		2.4		2.3		1.9		2.2		2.8		2.9		3.4		3.7		4.1		3.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W268NGDPD		HONDURAS		GDP current prices		0.8		0.8		0.9		1		1.2		1.2		1.4		1.7		1.9		2.2		2.6		2.8		2.9		3.1		3.3		3.6		3.8		4.2		4.6		5.2		2.9		3		3.4		3.5		3.4		4		4.1		4.7		5.2		5.4		5.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W944NGDPD		HUNGARY		GDP current prices		6.2		6.7		7.9		9.7		10.7		12.2		14.1		15.7		18.4		21.2		24.5		25.1		25.6		23.2		22.7		23		26.5		29.1		31.2		31.9		36.1		33.7		37.6		39		41.9		44.7		45.2		45.7		47		48.4		48.4		50.1		53.3

		Bn USD		W176NGDPD		ICELAND		GDP current prices		0.5		0.6		0.8		1.1		1.4		1.3		1.6		2.1		2.4		2.8		3.4		3.5		3.2		2.7		2.8		2.9		3.9		5.4		6		5.4		6.3		6.8		7		6.1		6.3		7		7.3		7.4		8.1		8.6		8.5		7.5		7.6

		Bn USD		W534NGDPD		INDIA		GDP current prices		62.9		66.4		68.5		82		100.3		112.4		99		113.5		129.8		145.3		173.5		186.6		193.2		208.1		207.8		222.1		239.6		265.9		287		291.6		310.9		276.3		279.3		276		310.4		347.3		378.1		402.1		416.7		441.7		473.1		498.7		532.5

		Bn USD		W536NGDPD		INDONESIA		GDP current prices		11		11.4		12.5		18.2		27.6		34.5		44.2		53.4		60.5		61.4		86.8		96.9		99.5		90.2		92.3		92.1		84.4		80		88.8		101.5		114.4		128.2		139.1		158		176.9		202.1		226.9		215.7		95.4		141.3		153.3		145.6		187.2

		Bn USD		W429NGDPD		IRAN, I.R. OF		GDP current prices		9.7		12.2		15.3		24.5		43.7		48.4		64		80.5		75		86		93.8		106.6		133.4		162.4		168.4		79.9		83.3		96		94.3		91.8		88.2		99.1		114.8		80.4		66		84.3		106.5		102.1		94.3		102.2		96.3		120.8		105.4

		Bn USD		W178NGDPD		IRELAND		GDP current prices		4.4		5.2		6.4		7.6		8.1		9.6		9.6		11.4		14.8		18.6		22		21		21.6		20.9		20.2		21.5		28.6		33.9		37.5		38.4		47.4		47.9		53.8		50		54.9		66.6		73.2		80.1		86.6		95		95.6		103.4		111.9

		Bn USD		W436NGDPD		ISRAEL		GDP current prices		5.8		6		7.6		9.5		13.1		13.2		14.1		14.5		14		18.2		20.8		22.1		23.6		26.3		26		24.1		29.7		35.5		43.9		44.6		52.5		59.2		65.8		65.9		75.1		87.8		96.5		100		100.7		100.8		110.4		108.3		107.7

		Bn USD		W136NGDPD		ITALY		GDP current prices		107.3		117.8		137.3		166.1		188.1		212.6		210.4		243.3		299.5		373.9		453.8		409.3		402.1		417		413		426.2		604		759.7		839.6		872.2		1102.4		1161.2		1231.4		993.4		1025.4		1097.2		1232.9		1166.8		1196.5		1181.8		1076.9		1096.6		1143.1

		Bn USD		W343NGDPD		JAMAICA		GDP current prices		1.7		1.9		2.3		2.3		2.8		3.3		3.4		3.7		3		2.6		2.8		3.1		3.6		3.2		2.4		2.2		2.6		3		3.5		4.1		4.6		4.1		3.7		5.1		6.4		4.9		6.5		6.8		7.2		7.9		8.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W158NGDPD		JAPAN		GDP current prices		203.7		230.1		304.8		414.1		459.6		499.8		561.7		691.3		971.3		1011		1070.2		1183.2		1100		1202		1282.6		1364.4		2023.5		2459.9		2975.3		2965.8		3051.6		3480.9		3802.7		4376.6		4812.9		5289.2		4699.4		4315.1		3943.2		4498.7		4768		4176.9		4107.1

		Bn USD		W439NGDPD		JORDAN		GDP current prices		0.6		0.6		0.7		0.8		0.9		1.2		1.6		1.9		2.5		3		4		4.3		4.8		5		5.2		5.1		6.2		6.5		6.1		4.2		4		4.2		5.1		5.7		6.3		6.8		7		7.3		8		8.1		8.3		8.7		9.2

		Bn USD		W916NGDPD		KAZAKHSTAN		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		30		18.4		2.9		5.2		11.6		16.6		20.8		22.1		22.1		17		18.3		20.4		23

		Bn USD		W664NGDPD		KENYA		GDP current prices		1.6		1.7		2.1		2.5		3		3.5		3.5		4.5		5.3		6.1		7.1		6.7		6.4		6		6.2		6.1		7.2		8		8.4		8.3		8.6		8.2		8.2		5.8		7.1		9		9.3		10.7		11.2		10.5		10.3		10.5		10.9

		Bn USD		W826NGDPD		KIRIBATI		GDP current prices		0		0		0		0.1		0.1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0		0		0		0		n.a.		n.a.

		Bn USD		W542NGDPD		KOREA		GDP current prices		8.9		9.8		10.7		13.5		18.9		21.1		28.9		37.1		50.1		64.1		62.6		69.6		74.5		82.4		90.6		93.5		107.6		135.3		180.9		220.7		252.6		295.3		314.8		345.7		402.6		489.6		520.5		486.7		319.8		406.2		457.5		417.6		436.5

		Bn USD		W443NGDPD		KUWAIT		GDP current prices		6.3		7.2		8.6		10.1		10.8		11.6		13.5		14.5		15.9		25		28.9		25.2		21.6		20.3		21.5		21.5		17.4		20.8		19.3		23.9		18.8		11		19.2		24.3		24.9		26.6		31.1		29.9		25.4		29.8		37.8		36.4		33.5

		Bn USD		W917NGDPD		KYRGYZ REPUBLIC		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		14.7		10.6		0.9		0.7		1.1		1.5		1.8		1.8		1.6		1.2		1.3		1.4		1.6

		Bn USD		W544NGDPD		LAO PEOPLE'S DEM.REP		GDP current prices		2.6		2.7		1.7		2		3.1		3.6		0.9		1.1		0.7		0.5		1		0.6		0.6		1		1.5		1.8		1.3		0.9		0.6		0.7		0.9		1		1.2		1.3		1.5		1.5		1.8		1		1.2		2.9		3.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W941NGDPD		LATVIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		20		14.5		1.4		2.2		3.7		4.5		5.4		5.9		6.2		6.6		7.4		7.9		8.5

		Bn USD		W446NGDPD		LEBANON		GDP current prices		1.7		1.9		2.3		3		3.9		3.3		1.5		2.8		3		3.4		4.1		3.9		2.7		3.7		4.3		3.6		2.8		3.3		3.3		2.7		2.8		4.5		5.5		7.5		9.1		11.1		13		14.9		16.3		16.5		16.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W666NGDPD		LESOTHO		GDP current prices		0.1		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.5		0.4		0.4		0.4		0.3		0.3		0.5		0.5		0.5		0.7		0.7		0.8		0.8		0.9		1		0.9		1		0.9		0.9		0.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W672NGDPD		LIBYA		GDP current prices		6.6		6		7.1		8.6		11.4		13		16.8		19.4		19.2		26.5		36.8		31.8		31.7		30.2		28.3		27.8		22.6		21		23.7		25.1		29.3		33.1		32.7		29.4		27.8		29.7		33.5		34.1		29.6		33.2		35.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W946NGDPD		LITHUANIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		22.9		23.4		1.9		2.7		4.3		6		7.9		9.6		10.7		10.7		11.3		12		12.9

		Bn USD		W137NGDPD		LUXEMBOURG		GDP current prices		1.2		1.3		1.6		2.1		2.4		2.8		3.1		3.6		4.4		5.1		5.4		4.7		3.8		3.8		3.7		3.8		5.6		6.9		7.8		8.3		10.7		11.4		13		13.2		14.9		18.3		18.2		17.5		18.3		19.4		18.9		19.6		21

		Bn USD		W962NGDPD		MACEDONIA, FYR		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		2.3		2.6		3.4		4.5		4.4		3.7		3.6		3.7		3.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W674NGDPD		MADAGASCAR		GDP current prices		1.3		1.4		1.5		1.8		2.1		2.5		2.3		2.4		2.7		3.5		4		3.6		3.5		3.5		2.9		2.9		3.3		2.6		2.4		2.5		3.1		2.7		3		3.4		3		3.2		4		3.5		3.7		3.7		3.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W676NGDPD		MALAWI		GDP current prices		0.3		0.4		0.5		0.5		0.6		0.7		0.7		0.8		0.9		1		1.2		1.2		1.2		1.2		1.2		1.1		1.2		1.2		1.3		1.5		1.7		2.2		1.8		2.1		1.2		1.4		2.4		2.5		1.7		1.8		1.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W548NGDPD		MALAYSIA		GDP current prices		4.2		4.6		5.6		8		10.3		10.9		11.8		13.7		16.4		21.2		24.5		25		26.8		30		33.9		31.2		27.7		31.6		34.7		37.9		44		49.1		59.2		66.9		74.5		88.8		100.9		100.2		72.2		79		89.7		89		93.1

		Bn USD		W556NGDPD		MALDIVES		GDP current prices		0		0		0		0		0.1		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.6		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W678NGDPD		MALI		GDP current prices		0.4		0.5		0.6		0.9		0.9		1		1		1.2		1.4		1.8		1.9		1.6		1.4		1.3		1.2		1.2		1.7		2		2		2		2.5		2.5		2.7		2.5		1.8		2.4		2.6		2.4		2.7		2.7		2.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W181NGDPD		MALTA		GDP current prices		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.4		0.5		0.6		0.7		0.9		1.1		1.1		1.1		1.1		1		1		1.3		1.6		1.8		2		2.3		2.5		2.8		2.5		2.7		3.2		3.3		3.3		3.5		3.6		3.6		3.8		4

		Bn USD		W682NGDPD		MAURITANIA		GDP current prices		0.2		0.2		0.3		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.6		0.7		0.7		0.8		0.8		0.7		0.7		0.8		0.9		1		1		1.1		1.1		1.2		0.9		1		1.1		1.1		1.1		1		1		0.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W684NGDPD		MAURITIUS		GDP current prices		0.2		0.2		0.3		0.3		0.5		0.5		0.6		0.7		0.9		1.1		1.2		1.2		1.1		1.1		1.1		1		1.3		1.7		2		2.1		2.3		2.8		3		3.3		3.3		3.8		4.1		4.3		4.1		4.3		4.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W273NGDPD		MEXICO		GDP current prices		40.2		44.1		50.2		61		80.1		97.5		95.5		87.1		109.8		144.6		202		255.7		169.1		147.6		174.3		182.7		128.2		138.9		181.4		220.9		262.7		314.5		363.6		403.2		420.8		286.2		332.3		400.9		420.9		479.9		574.5		608		631.7

		Bn USD		W921NGDPD		MOLDOVA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		21.6		15.2		0.9		1.3		1.3		1.7		1.9		2.2		1.9		1.3		1.4		1.6		1.8

		Bn USD		W948NGDPD		MONGOLIA		GDP current prices		1.3		1.4		1.4		1.5		1.6		1.7		1.8		1.9		2.1		2.1		2.3		2.4		2.5		2.6		2.4		2.8		3		3.4		3.4		3.4		2.2		0.8		1.2		0.6		0.7		1.2		1.2		1.1		1		0.9		1		1		1

		Bn USD		W686NGDPD		MOROCCO		GDP current prices		3.8		4.2		4.9		5.9		7.4		9		9.6		11		13.2		15.9		18.8		15.3		15.4		13.9		12.8		12.9		17		18.7		22.2		22.8		25.8		27.8		28.5		26.8		30.4		33		36.6		33.4		35.7		35		33.3		34.3		36.9

		Bn USD		W688NGDPD		MOZAMBIQUE		GDP current prices		2.4		2.6		2.9		3.5		3.6		3.7		3.4		3.2		3.3		3.5		3.5		3.8		3.8		3.4		3.6		4.7		5.6		2.5		2.2		2.3		2.7		2.6		2.1		2.2		2.3		2.4		2.9		3.4		4		4.1		3.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W518NGDPD		MYANMAR		GDP current prices		1.9		2		1.9		2.7		3.5		3.7		4.5		4.4		4.9		5.7		6.3		6.3		6.4		6.6		6.7		7.3		8.9		11.3		12.6		19.9		2.8		2.4		2.7		3.1		4.1		5.5		5		4.7		4.9		6.5		7.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W728NGDPD		NAMIBIA		GDP current prices		0.8		0.9		0.9		1.1		1.3		1.4		1.4		1.5		1.8		2.2		3.1		2.4		2.1		1.9		1.6		1.4		1.5		1.9		2.1		2.2		2.3		2.5		2.8		2.6		3		3.2		3.1		3.2		3.1		3.5		3.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W558NGDPD		NEPAL		GDP current prices		0.9		0.8		0.9		1		1.2		1.3		1.2		1.3		1.5		1.8		1.8		2.1		2.1		2.3		2.4		2.6		2.5		2.9		3.2		3.1		3.5		2.8		3.1		3.5		4		4.4		4.5		4.9		4.9		5		5.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W138NGDPD		NETHERLANDS		GDP current prices		33.7		39.2		48.7		67.2		79.4		92.2		101		118.9		145.1		166.5		179.1		149.5		145.5		141.3		131.6		133.4		186.1		226.6		241.1		238.1		295.4		302.2		335.2		326		351.4		414.8		411.8		376.9		393.5		398.6		370.5		382		401.3

		Bn USD		W353NGDPD		NETHERLANDS ANTILLES		GDP current prices		0.3		0.3		0.3		0.4		0.5		0.5		0.6		0.7		0.8		1		1.2		1.4		1.5		1.5		1.5		1.4		1.4		1.5		1.5		1.7		1.8		1.9		2		2.1		2.3		2.4		2.5		2.5		2.4		2.4		2.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W196NGDPD		NEW ZEALAND		GDP current prices		6.4		7.6		9.3		12.3		13.8		13.8		13.7		14.1		17		19.6		22.4		23.3		23.1		22.3		22.2		22.4		27.3		35.8		43.9		42.4		43.9		42		39.9		43.2		50.9		59.9		66.3		65.9		53.7		54.7		49.9		48.7		48.8

		Bn USD		W278NGDPD		NICARAGUA		GDP current prices		0.5		0.7		0.9		1.2		1.3		1.1		1.2		1.4		1.4		1.1		1.4		1.7		1.9		2.2		3.1		3		4.5		2.6		1.2		0.9		1.6		1.7		1.8		1.8		1.8		1.9		1.9		2		2.1		2.2		2.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W692NGDPD		NIGER		GDP current prices		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.8		1		1.2		1.6		2.1		2.5		2.2		2		1.8		1.5		1.4		1.9		2.2		2.3		2.2		2.5		2.3		2.3		2.2		1.6		1.9		2		1.8		2.1		2		1.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W694NGDPD		NIGERIA		GDP current prices		6.6		9.2		10.9		12.6		15.7		21.6		28.7		31.6		35.4		46.5		64.7		61.1		52		36		34.8		34.8		23		22.5		25.4		25.7		30.2		30		28.5		21.4		23.7		28.1		35.3		35.8		32.9		34.7		40.9		41.7		40.4

		Bn USD		W142NGDPD		NORWAY		GDP current prices		12.6		14.2		16.8		21.8		26.3		31.9		35.1		40.4		45.6		52.1		63.4		62.2		61.2		59.9		60.3		63.4		75.6		90.5		98.1		98.8		115.5		117.8		126.3		116.1		122.9		146.6		157.6		155		147.8		153.5		161.8		164		168.3

		Bn USD		W449NGDPD		OMAN		GDP current prices		0.6		0.6		0.8		0.8		1.2		1.9		2.6		2.9		2.9		4		6.3		7.7		8.1		8.5		9.4		10.4		8.2		8.6		8.4		9.4		11.7		11.3		12.5		12.5		12.9		13.8		15.3		15.8		14.1		15.6		19.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W564NGDPD		PAKISTAN		GDP current prices		11.2		12.2		7		8.1		10.9		13.8		15.4		17.6		20.2		23.8		28.2		29.7		29.5		30.9		31.3		31.8		34.2		37.8		39.8		41.6		45.2		46.9		50.8		51.7		56.3		63.3		63.3		62.4		60		60		61.9		59.2		59.5

		Bn USD		W283NGDPD		PANAMA		GDP current prices		1.1		1.3		1.4		1.6		1.8		2		2.1		2.3		2.7		3		3.8		4.3		4.8		4.9		5.1		5.4		5.6		5.6		4.9		4.9		5.3		5.8		6.6		7.3		7.7		7.9		8.2		8.7		9.1		9.5		9.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W853NGDPD		PAPUA NEW GUINEA		GDP current prices		0.6		0.7		0.8		1.1		1.4		1.5		1.5		1.8		2.2		2.5		2.8		2.7		2.6		2.6		2.6		2.4		2.7		3.1		3.7		3.6		3.2		3.8		4.4		5		5.4		4.6		5.2		4.9		3.8		3.7		3.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W288NGDPD		PARAGUAY		GDP current prices		0.5		0.6		0.7		0.8		1.1		1.2		1.4		2.1		2.6		3.4		4.4		5.6		5.8		6.5		5.3		4.5		5.4		4.5		6		4.4		5.3		6.2		6.4		6.9		7.8		9		9.6		9.6		8.5		7.7		7.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W293NGDPD		PERU		GDP current prices		7.2		8.1		8.9		10.7		13.5		16.5		15.7		14.2		12.2		15.5		20.7		25		24.7		19.3		19.8		17.1		24.4		32.5		25.5		30.5		27.9		34.1		36.3		34.7		44.9		53.6		55.8		59		56.9		50.7		52.9		53		55.1

		Bn USD		W566NGDPD		PHILIPPINES		GDP current prices		6.6		7.3		8.1		9.9		13.9		15		16.5		19.2		22.3		27.5		32.5		35.6		37.1		33.2		31.4		30.7		29.9		33.2		37.9		42.6		44.2		45.3		53		54.4		64.1		74.1		82.8		82.3		65.2		76.2		74.7		70.7		73.4

		Bn USD		W964NGDPD		POLAND		GDP current prices		25.7		23.7		26.3		31		34.8		37.1		41.4		46		62		57.8		53.8		51		61.9		71.6		71.7		67.2		70		60.5		65.2		63.5		59		76.4		84.3		85.9		98.5		127.1		143.8		144		158.4		155.2		157.9		179.9		182.3

		Bn USD		W182NGDPD		PORTUGAL		GDP current prices		7.1		8.1		9.9		13.1		15.2		16.8		17.7		18.6		20.4		23.1		29.4		28.8		26.9		24.7		22.9		24.2		33.7		42.1		49.2		53.2		69.1		78.3		94.5		83.7		88.1		107.1		113		106.4		113.1		115.9		106.5		110		116.3

		Bn USD		W453NGDPD		QATAR		GDP current prices		0.5		0.7		1		1.5		1.9		2.4		3.2		3.5		3.9		5.6		7.8		8.7		7.6		6.5		6.7		6.3		5		5.2		5		5.3		7.4		6.9		7.6		7.2		7.4		8.1		9.1		11.3		10.3		12.2		16.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W968NGDPD		ROMANIA		GDP current prices		56		59.5		65.9		74		31.9		21		24.1		25.4		29.7		32.9		34.1		42.3		49.2		45.3		38.7		47.7		51.9		58.1		60		53.6		38.2		28.9		19.6		26.4		30.1		35.5		35.3		35.2		41.8		35.3		36.7		38		40.8

		Bn USD		W922NGDPD		RUSSIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		992.2		803.7		85.6		183.8		270		338		419		428.5		282.4		193.2		251.1		306.7		323.8

		Bn USD		W714NGDPD		RWANDA		GDP current prices		0.3		0.3		0.3		0.4		0.5		0.7		0.7		0.9		1		1.2		1.3		1.5		1.6		1.7		1.6		1.9		2.2		2.4		2.6		2.7		2.6		1.9		2		2		0.8		1.3		1.4		1.9		2		1.9		1.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W862NGDPD		SAMOA		GDP current prices		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W716NGDPD		SAO TOME & PRINCIPE		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0		0.1		0.1		0.1		0		0		0.1		0.1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		n.a.		n.a.

		Bn USD		W456NGDPD		SAUDI ARABIA		GDP current prices		6.9		8.3		10.8		16.8		24.5		33.4		50.4		64.8		68.2		97.2		149.3		164.2		133.6		107.7		99.7		86.7		73.2		73.6		76.1		83		104.7		118		123.2		118.5		120.2		127.8		141.3		146.4		128.5		142.9		173.3		167.3		158.8

		Bn USD		W722NGDPD		SENEGAL		GDP current prices		0.7		0.7		0.9		1		1.2		1.9		1.8		2		2.2		2.8		3		2.5		2.6		2.5		2.3		2.6		3.8		4.6		5		4.6		5.7		5.5		6		5.4		3.6		4.5		4.6		4.4		4.7		4.8		4.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W718NGDPD		SEYCHELLES		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.6		0.6		0.6		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W724NGDPD		SIERRA LEONE		GDP current prices		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.6		0.8		1		1.2		1.2		1.4		1.2		1.4		1.2		0.9		0.8		1.3		1.2		0.9		0.8		0.7		0.8		0.9		0.9		0.9		0.8		0.7		0.7		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W576NGDPD		SINGAPORE		GDP current prices		1.8		2.1		2.6		4		5.2		5.7		5.8		6.6		7.8		9.4		11.7		13.9		15.3		17.4		18.8		17.7		17.9		20.4		25.2		29.8		36.7		42.8		49.1		57.6		69.8		83.4		90.9		94.4		82.1		83.8		92.3		87.6		88.9

		Bn USD		W936NGDPD		SLOVAK REPUBLIC		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		11.8		12		13.7		17.4		18.8		19.5		21.3		19.7		19.2		20.5		22.8

		Bn USD		W961NGDPD		SLOVENIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		12.5		12.7		14.4		18.7		18.9		18.2		19.6		20		18.2		20.7		21.6

		Bn USD		W813NGDPD		SOLOMON ISLANDS		GDP current prices		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W199NGDPD		SOUTH AFRICA		GDP current prices		20.2		22.4		22.7		28.6		34.9		37.2		35.7		39.7		45.7		56.6		80.5		82.8		75.9		84.7		74.9		57.3		65.4		85.8		92.2		96		112		120.2		130.5		130.4		135.8		151.1		143.9		148.4		132.9		130.1		126		113		108.2

		Bn USD		W184NGDPD		SPAIN		GDP current prices		38.8		44.4		56.4		75		93.3		110.5		114		127.3		154.4		206.2		221.2		192.8		186.3		162.5		163.6		171.8		238.9		303		357.5		394.2		510		548.6		599.7		499.1		504.3		584.2		609.9		561.5		588		603.3		562.4		583.5		620.5

		Bn USD		W524NGDPD		SRI LANKA		GDP current prices		3.2		3.3		3.7		3.9		4.4		4.7		4.1		4.1		2.7		3.4		4.3		4.4		4.8		5.1		6		6		6.4		6.7		7		7		8		9		9.7		10.4		11.7		13		13.9		15.1		15.8		15.7		16.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W361NGDPD		ST. KITTS AND NEVIS		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W362NGDPD		ST. LUCIA		GDP current prices		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.1		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.6		0.6		0.6		0.6		0.7		0.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W364NGDPD		ST. VINCENT & GRENS.		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.3		0.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W732NGDPD		SUDAN		GDP current prices		0.2		0.3		0.3		0.3		0.5		0.6		7.1		8.3		8.6		9.3		9.9		7.1		5.2		7.1		8.7		6		8.1		13		10.4		18.3		24.5		27.7		3.4		5.7		6.5		7.2		8.2		10.6		10.3		10.2		11.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W366NGDPD		SURINAME		GDP current prices		0.2		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.6		0.7		0.8		0.9		0.9		1		1		0.8		0.6		0.5		0.3		0.2		0.4		0.3		0.3		0.4		0.3		0.2		1.3		0.7		0.4		0.6		0.8		0.6		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W734NGDPD		SWAZILAND		GDP current prices		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.3		0.2		0.3		0.4		0.4		0.5		0.6		0.5		0.5		0.5		0.4		0.5		0.6		0.7		0.7		0.9		0.9		1		1		1.1		1.3		1.2		1.4		1.3		1.3		1.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W144NGDPD		SWEDEN		GDP current prices		34.5		37.6		44.3		53.8		59.7		75		80.9		85.5		94.5		111.7		130		119		104.8		96.2		99.8		104.3		137.7		167.2		188.4		198		237.9		247.8		256.4		192.4		206.9		240.2		261.9		238.9		239.7		241.4		227.4		208		212.8

		Bn USD		W146NGDPD		SWITZERLAND		GDP current prices		21.3		25.7		31.5		42.3		48.8		55.9		58.5		62.5		87.3		98.2		107.5		98.5		100.3		100.1		95.4		96.5		138.1		172.5		186.4		179.3		228.4		232.7		243.5		236.7		261.4		307.3		296		255.9		262.1		258.7		239.4		247.7		261.8

		Bn USD		W463NGDPD		SYRIAN ARAB REPUBLIC		GDP current prices		1.7		2		2.5		2.9		4		5.5		6.4		6.9		8.3		9.9		13		16.7		17.4		18.6		19.2		21.2		25.4		32.5		16.5		9.8		12.3		12.7		13.3		13.8		15.3		16.6		17.6		16.6		16.7		17.3		18.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W528NGDPD		TAIWAN PROV.OF CHINA		GDP current prices		6.2		7.2		8.4		10.7		14.5		15.5		18.6		21.8		26.8		33.2		41.4		48.1		48.6		52.4		59.2		62.1		75.3		101.7		123.2		149.2		160.4		179.4		212.2		224.3		244.3		265		279.6		290.2		267.2		287.9		310.2		278.6		276.2

		Bn USD		W923NGDPD		TAJIKISTAN		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		9.1		7.9		0.3		0.7		0.8		0.5		1		1.1		1.3		1.1		1		1.1		1.3

		Bn USD		W738NGDPD		TANZANIA		GDP current prices		1.4		1.5		1.7		2		2.4		2.8		3.2		3.8		4.5		4.8		5.6		6.7		7.7		7.8		7.1		6.4		8.1		4		6.2		5.3		4.8		5.4		5.5		5.1		4.8		5.6		6.5		7.6		8.4		8.6		9		9.1		9.7

		Bn USD		W578NGDPD		THAILAND		GDP current prices		6.4		6.8		7.4		9.5		12.6		14.2		16.1		18.5		22.2		26.2		32.4		34.8		36.6		40		41.8		38.9		43.1		50.5		61.7		72.3		85.6		96.2		109.4		122		144.5		168.3		182.4		151.1		111.9		122.1		122.2		115.4		120.1

		Bn USD		W742NGDPD		TOGO		GDP current prices		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.6		0.6		0.7		0.9		1.1		1.2		1		0.8		0.8		0.7		0.8		1.1		1.2		1.4		1.4		1.6		1.6		1.7		1.2		1		1.3		1.5		1.5		1.4		1.4		1.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W866NGDPD		TONGA		GDP current prices		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W369NGDPD		TRINIDAD AND TOBAGO		GDP current prices		1.2		1.3		1.5		1.8		2.1		2.4		2.6		3.3		3.4		4.5		6.2		6.8		8		7.8		7.8		7.4		4.8		4.8		4.5		4.3		5.1		5.3		5.4		4.2		4.9		5.3		5.6		5.8		6.1		6.9		7.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W744NGDPD		TUNISIA		GDP current prices		1.7		2		2.6		3.1		3.3		4.2		4.4		5.1		6		7.2		8.7		8.4		8.1		8.4		8.3		8.4		9		9.7		10.1		10.1		12.3		13		15.5		14.6		15.6		18		19.6		18.9		19.9		20.8		19.5		20.7		22.4

		Bn USD		W186NGDPD		TURKEY		GDP current prices		18		17.5		22		26.5		33.8		42.4		48.5		59.1		64.6		85.4		70.1		71		64.5		61.7		60		67.2		75.7		86.8		88.4		103.8		148.9		154.2		164		203.1		133.3		173.4		178.3		190.5		200.6		185.3		200.3		144		135.6

		Bn USD		W925NGDPD		TURKMENISTAN		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		6		0.2		1		5.4		3.6		0.3		2.4		2.7		2.9		3.3		4.3		3.3		2.7

		Bn USD		W746NGDPD		UGANDA		GDP current prices		1.4		1.5		1.7		2		2.4		3.2		3.4		6.3		8.9		14.2		4.6		7.5		5.2		5.9		4.6		4.2		4.2		6.7		6.9		5.6		4.6		1.9		2.8		3.2		3.9		5.7		6		6.2		6.7		6.4		6.2		5.8		6

		Bn USD		W926NGDPD		UKRAINE		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		20.8		13.9		23.6		37		44.6		50.1		41.8		31.6		31.8		39.3		44.6

		Bn USD		W466NGDPD		UNITED ARAB EMIRATES		GDP current prices		0.6		0.9		1.3		4.5		6.4		8.2		11.6		16		18.3		22.6		29.6		33		30.7		28.1		27.9		27.3		21.7		23.8		24.2		27.9		34.1		36.5		35.4		35.7		38.3		42.8		48		51.2		48.5		55		67.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W112NGDPD		UNITED KINGDOM		GDP current prices		123.2		139.4		160.5		180.6		194.6		233.3		224.6		252.8		320.7		417.1		534.1		511.5		482.9		457.4		431.8		459.2		558.3		685.4		831		839.3		994.6		1037.1		1078.5		964.8		1043.5		1135.2		1190.4		1328.3		1424.2		1458.5		1430.3		1416.9		1485.4

		Bn USD		W111NGDPD		UNITED STATES		GDP current prices		1039.7		1128.6		1240.4		1385.6		1501		1635.2		1823.9		2031.4		2295.9		2566.4		2795.6		3131.4		3259.2		3535		3932.8		4213		4452.9		4742.5		5108.3		5489.1		5803.3		5986.2		6319		6642.3		7054.3		7400.6		7813.2		8318.4		8781.5		9268.6		9872.9		10200.7		10486.7

		Bn USD		W298NGDPD		URUGUAY		GDP current prices		2		2.5		2.1		2.5		3.3		3.4		3.6		4		4.8		7		9.6		10.7		8.8		5.1		4.8		4.7		5.8		7.3		8.2		8.7		9.3		11.2		12.9		15		17.5		19.3		20.5		21.7		22.4		20.9		20		19.4		19.9

		Bn USD		W927NGDPD		UZBEKISTAN		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		57.9		36.8		3.6		5.5		6.5		10.2		13.9		14.7		14.9		17		13.6		12.3		12.7

		Bn USD		W846NGDPD		VANUATU		GDP current prices		0		0		0		0		0		0.1		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W299NGDPD		VENEZUELA		GDP current prices		18.4		19.5		20.9		23.6		27.2		31.8		37.2		42.8		46.5		57.1		69.8		78.4		80		79.7		59.9		62		60.5		48		60.2		44.7		48.4		53.4		60.4		59.9		58.3		77.3		70.8		88.7		95.8		103.3		120.5		122.9		125.2

		Bn USD		W582NGDPD		VIETNAM		GDP current prices		85.1		92.7		7.2		24.1		20.6		17.2		17.8		21.5		23.9		25.1		27.8		13.9		18.4		27.7		48.2		15		33.9		42		23.2		8		8		8.3		9.9		13.2		16.3		20.7		24.7		26.8		27.1		28.5		30.3		31		33.2

		Bn USD		W474NGDPD		YEMEN, REPUBLIC OF		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		10.4		12.1		15.3		19		24.3		12.5		6.4		6.8		6.2		7.4		8.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W754NGDPD		ZAMBIA		GDP current prices		1.2		1.3		1.5		1.7		2		2.2		2.4		2.5		2.8		3.4		3.9		4		3.9		3.3		2.7		2.6		1.8		2.2		3.7		4		3.7		3.4		3.3		3.2		3.3		3.5		3.3		3.9		3.2		3.2		3.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W698NGDPD		ZIMBABWE		GDP current prices		1.6		1.9		2.3		2.5		3.1		3.4		3.4		3.5		3.5		4.2		5.4		6.4		6.9		6.2		5.1		5.6		6.2		6.7		7.8		8.3		8.8		8.6		6.8		6.6		6.9		7.1		8.6		8.7		6.7		5.5		7.1		n.a.		n.a.





GDP IMF(OCSE) 1970-2002 

		GDP current prices USD Bn - Fonte IMF

		Units		Series_Code		Country		Descriptor		1970A1		1971A1		1972A1		1973A1		1974A1		1975A1		1976A1		1977A1		1978A1		1979A1		1980A1		1981A1		1982A1		1983A1		1984A1		1985A1		1986A1		1987A1		1988A1		1989A1		1990A1		1991A1		1992A1		1993A1		1994A1		1995A1		1996A1		1997A1		1998A1		1999A1		2000A1		2001A1		2002A1

										1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Bn USD		W193NGDPD		AUSTRALIA		GDP current prices		38.8		44		51.5		73.1		87.9		95.6		105.3		105.7		120.5		135.6		156.3		179.4		177.6		170.6		188.5		166.9		173.3		204.5		259.4		293.1		305.8		310.1		303.6		295.1		336.7		360.5		405.4		405.9		362.4		391.7		379.7		352.8		362.6

		Bn USD		W122NGDPD		AUSTRIA		GDP current prices		15		17.6		21.7		29		34.5		39.4		42.2		50.7		60.9		72.2		80.1		69.3		69.4		70.3		66.2		67.5		96.1		120.5		128.3		128.4		161.7		168.8		190.1		185.7		199.3		235.2		231.4		206		211.2		210.3		190.4		189.3		198.7

		Bn USD		W124NGDPD		BELGIUM		GDP current prices		25.6		28.6		35.7		45.8		53.7		62.9		68.2		79.4		97		111.5		121.6		100.6		88.4		83.7		80		82.8		115.3		143.7		156.3		159		198.7		203.3		227.3		215.9		233.7		276.9		269.9		245.2		251		251.3		229.4		229.9		235

		Bn USD		W156NGDPD		CANADA		GDP current prices		86.5		97.7		111.3		129.2		157.8		171		203.1		208.2		215.2		239.3		269.6		301.4		308.7		334.6		348		356.5		369.8		422.6		499.3		556.8		584.2		599.6		581.1		565.5		565.9		592		615.4		639.2		617.4		656.4		711.1		702.9		705

		Bn USD		W935NGDPD		CZECH REPUBLIC		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		29.8		35		41.1		52		57.7		53		56.9		54.6		51.1		55.8		59.7

		Bn USD		W128NGDPD		DENMARK		GDP current prices		16.2		18		22.2		29.2		32.5		38.5		42.5		47.6		57.7		67.4		67.8		58.5		57		57.3		55.8		59.3		84.2		104.6		111.2		107.9		133.4		134.1		147.1		138.8		151.8		180.2		183		169		174.5		176.3		162.9		164		172

		Bn USD		W172NGDPD		FINLAND		GDP current prices		11.1		12.2		14.4		19		24.3		28.9		31.1		32.8		35.4		43.5		52.4		51.3		51.6		49.7		51.7		54.5		71.3		89.3		106.3		115.6		136.8		123.5		108.7		86.2		100		129.3		127.5		122.4		129		128.5		121.6		122.3		127.7

		Bn USD		W132NGDPD		FRANCE		GDP current prices		146.5		163.6		200.8		260.2		277.8		351		363		400.9		495.8		597.9		681.5		595.5		563.5		537.5		510.6		531.6		741.6		900.9		978.1		983.6		1216.6		1221.8		1344.8		1276.1		1349.1		1554.5		1554.9		1405.8		1451.8		1439.6		1300.5		1313.5		1368.1

		Bn USD		W134NGDPD		GERMANY		GDP current prices		184.5		213.8		258.1		343.2		380.2		417.3		445		514.7		639		757.5		809.9		679.2		654.5		653.5		615.2		619.3		886.6		1107.4		1193.5		1183.2		1501.5		1770.4		2020.4		1956.9		2091.7		2458.3		2383.4		2111		2144.5		2106.1		1871.3		1858.3		1925.1

		Bn USD		W174NGDPD		GREECE		GDP current prices		11.8		13		14.9		19.3		22.2		24.7		26.7		30.9		37.9		46.6		48.5		44.5		46.4		42		40.8		40.6		47.8		55.7		64.6		67.1		82.9		89		98.4		92.2		98.9		117.6		124.4		121.3		122		125.8		114.7		118.1		126.8

		Bn USD		W944NGDPD		HUNGARY		GDP current prices		6.2		6.7		7.9		9.7		10.7		12.2		14.1		15.7		18.4		21.2		24.5		25.1		25.6		23.2		22.7		23		26.5		29.1		31.2		31.9		36.1		33.7		37.6		39		41.9		44.7		45.2		45.7		47		48.4		48.4		50.1		53.3

		Bn USD		W176NGDPD		ICELAND		GDP current prices		0.5		0.6		0.8		1.1		1.4		1.3		1.6		2.1		2.4		2.8		3.4		3.5		3.2		2.7		2.8		2.9		3.9		5.4		6		5.4		6.3		6.8		7		6.1		6.3		7		7.3		7.4		8.1		8.6		8.5		7.5		7.6

		Bn USD		W178NGDPD		IRELAND		GDP current prices		4.4		5.2		6.4		7.6		8.1		9.6		9.6		11.4		14.8		18.6		22		21		21.6		20.9		20.2		21.5		28.6		33.9		37.5		38.4		47.4		47.9		53.8		50		54.9		66.6		73.2		80.1		86.6		95		95.6		103.4		111.9

		Bn USD		W136NGDPD		ITALY		GDP current prices		107.3		117.8		137.3		166.1		188.1		212.6		210.4		243.3		299.5		373.9		453.8		409.3		402.1		417		413		426.2		604		759.7		839.6		872.2		1102.4		1161.2		1231.4		993.4		1025.4		1097.2		1232.9		1166.8		1196.5		1181.8		1076.9		1096.6		1143.1

		Bn USD		W158NGDPD		JAPAN		GDP current prices		203.7		230.1		304.8		414.1		459.6		499.8		561.7		691.3		971.3		1011		1070.2		1183.2		1100		1202		1282.6		1364.4		2023.5		2459.9		2975.3		2965.8		3051.6		3480.9		3802.7		4376.6		4812.9		5289.2		4699.4		4315.1		3943.2		4498.7		4768		4176.9		4107.1

		Bn USD		W542NGDPD		KOREA		GDP current prices		8.9		9.8		10.7		13.5		18.9		21.1		28.9		37.1		50.1		64.1		62.6		69.6		74.5		82.4		90.6		93.5		107.6		135.3		180.9		220.7		252.6		295.3		314.8		345.7		402.6		489.6		520.5		486.7		319.8		406.2		457.5		417.6		436.5

		Bn USD		W137NGDPD		LUXEMBOURG		GDP current prices		1.2		1.3		1.6		2.1		2.4		2.8		3.1		3.6		4.4		5.1		5.4		4.7		3.8		3.8		3.7		3.8		5.6		6.9		7.8		8.3		10.7		11.4		13		13.2		14.9		18.3		18.2		17.5		18.3		19.4		18.9		19.6		21

		Bn USD		W273NGDPD		MEXICO		GDP current prices		40.2		44.1		50.2		61		80.1		97.5		95.5		87.1		109.8		144.6		202		255.7		169.1		147.6		174.3		182.7		128.2		138.9		181.4		220.9		262.7		314.5		363.6		403.2		420.8		286.2		332.3		400.9		420.9		479.9		574.5		608		631.7

		Bn USD		W138NGDPD		NETHERLANDS		GDP current prices		33.7		39.2		48.7		67.2		79.4		92.2		101		118.9		145.1		166.5		179.1		149.5		145.5		141.3		131.6		133.4		186.1		226.6		241.1		238.1		295.4		302.2		335.2		326		351.4		414.8		411.8		376.9		393.5		398.6		370.5		382		401.3

		Bn USD		W196NGDPD		NEW ZEALAND		GDP current prices		6.4		7.6		9.3		12.3		13.8		13.8		13.7		14.1		17		19.6		22.4		23.3		23.1		22.3		22.2		22.4		27.3		35.8		43.9		42.4		43.9		42		39.9		43.2		50.9		59.9		66.3		65.9		53.7		54.7		49.9		48.7		48.8

		Bn USD		W142NGDPD		NORWAY		GDP current prices		12.6		14.2		16.8		21.8		26.3		31.9		35.1		40.4		45.6		52.1		63.4		62.2		61.2		59.9		60.3		63.4		75.6		90.5		98.1		98.8		115.5		117.8		126.3		116.1		122.9		146.6		157.6		155		147.8		153.5		161.8		164		168.3

		Bn USD		W964NGDPD		POLAND		GDP current prices		25.7		23.7		26.3		31		34.8		37.1		41.4		46		62		57.8		53.8		51		61.9		71.6		71.7		67.2		70		60.5		65.2		63.5		59		76.4		84.3		85.9		98.5		127.1		143.8		144		158.4		155.2		157.9		179.9		182.3

		Bn USD		W182NGDPD		PORTUGAL		GDP current prices		7.1		8.1		9.9		13.1		15.2		16.8		17.7		18.6		20.4		23.1		29.4		28.8		26.9		24.7		22.9		24.2		33.7		42.1		49.2		53.2		69.1		78.3		94.5		83.7		88.1		107.1		113		106.4		113.1		115.9		106.5		110		116.3

		Bn USD		W936NGDPD		SLOVAK REPUBLIC		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		11.8		12		13.7		17.4		18.8		19.5		21.3		19.7		19.2		20.5		22.8

		Bn USD		W184NGDPD		SPAIN		GDP current prices		38.8		44.4		56.4		75		93.3		110.5		114		127.3		154.4		206.2		221.2		192.8		186.3		162.5		163.6		171.8		238.9		303		357.5		394.2		510		548.6		599.7		499.1		504.3		584.2		609.9		561.5		588		603.3		562.4		583.5		620.5

		Bn USD		W144NGDPD		SWEDEN		GDP current prices		34.5		37.6		44.3		53.8		59.7		75		80.9		85.5		94.5		111.7		130		119		104.8		96.2		99.8		104.3		137.7		167.2		188.4		198		237.9		247.8		256.4		192.4		206.9		240.2		261.9		238.9		239.7		241.4		227.4		208		212.8

		Bn USD		W146NGDPD		SWITZERLAND		GDP current prices		21.3		25.7		31.5		42.3		48.8		55.9		58.5		62.5		87.3		98.2		107.5		98.5		100.3		100.1		95.4		96.5		138.1		172.5		186.4		179.3		228.4		232.7		243.5		236.7		261.4		307.3		296		255.9		262.1		258.7		239.4		247.7		261.8

		Bn USD		W186NGDPD		TURKEY		GDP current prices		18		17.5		22		26.5		33.8		42.4		48.5		59.1		64.6		85.4		70.1		71		64.5		61.7		60		67.2		75.7		86.8		88.4		103.8		148.9		154.2		164		203.1		133.3		173.4		178.3		190.5		200.6		185.3		200.3		144		135.6

		Bn USD		W112NGDPD		UNITED KINGDOM		GDP current prices		123.2		139.4		160.5		180.6		194.6		233.3		224.6		252.8		320.7		417.1		534.1		511.5		482.9		457.4		431.8		459.2		558.3		685.4		831		839.3		994.6		1037.1		1078.5		964.8		1043.5		1135.2		1190.4		1328.3		1424.2		1458.5		1430.3		1416.9		1485.4

		Bn USD		W111NGDPD		UNITED STATES		GDP current prices		1039.7		1128.6		1240.4		1385.6		1501		1635.2		1823.9		2031.4		2295.9		2566.4		2795.6		3131.4		3259.2		3535		3932.8		4213		4452.9		4742.5		5108.3		5489.1		5803.3		5986.2		6319		6642.3		7054.3		7400.6		7813.2		8318.4		8781.5		9268.6		9872.9		10200.7		10486.7

		total				OECD				2269.4		2510.1		2916.4		3532.4		3940.9		4430.3		4811.3		5419.1		6537.6		7516.9		8338.2		8490.8		8333.6		8631.5		9058.8		9519.6		11508.2		13331.2		15014.2		15658		17597.4		18795.6		20228.3		20479.9		21877.1		23969.1		24143		23760.2		23945		25192		25579.5		25292.5		25935.5

										1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

								GDP		4345.6		4802.1		5576		6739.5		7491.1		8424.3		9130.2		10313.8		12488.5		14364.3		15928.6		16221.1		15914.5		16496.8		17327.4		18251.7		22106.4		25577.2		28767.6		29955.2		33674.2		36051.8		38868.9		39437.6		42125.7		46112.1		46395.7		45679.7		46087.6		48514.9		49312.8		48768		50010.3

								Consumi				3386.71				3759				3634						4085				4083				3882		3888		4050		4140		4160		4296		4426		4515		4496		4556		4610		4704		4770		4871		5029		5095		5097		5229
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GDP IMF(EUR OCSE) 1970-2002

		GDP current prices USD Bn - Fonte IMF

		Units		Series_Code		Country		Descriptor		1970A1		1971A1		1972A1		1973A1		1974A1		1975A1		1976A1		1977A1		1978A1		1979A1		1980A1		1981A1		1982A1		1983A1		1984A1		1985A1		1986A1		1987A1		1988A1		1989A1		1990A1		1991A1		1992A1		1993A1		1994A1		1995A1		1996A1		1997A1		1998A1		1999A1		2000A1		2001A1		2002A1

										1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Bn USD		W122NGDPD		AUSTRIA		GDP current prices		15		17.6		21.7		29		34.5		39.4		42.2		50.7		60.9		72.2		80.1		69.3		69.4		70.3		66.2		67.5		96.1		120.5		128.3		128.4		161.7		168.8		190.1		185.7		199.3		235.2		231.4		206		211.2		210.3		190.4		189.3		198.7

		Bn USD		W124NGDPD		BELGIUM		GDP current prices		25.6		28.6		35.7		45.8		53.7		62.9		68.2		79.4		97		111.5		121.6		100.6		88.4		83.7		80		82.8		115.3		143.7		156.3		159		198.7		203.3		227.3		215.9		233.7		276.9		269.9		245.2		251		251.3		229.4		229.9		235

		Bn USD		W156NGDPD		CANADA		GDP current prices		86.5		97.7		111.3		129.2		157.8		171		203.1		208.2		215.2		239.3		269.6		301.4		308.7		334.6		348		356.5		369.8		422.6		499.3		556.8		584.2		599.6		581.1		565.5		565.9		592		615.4		639.2		617.4		656.4		711.1		702.9		705

		Bn USD		W935NGDPD		CZECH REPUBLIC		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		29.8		35		41.1		52		57.7		53		56.9		54.6		51.1		55.8		59.7

		Bn USD		W128NGDPD		DENMARK		GDP current prices		16.2		18		22.2		29.2		32.5		38.5		42.5		47.6		57.7		67.4		67.8		58.5		57		57.3		55.8		59.3		84.2		104.6		111.2		107.9		133.4		134.1		147.1		138.8		151.8		180.2		183		169		174.5		176.3		162.9		164		172

		Bn USD		W172NGDPD		FINLAND		GDP current prices		11.1		12.2		14.4		19		24.3		28.9		31.1		32.8		35.4		43.5		52.4		51.3		51.6		49.7		51.7		54.5		71.3		89.3		106.3		115.6		136.8		123.5		108.7		86.2		100		129.3		127.5		122.4		129		128.5		121.6		122.3		127.7

		Bn USD		W132NGDPD		FRANCE		GDP current prices		146.5		163.6		200.8		260.2		277.8		351		363		400.9		495.8		597.9		681.5		595.5		563.5		537.5		510.6		531.6		741.6		900.9		978.1		983.6		1216.6		1221.8		1344.8		1276.1		1349.1		1554.5		1554.9		1405.8		1451.8		1439.6		1300.5		1313.5		1368.1

		Bn USD		W134NGDPD		GERMANY		GDP current prices		184.5		213.8		258.1		343.2		380.2		417.3		445		514.7		639		757.5		809.9		679.2		654.5		653.5		615.2		619.3		886.6		1107.4		1193.5		1183.2		1501.5		1770.4		2020.4		1956.9		2091.7		2458.3		2383.4		2111		2144.5		2106.1		1871.3		1858.3		1925.1

		Bn USD		W174NGDPD		GREECE		GDP current prices		11.8		13		14.9		19.3		22.2		24.7		26.7		30.9		37.9		46.6		48.5		44.5		46.4		42		40.8		40.6		47.8		55.7		64.6		67.1		82.9		89		98.4		92.2		98.9		117.6		124.4		121.3		122		125.8		114.7		118.1		126.8

		Bn USD		W944NGDPD		HUNGARY		GDP current prices		6.2		6.7		7.9		9.7		10.7		12.2		14.1		15.7		18.4		21.2		24.5		25.1		25.6		23.2		22.7		23		26.5		29.1		31.2		31.9		36.1		33.7		37.6		39		41.9		44.7		45.2		45.7		47		48.4		48.4		50.1		53.3

		Bn USD		W176NGDPD		ICELAND		GDP current prices		0.5		0.6		0.8		1.1		1.4		1.3		1.6		2.1		2.4		2.8		3.4		3.5		3.2		2.7		2.8		2.9		3.9		5.4		6		5.4		6.3		6.8		7		6.1		6.3		7		7.3		7.4		8.1		8.6		8.5		7.5		7.6

		Bn USD		W178NGDPD		IRELAND		GDP current prices		4.4		5.2		6.4		7.6		8.1		9.6		9.6		11.4		14.8		18.6		22		21		21.6		20.9		20.2		21.5		28.6		33.9		37.5		38.4		47.4		47.9		53.8		50		54.9		66.6		73.2		80.1		86.6		95		95.6		103.4		111.9

		Bn USD		W136NGDPD		ITALY		GDP current prices		107.3		117.8		137.3		166.1		188.1		212.6		210.4		243.3		299.5		373.9		453.8		409.3		402.1		417		413		426.2		604		759.7		839.6		872.2		1102.4		1161.2		1231.4		993.4		1025.4		1097.2		1232.9		1166.8		1196.5		1181.8		1076.9		1096.6		1143.1

		Bn USD		W137NGDPD		LUXEMBOURG		GDP current prices		1.2		1.3		1.6		2.1		2.4		2.8		3.1		3.6		4.4		5.1		5.4		4.7		3.8		3.8		3.7		3.8		5.6		6.9		7.8		8.3		10.7		11.4		13		13.2		14.9		18.3		18.2		17.5		18.3		19.4		18.9		19.6		21

		Bn USD		W138NGDPD		NETHERLANDS		GDP current prices		33.7		39.2		48.7		67.2		79.4		92.2		101		118.9		145.1		166.5		179.1		149.5		145.5		141.3		131.6		133.4		186.1		226.6		241.1		238.1		295.4		302.2		335.2		326		351.4		414.8		411.8		376.9		393.5		398.6		370.5		382		401.3

		Bn USD		W142NGDPD		NORWAY		GDP current prices		12.6		14.2		16.8		21.8		26.3		31.9		35.1		40.4		45.6		52.1		63.4		62.2		61.2		59.9		60.3		63.4		75.6		90.5		98.1		98.8		115.5		117.8		126.3		116.1		122.9		146.6		157.6		155		147.8		153.5		161.8		164		168.3

		Bn USD		W964NGDPD		POLAND		GDP current prices		25.7		23.7		26.3		31		34.8		37.1		41.4		46		62		57.8		53.8		51		61.9		71.6		71.7		67.2		70		60.5		65.2		63.5		59		76.4		84.3		85.9		98.5		127.1		143.8		144		158.4		155.2		157.9		179.9		182.3

		Bn USD		W182NGDPD		PORTUGAL		GDP current prices		7.1		8.1		9.9		13.1		15.2		16.8		17.7		18.6		20.4		23.1		29.4		28.8		26.9		24.7		22.9		24.2		33.7		42.1		49.2		53.2		69.1		78.3		94.5		83.7		88.1		107.1		113		106.4		113.1		115.9		106.5		110		116.3

		Bn USD		W936NGDPD		SLOVAK REPUBLIC		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		11.8		12		13.7		17.4		18.8		19.5		21.3		19.7		19.2		20.5		22.8

		Bn USD		W184NGDPD		SPAIN		GDP current prices		38.8		44.4		56.4		75		93.3		110.5		114		127.3		154.4		206.2		221.2		192.8		186.3		162.5		163.6		171.8		238.9		303		357.5		394.2		510		548.6		599.7		499.1		504.3		584.2		609.9		561.5		588		603.3		562.4		583.5		620.5

		Bn USD		W144NGDPD		SWEDEN		GDP current prices		34.5		37.6		44.3		53.8		59.7		75		80.9		85.5		94.5		111.7		130		119		104.8		96.2		99.8		104.3		137.7		167.2		188.4		198		237.9		247.8		256.4		192.4		206.9		240.2		261.9		238.9		239.7		241.4		227.4		208		212.8

		Bn USD		W146NGDPD		SWITZERLAND		GDP current prices		21.3		25.7		31.5		42.3		48.8		55.9		58.5		62.5		87.3		98.2		107.5		98.5		100.3		100.1		95.4		96.5		138.1		172.5		186.4		179.3		228.4		232.7		243.5		236.7		261.4		307.3		296		255.9		262.1		258.7		239.4		247.7		261.8

		Bn USD		W186NGDPD		TURKEY		GDP current prices		18		17.5		22		26.5		33.8		42.4		48.5		59.1		64.6		85.4		70.1		71		64.5		61.7		60		67.2		75.7		86.8		88.4		103.8		148.9		154.2		164		203.1		133.3		173.4		178.3		190.5		200.6		185.3		200.3		144		135.6

		Bn USD		W112NGDPD		UNITED KINGDOM		GDP current prices		123.2		139.4		160.5		180.6		194.6		233.3		224.6		252.8		320.7		417.1		534.1		511.5		482.9		457.4		431.8		459.2		558.3		685.4		831		839.3		994.6		1037.1		1078.5		964.8		1043.5		1135.2		1190.4		1328.3		1424.2		1458.5		1430.3		1416.9		1485.4

								1971		1973		1975		1978		1980		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999

										1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

								GDP		931.7		1045.9		1249.5		1572.8		1779.6		2067.3		2182.3		2452.4		2973		3575.6		4029.1		3648.2		3530.1		3471.6		3367.8		3476.7		4595.4		5614.3		6265		6426		7877.5		8366.6		9084.7		8373.8		8798.9		10083.1		10305.9		9767.3		10063.5		10092.2		9477		9487.8		9862.1

								Consumi				1793.52				2022.55				1973.45						2199.84				2271.35				2193.87		2197.77		2287.15		2358.29		2377.1		2436.8		2493.79		2553.28		2570.42		2617.55		2633.56		2682.53		2715.01		2784.83		2892.19		2918.47		2891.35		2959.02





GDP IMF(EUR OCSE) 1970-2002
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India Dati

		

				1971		1973		1975		1978		1980		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999

		INDIA		183.77		193.72		208.52		228.23		242.02		261.48		270.95		279.41		294.39		307.47		319.5		335.82		349.15		360.48		375.62		389.35		398.95		417.03		441.21		453.11		465.3		475.7		480.42

				1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		GDP		62.9		66.4		68.5		82		100.3		112.4		99		113.5		129.8		145.3		173.5		186.6		193.2		208.1		207.8		222.1		239.6		265.9		287		291.6		310.9		276.3		279.3		276		310.4		347.3		378.1		402.1		416.7		441.7		473.1		498.7		532.5

		Consumi				183.77				193.72				208.52						228.23				242.02				261.48		270.95		279.41		294.39		307.47		319.5		335.82		349.15		360.48		375.62		389.35		398.95		417.03		441.21		453.11		465.3		475.7		480.42
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Cina Dati

		CINA

				1971		1973		1975		1978		1980		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999

		Consumi		393.72		429.12		481.53		492.27		593.11		607.35		631.1		676.31		713.18		747.02		785.67		825.96		854.49		866.95		894.29		915.27		964.02		1014.1		1072.86		1110.64		1110.69		1048		1088.35

				1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		GDP		82.6		89.2		103.4		132.9		141.5		161.2		150.8		174.4		217.8		262.5		301.5		285.3		279.8		300.4		309.1		305.3		295.5		321.4		401.1		449.1		387.8		406.1		483		601.1		542.5		700.2		817.9		898.2		946.2		991.2		1079.8		1170.3		1262.3

		Consumi				393.72				429.12				481.53						492.27				593.11				607.35		631.1		676.31		713.18		747.02		785.67		825.96		854.49		866.95		894.29		915.27		964.02		1014.1		1072.86		1110.64		1110.69		1048		1088.35





Cina Dati

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0



GDP

Consumi

Miliardi di USD

MTep

CINA

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



Consumi primari

		ANNI/MTEP		1971		1973		1975		1978		1980		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999

		AFRICA		200.4		215.56		231.17		260.4		285.84		318.63		328.6		341.39		350.37		364.75		377.69		389.9		390.25		396.86		412.25		415.08		418.79		429.86		445.17		455.81		472.99		481.5		490.05

		REP SUDAFRICANA		45.33		49.06		54.01		59.87		65.42		78.52		79.82		86.62		86.74		90.56		93.37		97.49		93.2		91.23		95.39		90.23		94.7		99.14		103.47		103.59		107.05		110.99		109.33

		AMERICA NORD		1735.93		1897.44		1827.94		2066.95		2004.65		1869.4		1870.08		1952.01		1975.07		1979.63		2062.54		2144.14		2179.76		2134.67		2147.28		2190.34		2242.3		2283.6		2317.92		2373.51		2416.2		2443		2511.76

		CANADA		142.74		160.99		167.4		181.78		193		181.27		179.85		189.16		193.36		196.73		203.34		211.93		218.04		209.09		208.83		213.9		220.83		228.61		231.75		237.2		239.67		237.35		241.78

		USA		1593.19		1736.45		1660.55		1885.16		1811.65		1688.13		1690.23		1762.85		1781.71		1782.9		1859.2		1932.21		1961.72		1925.58		1938.45		1976.44		2021.47		2054.99		2086.17		2136.81		2176.53		2205.65		2269.98

		AMERICA LATINA		247.49		278.55		305.61		349.29		387.37		398.1		393.81		409.07		415.25		424.3		439.35		446.99		457.7		461.64		473.05		484.95		491.73		518.64		525.5		549.47		567.67		592.03		594.6

		BRASILE		69.47		81.78		90.97		103.37		109		104.87		107.2		115.03		121.71		128.35		131.93		134.66		137.09		132.06		133.97		136.07		140.14		147.14		152.91		161.23		196.71		174.96		179.7

		MESSICO		49.59		55.18		61.98		79.84		98.9		109.71		102.68		107.23		111.41		108.73		114.06		115.38		120.75		124.19		129.33		132.16		12.43		136.83		132.71		136.81		141.55		147.95		148.99

		ASIA		1038.06		1155.76		1231.76		1433.24		1494.2		1536.06		1585.93		1672.57		1743.37		1825.16		1902.26		2015.66		2099.6		2186.87		2269.07		2345.83		2450.39		2563.76		2700.8		2806.91		2855.09		2775.41		2883.5

		CINA		393.72		429.12		481.53		492.27		593.11		607.35		631.1		676.31		713.18		747.02		785.67		825.96		854.49		866.95		894.29		915.27		964.02		1014.1		1072.86		1110.64		1110.69		1048		1088.35

		COREA SUD		16.52		21.07		23.84		34.45		41.24		43.21		46.66		50.63		53.35		61.25		66.56		74.91		79.48		91.82		99.88		113.22		126.64		135.58		149.18		164.43		178.35		164.83		181.36

		GIAPPONE		269.57		323.62		308.24		339.99		346.49		339.49		340.16		365.98		367.03		370.36		375.12		401.54		417.04		438.83		448.68		456.97		461.08		483.55		497.74		511.04		517.78		511.01		515.45

		INDIA		183.77		193.72		208.52		228.23		242.02		261.48		270.95		279.41		294.39		307.47		319.5		335.82		349.15		360.48		375.62		389.35		398.95		417.03		441.21		453.11		465.3		475.7		480.42

		INDONESIA		36.3		40.21		42.91		54.57		59.56		63.66		64.78		67.5		73.25		80.1		81.16		84.2		90.15		98.85		105.08		108.11		115.52		111.14		118.55		124.33		123.31		123.07		136.12

		AUSTRALASIA		59.38		65.89		69.93		76.9		79.62		83.7		80.9		83.87		85.39		86.27		90.26		92.2		98.64		101.31		100.71		102.81		107.56		107.8		109.96		117.49		122.04		122.17		126.11

		EUROPA OCSE		1259.73		1395.81		1342.06		1486.5		1512.1		1436.43		1447.31		1490.09		1547.71		1571.66		1604.53		1615.36		1636.6		1621.23		1643.22		1627.34		1636.2		1635.82		1643		1734.39		1727.14		1746.78		1745.78

		FRANCIA		154.51		176.56		161.92		179.44		187.77		180.93		184.88		191.52		200.17		202.45		207.24		207.3		222.18		226.07		238.66		234.43		238.81		230.71		239.81		252.69		245.89		254.41		255.04

		GERMANIA		307.87		337.88		316.65		353.78		360.39		336.7		336.75		349.68		361.25		360.77		363.75		366.3		360.36		355.54		347.38		341.07		338.04		337.79		39.87		351.29		347.35		344.77		337.2

		ITALIA		114.08		128.58		123.89		134.82		138.63		131.58		131.21		133.79		135.51		137.63		141.26		144.7		150.89		151.67		155.96		155.45		153.56		151.83		159.82		159.26		161.54		166.01		169.04

		UK		211.03		220.72		201.82		209.35		201.28		193.39		193.18		192.79		203.81		207.29		209.77		211.33		211.74		213.1		218.75		218.41		220.84		227.21		224.53		233.14		227.01		230.34		230.32

		SPAGNA		43.1		52.39		58.41		65.85		68.58		67.83		68.88		70.45		71.77		73.12		75.01		81.06		89.14		90.53		94.27		96.57		93.47		98.19		103.13		101.46		107.57		112.78		118.47

		EUROPA NON OCSE		86.1		94.94		103.52		125.77		131.86		134.11		137.95		140.63		141.52		145.8		149.09		151.12		149.33		137.72		117.66		105.46		102.92		95.74		102.06		108.55		103.17		99.21		92.22

		MEDIO ORIENTE		54.2		70.57		78.26		106.96		133.14		152.44		168.14		176.96		186.48		199.08		210.06		227.43		236.82		229.62		241.54		267.46		279.74		297.4		306.35		325.49		342.64		355.69		343.18

		IRAN		22.37		26.67		33.41		40.03		38.92		36.28		43.95		52.33		54.1		56.77		59.26		63.16		69.42		71.64		73.92		79.16		81.04		90.24		91.64		95.3		99.63		102.15		103.63

		EX URSS		788.36		869.45		958.3		1071.35		1131.9		1174.78		1192.31		1231.41		1272.4		1296.07		1350.6		1389.09		1378.11		1347.8		1341.25		1261.58		1148.51		995.68		965.24		941.97		913.6		893.14		915.59

		RUSSIA				163.89		607.85				763.71								908.75		1190.29		1236.87		1311.88		1279.76		906.43		842.33		795.02		740.95		635.13		623.39		610.92		596.66		581.77		602.95

		TOTALE OCSE		3386.71		3759		3634		4085		4083		3882		3888		4050		4140		4160		4296		4426		4515		4496		4556		4610		4704		4770		4871		5029		5095		5097		5229

		TOTALE MONDO		5468		6043		6149		6976		7161		7104		7205		7497		7717		7897		8192		8477		8633		8623		8753		8806		8883		8933		9155		9424		9532		9490		9703

		Fonte ENEA 2001 (IEA)





G INT E PRIM

		1970		1970		0.283499		0.321481		0.247029		0.236236

		1973		1973		0.296085		0.320792		0.257107		0.236236

		1976		1976		0.273471		0.301402		0.239855		0.236236

		1980		1980		0.261657		0.284922		0.211879		0.236236

		1981		1981		0.257766		0.272687		0.205893		0.236236

		1982		1982		0.244921		0.266053		0.19973		0.236236

		1983		1983		0.246758		0.264263		0.196621		0.236236

		1984		1984		0.253632		0.265117		0.197066		0.236236

		1985		1985		0.253399		0.266383		0.19523		0.236236

		1986		1986		0.252976		0.261828		0.191707		0.234805

		1987		1987		0.250235		0.258953		0.192616		0.23258

		1988		1988		0.245821		0.250819		0.191615		0.225306

		1989		1989		0.246468		0.238178		0.191839		0.222287

		1990		1990		0.245475		0.23222		0.189605		0.219014

		1991		1991		0.249419		0.25525		0.190806		0.223818

		1992		1992		0.253543		0.244596		0.190957		0.220828

		1993		1993		0.257849		0.247133		0.190828		0.2224

		1994		1994		0.2476		0.239389		0.185107		0.217265

		1995		1995		0.250227		0.236785		0.187946		0.217212

		1996		1996		0.256561		0.242878		0.186594		0.221675

		1997		1997		0.247503		0.23655		0.186709		0.214532

		1998		1998		0.247503		0.229098		0.188121		0.214532
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Int E primaria

		Intensità energetica primaria del PIL

		kep/ECU90 (chilogrammi di petrolio equivalente/ECU a prezzi costanti del 1990)

				1970		1973		1976		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998

		AUSTRIA		0.278		0.276		0.254		0.244		0.232		0.224		0.219		0.225		0.226		0.220		0.222		0.213		0.207		0.207		0.211		0.199		0.199		0.197		0.197		0.203		0.200		0.196

		BELGIO		0.442		0.442		0.391		0.364		0.349		0.328		0.316		0.324		0.331		0.333		0.328		0.316		0.307		0.305		0.317		0.319		0.311		0.313		0.316		0.331		0.322		0.320

		DANIMARCA		0.241		0.241		0.241		0.234		0.208		0.204		0.194		0.190		0.201		0.198		0.197		0.182		0.171		0.171		0.186		0.175		0.179		0.175		0.168		0.184		0.166		0.157

		FINLANDIA		0.339		0.348		0.326		0.309		0.308		0.293		0.295		0.295		0.301		0.293		0.299		0.289		0.277		0.282		0.296		0.308		0.315		0.315		0.300		0.302		0.298		0.298

		FRANCIA		0.283		0.296		0.273		0.262		0.258		0.245		0.247		0.254		0.253		0.253		0.250		0.246		0.246		0.245		0.249		0.254		0.258		0.248		0.250		0.257		0.248		0.248

		GERMANIA1		0.321		0.321		0.301		0.285		0.273		0.266		0.264		0.265		0.266		0.262		0.259		0.251		0.238		0.232		0.255		0.245		0.247		0.239		0.237		0.243		0.237		0.229

		GRECIA		0.256		0.256		0.256		0.256		0.251		0.265		0.280		0.287		0.297		0.282		0.313		0.313		0.334		0.338		0.334		0.339		0.341		0.344		0.340		0.349		0.349		0.362

		IRLANDA		0.324		0.324		0.324		0.324		0.305		0.302		0.296		0.291		0.283		0.300		0.294		0.277		0.261		0.255		0.257		0.253		0.251		0.248		0.227		0.229		0.214		0.210

		ITALIA		0.247		0.257		0.240		0.212		0.206		0.200		0.197		0.197		0.195		0.192		0.193		0.192		0.192		0.190		0.191		0.191		0.191		0.185		0.188		0.187		0.187		0.188

		NORVEGIA		0.413		0.394		0.366		0.263		0.257		0.248		0.248		0.247		0.243		0.251		0.244		0.232		0.245		0.237		0.232		0.226		0.236		0.223		0.218		0.213		0.221		0.246

		OLANDA		0.447		0.447		0.449		0.407		0.386		0.349		0.359		0.358		0.356		0.357		0.358		0.345		0.333		0.326		0.334		0.323		0.327		0.315		0.321		0.323		0.306		0.290

		PORTOGALLO		0.252		0.252		0.252		0.252		0.258		0.274		0.275		0.283		0.276		0.293		0.286		0.290		0.316		0.309		0.306		0.321		0.318		0.326		0.338		0.326		0.326		0.326

		REGNO UNITO		0.414		0.387		0.357		0.333		0.327		0.316		0.306		0.299		0.301		0.297		0.287		0.278		0.273		0.274		0.285		0.282		0.277		0.263		0.258		0.265		0.248		0.246

		SPAGNA		0.233		0.233		0.240		0.251		0.247		0.244		0.237		0.241		0.238		0.240		0.234		0.231		0.239		0.236		0.238		0.239		0.239		0.240		0.244		0.239		0.244		0.250

		SVEZIA		0.270		0.270		0.270		0.270		0.270		0.270		0.270		0.276		0.296		0.299		0.296		0.287		0.273		0.271		0.281		0.273		0.278		0.287		0.278		0.282		0.266		0.262

		UNIONE EUROPEA		0.236		0.236		0.236		0.236		0.236		0.236		0.236		0.236		0.236		0.235		0.233		0.225		0.222		0.219		0.224		0.221		0.222		0.217		0.217		0.222		0.215		0.215

		Fonte ENEA 2001 (IEA)





GDP PENN

		REAL GDP PER CAPITA * POPULATION (=GDP TOT) CURRENT INTL PRICES - FONTE PENN WORLD SERIES - PENN STATE UNIVERSITY

		Bn $

				ANNI		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992

		SOUTH AFRICA				52.1		54.6		61.0		70.1		85.6		94.8		99.7		101.2		110.7		111.6		117.1		125.9		135.1		141.7		147.5		153.5		154.5

		CANADA				165.5		180.9		201.6		233.4		267.1		304.2		307.9		329.9		362.2		392.3		413.4		451.9		497.0		533.8		550.4		560.6		575.5

		MEXICO				167.9		180.7		211.6		256.9		318.9		381.8		382.2		363.6		392.1		420.3		404.2		425.4		455.4		504.4		563.6		616.9		668.4

		U.S.A.				1,770.4		1,975.3		2,229.2		2,485.7		2,707.8		3,035.5		3,152.5		3,394.5		3,763.3		3,964.9		4,231.1		4,497.1		4,853.7		5,203.9		5,464.9		5,610.7		5,921.1

		CHINA				366.7		417.0		488.6		576.6		719.2		793.1		854.3		956.8		1,106.3		1,326.4		1,311.0		1,404.9		1,553.3		1,672.3		1,741.3		1,907.1		2,135.8

		INDIA				286.2		331.3		371.2		391.8		469.4		540.5		605.6		677.5		730.2		803.4		876.5		950.4		1,078.2		1,170.5		1,278.5		1,344.8		1,443.6

		INDONESIA				68.5		79.8		95.6		116.6		148.3		191.4		206.8		229.3		247.2		269.2		281.9		299.3		317.7		355.7		414.0		449.1		478.6

		JAPAN				564.8		631.7		721.3		810.6		912.0		1,038.8		1,135.0		1,205.4		1,301.0		1,421.4		1,538.5		1,665.9		1,842.6		1,996.1		2,177.3		2,375.9		2,470.1

		KOREA, REP.				51.6		61.1		74.0		87.4		89.9		103.9		120.4		138.4		156.3		172.1		197.1		228.6		266.8		306.8		354.6		404.9		455.2

		AUSTRIA				39.8		44.0		47.8		54.4		61.1		66.0		71.7		75.8		79.3		84.1		88.4		93.5		101.3		109.3		120.0		127.9		133.9

		BELGIUM				57.4		61.6		67.8		75.3		85.1		89.7		97.2		100.8		106.4		111.2		119.2		127.6		139.9		152.1		164.8		173.8		181.6

		CZECHOSLOVAK				6.8		7.0		7.4		7.4		7.6		7.5		7.5		7.6		7.7		7.8		7.9		8.0		8.2		8.4		8.4		8.3		8.2

		DENMARK				31.4		33.9		37.4		41.4		45.2		48.3		53.0		56.6		61.1		66.3		71.5		74.6		78.1		81.7		88.5		93.0		96.8

		FINLAND				25.4		27.2		29.6		34.8		39.7		43.8		48.4		51.2		54.8		59.1		61.9		67.2		74.2		81.9		85.2		80.5		78.8

		FRANCE				322.9		354.7		396.7		446.3		490.0		535.3		583.8		608.2		634.7		673.4		722.9		766.4		831.1		896.2		962.0		1,006.7		1,046.0

		GERMANY, WES				380.3		417.4		466.9		525.0		575.6		619.4		653.4		690.4		725.9		765.4		833.0		891.0		961.3		1,028.6		1,153.0		1,249.4		1,315.2

		GREECE				27.2		30.1		34.4		38.4		43.4		48.4		52.0		54.5		57.2		61.8		64.1		66.8		72.0		78.7		83.0		89.4		95.8

		HUNGARY				27.6		30.3		34.7		37.7		41.9		47.2		50.4		51.7		53.9		56.2		58.7		63.3		64.8		67.7		67.9		62.3		59.6

		ICELAND				1.1		1.4		1.6		1.8		2.1		2.3		2.5		2.6		2.8		2.9		3.3		3.7		3.8		4.0		4.2		4.4		4.3

		IRELAND				10.6		12.2		14.0		15.2		16.8		19.3		21.6		22.6		24.2		25.8		26.8		29.2		31.8		35.4		39.5		41.1		43.5

		ITALY				273.7		301.3		336.3		387.9		444.4		484.2		520.5		546.8		579.8		617.6		664.4		711.4		768.3		821.1		882.7		940.8		966.8

		LUXEMBOURG				2.4		2.4		2.7		3.1		3.4		3.7		4.0		4.2		4.5		4.8		5.4		5.5		6.1		7.0		7.5		7.9		8.3

		NETHERLANDS				85.4		92.8		101.9		112.6		125.0		136.6		144.5		150.8		159.9		167.2		180.7		188.3		201.7		219.1		240.7		254.5		263.7

		NORWAY				21.5		23.1		27.1		32.4		39.7		44.3		46.2		49.6		54.6		58.7		57.2		58.8		59.6		63.3		69.3		72.1		73.3

		POLAND				92.9		104.4		114.9		119.4		121.7		120.8		120.1		130.0		140.8		155.4		166.1		176.1		189.4		199.4		174.0		177.2		188.3

		PORTUGAL				23.0		26.0		28.7		32.8		36.7		40.3		44.8		47.2		48.0		51.5		56.2		61.2		67.3		75.1		88.9		102.7		116.4

		SPAIN				149.2		162.5		177.8		195.0		214.1		230.0		249.3		261.4		271.5		290.7		315.0		347.7		382.6		421.1		458.4		490.6		507.6

		SWEDEN				57.4		59.0		64.3		71.8		80.3		87.6		93.1		98.1		106.2		112.3		120.5		128.5		137.0		146.0		154.3		159.0		159.6

		SWITZERLAND				46.2		49.7		55.0		59.9		67.4		75.9		81.4		85.4		89.7		96.2		105.1		112.7		119.5		128.4		139.1		145.5		149.4

		TURKEY				69.5		77.9		83.5		89.8		97.4		108.9		119.5		128.7		142.8		154.8		175.4		193.7		204.0		214.3		251.8		262.9		286.5

		U.K.				294.2		322.3		362.6		408.7		450.2		484.9		522.9		562.3		594.3		636.2		677.9		736.4		805.8		862.5		903.7		920.5		943.0

		AUSTRALIA				93.9		99.4		113.0		126.7		144.3		161.2		167.7		186.1		201.1		214.0		221.2		243.6		272.3		290.9		298.6		309.8		323.4

		OECD				2,756.3		3,033.5		3,401.4		3,815.6		4,234.9		4,648.2		5,010.8		5,316.5		5,658.3		6,067.0		6,538.4		7,049.8		7,689.6		8,295.2		8,977.2		9,561.3		9,975.4

		Europa OECD				2,046.0		2,241.2		2,493.1		2,790.9		3,088.8		3,344.4		3,587.8		3,786.6		4,000.0		4,259.5		4,581.6		4,911.6		5,307.8		5,701.4		6,146.7		6,470.7		6,726.6





GDPcapita PENN

		REAL GDP PER CAPITA CURRENT INTL PRICES - FONTE PENN WORLD SERIES - PENN STATE UNIVERSITY

				ANNI		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992

		SOUTH AFRICA		gdp/capita		1964		2003		2178		2437		2900		3128		3206		3169		3379		3322		3399		3564		3734		3824		3886		3951		3885

		CANADA		gdp/capita		7199		7774		8573		9829		11108		12498		12524		13310		14501		15589		16305		17637		19153		20360		20752		20534		20970

		MEXICO		gdp/capita		2773		2904		3314		3925		4757		5562		5442		5065		5349		5621		5306		5484		5769		6281		6896		7405		7867





GDP OCSE 95-2000

		GROSS DOMESTIC PRODUCT AT 1995 PRICES AND 1995 EXCHANGE RATES (FONTE: OECD)

				1995		1997		1998		1999		2000		% 99-2000

		Canada		579.2		613.9		634.2		663.3		694.4		4.7				4.7%

		Mexico		286.2		321.3		337.5		350.1		374.4		6.9				6.9%

		United States		7338.4		7943		8292.5		8645.4		9076.6		5				5.0%

		Australia		375.8		408.2		430.1		448.5		465.2		3.7				3.7%

		Japan		5291.7		5573.9		5512.6		5554.3		5639.5		1.5				1.5%

		Korea		489.3		548.5		511.8		567.5		617.5		8.8				8.8%

		New Zealand		60		62.8		62.8		65.6		67.6		3				3.0%

		Austria		235.2		243.1		251		258.1		266.3		3.2				3.2%

		Belgium		275.9		288.7		295.7		303.8		316.1		4				4.0%

		Czech Rep		52		54		52.8		52.4		54		3.1				3.1%

		Denmark		180.2		190.3		195.5		199.7		205.6		2.9				3.0%

		Finland		129.3		142.9		150.6		156.8		165.8		5.7				5.7%

		France		1553.1		1600.2		1654.6		1702.8		1755.6		3.1				3.1%

		Germany		2458.3		2511.7		2563.3		2603.2		2680		3				3.0%

		Greece		117.6		124.6		128.4		132.7		138.1		4.1				4.1%

		Hungary		44.7		47.3		49.6		51.7		54.4		5.1				5.2%

		Iceland		7		7.7		8		8.4		8.7		3.6				3.6%

		Ireland		66.4		79.2		85.9		94.4		104.8		11				11.0%

		Italy		1097.2		1131.7		1152.2		1170.7		1204.9		2.9				2.9%

		Luxembourg		18.3		20.2		21.2		22.8		24.7		8.5				8.3%

		Netherlands		414.8		443.6		459.8		476.3		494.6		3.9				3.8%

		Norway		146.6		161		164.9		166.7		170.5		2.3				2.3%

		Poland		127.1		143.9		150.9		157		163.3		4				4.0%

		Portugal		107.3		115.5		119.9		123.9		128		3.3				3.3%

		Slovak Rep		18.4		20.7		21.6		22		22.5		2.2				2.3%

		Spain		584.2		622		648.9		674.9		702.4		4.1				4.1%

		Sweden		240.2		247.8		256.7		267.3		276.8		3.6				3.6%

		Switzerland		307.3		313.5		320.9		325.8		337		3.4				3.4%

		Turkey		169.3		194.8		200.8		191.4		205.1		7.2				7.2%

		UK		1126.7		1196.1		1227.7		1255.8		1294.4		3.1				3.1%

		OECD-Total		23897.5		25372		25962.2		26713.3		27708.6		3.7				3.7%

		G7		19444.7		20570.5		21037		21595.6		22345.4		3.5				3.5%

		OECD-Europe		9476.9		9900.4		10180.8		10418.5		10773.5		3.4				3.4%

		EU15		8604.6		8957.4		9211.2		9443.2		9758.1		3.3				3.3%

		Euro		7057.5		7323.3		7531.4		7720.5		7981.4		3.4				3.4%





GDP IMF 1970-2002

		GDP current prices USD Bn - Fonte IMF

		Units		Series_Code		Country		Descriptor		1970A1		1971A1		1972A1		1973A1		1974A1		1975A1		1976A1		1977A1		1978A1		1979A1		1980A1		1981A1		1982A1		1983A1		1984A1		1985A1		1986A1		1987A1		1988A1		1989A1		1990A1		1991A1		1992A1		1993A1		1994A1		1995A1		1996A1		1997A1		1998A1		1999A1		2000A1		2001A1		2002A1

										1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Bn USD		W914NGDPD		ALBANIA		GDP current prices		19		19.6		20.1		20.6		21.2		21.8		22.3		23		23.6		24.2		24.2		29.1		29.8		29.6		28.5		30		34.3		32.8		32.1		39.3		25.7		12.4		0.7		1.2		2		2.4		2.7		2.3		3.1		3.7		3.8		4		4.4

		Bn USD		W612NGDPD		ALGERIA		GDP current prices		7.4		7.5		9.3		12.1		12.1		15.4		17.4		21		26.4		33.3		42.3		44.4		44.8		47.5		51.5		61.1		61.5		63.3		51.7		52.6		45.4		46.7		49.2		51		42.4		42.1		46.9		48.2		47.4		47.6		53.3		54.9		51.9

		Bn USD		W614NGDPD		ANGOLA		GDP current prices		2.8		2.9		2.8		3.1		3.6		2.7		3		3.3		3.7		4.1		5.4		5.1		5.1		5.3		5.6		6.9		6.5		7.4		8		9.3		10.3		10		7.7		5.6		4.1		5.1		6.5		7.7		6.4		6.2		8.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W311NGDPD		ANTIGUA AND BARBUDA		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.5		0.6		0.6		0.7		0.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W213NGDPD		ARGENTINA		GDP current prices		31.4		39.8		59.7		98.9		130.7		54.1		69.7		67.7		88.3		143.3		209		169.8		84.3		104		116.8		88.2		106		108.7		127.4		81.7		141.3		189.6		228.8		235.3		255.9		257.4		270.3		290.9		298.9		283.3		285		273.7		270.8

		Bn USD		W911NGDPD		ARMENIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		16.9		9.1		0.1		0.8		0.7		1.3		1.6		1.6		1.9		1.8		1.9		2.1		2.3

		Bn USD		W193NGDPD		AUSTRALIA		GDP current prices		38.8		44		51.5		73.1		87.9		95.6		105.3		105.7		120.5		135.6		156.3		179.4		177.6		170.6		188.5		166.9		173.3		204.5		259.4		293.1		305.8		310.1		303.6		295.1		336.7		360.5		405.4		405.9		362.4		391.7		379.7		352.8		362.6

		Bn USD		W122NGDPD		AUSTRIA		GDP current prices		15		17.6		21.7		29		34.5		39.4		42.2		50.7		60.9		72.2		80.1		69.3		69.4		70.3		66.2		67.5		96.1		120.5		128.3		128.4		161.7		168.8		190.1		185.7		199.3		235.2		231.4		206		211.2		210.3		190.4		189.3		198.7

		Bn USD		W912NGDPD		AZERBAIJAN		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		25.1		15.2		1.2		1.3		1.2		2.4		3.2		4		4.4		4.6		5.3		5.7		6

		Bn USD		W313NGDPD		BAHAMAS, THE		GDP current prices		0.5		0.5		0.6		0.6		0.8		0.7		0.8		0.9		1		1.2		1.5		1.5		1.7		1.9		2		2.2		2.4		2.6		2.7		3		3.1		3.1		3.2		3.3		3.4		3.5		3.7		3.9		4.2		4.5		4.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W419NGDPD		BAHRAIN		GDP current prices		0.3		0.4		0.5		0.7		0.9		0.9		1.4		1.9		2.3		2.7		3.1		3.5		3.6		3.7		3.9		3.7		2.9		3.1		3.8		4.1		4.5		4.6		4.8		5.2		5.6		5.8		6.1		6.3		6.2		6.6		8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W513NGDPD		BANGLADESH		GDP current prices		3.8		3.6		4.6		6.8		11.7		12.7		10.7		10.3		12.2		14		15.5		15.6		15		15.9		17.5		18.6		20		21.9		23.7		26		30.7		31.2		31.7		32.9		35.9		39.3		41.5		43.2		44.9		46.4		47.5		48.2		49.6

		Bn USD		W316NGDPD		BARBADOS		GDP current prices		0.1		0.2		0.2		0.2		0.3		0.4		0.5		0.5		0.6		0.7		0.9		0.9		1		1.1		1.1		1.2		1.3		1.4		1.5		1.7		1.7		1.7		1.6		1.6		1.7		1.8		1.9		2.1		2.3		2.4		2.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W913NGDPD		BELARUS		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		73.4		49		4.1		3.7		4.9		10.5		14.5		14		15.1		12.1		12.7		11		11

		Bn USD		W124NGDPD		BELGIUM		GDP current prices		25.6		28.6		35.7		45.8		53.7		62.9		68.2		79.4		97		111.5		121.6		100.6		88.4		83.7		80		82.8		115.3		143.7		156.3		159		198.7		203.3		227.3		215.9		233.7		276.9		269.9		245.2		251		251.3		229.4		229.9		235

		Bn USD		W339NGDPD		BELIZE		GDP current prices		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.6		0.6		0.6		0.7		0.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W638NGDPD		BENIN		GDP current prices		0.7		0.7		0.9		1.1		1.1		0.8		0.8		1		1.2		1.4		1.6		1.1		1.1		0.9		1		1		1.3		1.6		1.6		1.5		1.8		1.9		2.2		2.1		1.5		2		2.2		2.1		2.3		2.4		2.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W514NGDPD		BHUTAN		GDP current prices		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W218NGDPD		BOLIVIA		GDP current prices		1.1		1.2		1.2		1.1		1.9		2.2		2.4		2.7		3.2		3.4		3.7		3.8		3.7		3.6		3.8		4.1		4		4.3		4.6		4.7		4.9		5.3		5.6		5.7		6		6.7		7.4		7.9		8.4		8.3		8.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W963NGDPD		BOSNIA AND HERCEGOVINIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		1.9		2.3		3.6		4.3		4.7		4.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W616NGDPD		BOTSWANA		GDP current prices		0.1		0.1		0.2		0.2		0.3		0.3		0.4		0.4		0.6		0.8		1.1		1.1		1		1.2		1.2		1.1		1.4		2		2.6		3.1		3.8		3.9		4.1		4.2		4.3		4.8		4.8		5.2		4.9		5.1		5.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W223NGDPD		BRAZIL		GDP current prices		34.8		40.8		46.9		58.1		73.5		82.6		98.5		111.4		126.5		143.3		148.9		171.1		183		146.7		146		231.8		268.8		292.6		326.9		448.8		465		407.7		390.6		438.3		546.5		704		775.5		807.8		787.5		529.7		593.7		499.1		470.7

		Bn USD		W918NGDPD		BULGARIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		22.2		22.2		22.2		26.1		28.1		29.3		30.1		32		27.4		24.2		28.1		45.9		46.8		20.6		7.6		8.6		10.8		9.7		13.1		9.8		10.1		12.3		12.4		12		12.7		13.3

		Bn USD		W748NGDPD		BURKINA FASO		GDP current prices		0.8		0.8		0.7		0.8		0.8		1.1		0.9		1.1		1.4		1.7		2		1.7		1.6		1.4		1.3		1.4		1.9		2.2		2.4		2.4		2.8		2.8		3		2.8		1.9		2.4		2.5		2.4		2.6		2.6		2.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W618NGDPD		BURUNDI		GDP current prices		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.8		0.9		1		1		1.1		1		1.2		1.2		1.1		1.1		1.1		1.1		1.2		1.1		0.9		0.9		1		0.9		1		0.9		0.7		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W522NGDPD		CAMBODIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		0.2		0.1		0.3		0.3		0.8		1.8		2.2		2.3		2.4		3.1		3.2		3.1		2.8		3		3.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W622NGDPD		CAMEROON		GDP current prices		1.1		1		1.3		1.6		2.1		2.6		2.9		3.2		4		5.2		6.7		7.6		7.3		7.4		7.8		8.1		10.6		12.3		12.5		11.1		11.2		12.4		11.4		11.9		7.9		8		9.1		9.1		8.7		9.2		8.9		8.6		9.1

		Bn USD		W156NGDPD		CANADA		GDP current prices		86.5		97.7		111.3		129.2		157.8		171		203.1		208.2		215.2		239.3		269.6		301.4		308.7		334.6		348		356.5		369.8		422.6		499.3		556.8		584.2		599.6		581.1		565.5		565.9		592		615.4		639.2		617.4		656.4		711.1		702.9		705

		Bn USD		W624NGDPD		CAPE VERDE		GDP current prices		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.5		0.6		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W626NGDPD		CENTRAL AFRICAN REP.		GDP current prices		0.2		0.2		0.2		0.3		0.4		0.5		0.5		0.6		0.7		0.9		0.8		0.8		0.7		0.7		0.6		0.8		1.1		1.2		1.3		1.3		1.5		1.4		1.4		1.3		0.9		1.1		1		1		1		1.1		1		n.a.		n.a.

		Bn USD		W628NGDPD		CHAD		GDP current prices		0.3		0.3		0.3		0.4		0.5		0.6		0.6		0.6		0.7		0.7		0.7		0.8		0.7		0.7		0.8		0.9		1.1		1.2		1.4		1.3		1.6		1.6		1.7		1.5		1.2		1.4		1.6		1.5		1.7		1.6		1.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W228NGDPD		CHILE		GDP current prices		20.8		25		24.7		16.2		12.7		8.9		10.8		13.8		15.9		21.3		28.4		33.6		25.1		20.3		19.8		16.5		17.7		20.7		24.2		27.5		30.3		34.7		41.9		44.5		50.9		65.2		68.6		75		73		67.6		70		65.4		65.2

		Bn USD		W924NGDPD		CHINA,P.R.: MAINLAND		GDP current prices		82.6		89.2		103.4		132.9		141.5		161.2		150.8		174.4		217.8		262.5		301.5		285.3		279.8		300.4		309.1		305.3		295.5		321.4		401.1		449.1		387.8		406.1		483		601.1		542.5		700.2		817.9		898.2		946.2		991.2		1079.8		1170.3		1262.3

		Bn USD		W532NGDPD		CHINA,P.R.:HONG KONG		GDP current prices		3.9		4.4		5.5		8		9.5		10		12.2		15.3		17.9		22.1		28.5		30.5		31.7		29.3		32.8		34.9		40.1		49.3		58.3		67.2		74.8		86		100.7		116		130.8		139.2		154.1		171		162.6		158.3		162.6		160.9		164.5

		Bn USD		W233NGDPD		COLOMBIA		GDP current prices		7.4		7.9		8.8		10.5		12.5		13.3		14.9		19.5		23.3		23.6		28		28.2		28.4		28.8		30.2		31.8		34.9		36.4		39.2		39.5		40.3		42.5		49.3		55.8		81.7		92.5		97.1		106.7		98.8		79.5		76.1		80.4		79.8

		Bn USD		W632NGDPD		COMOROS		GDP current prices		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.2		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W636NGDPD		CONGO, DEM. REP. OF		GDP current prices		2.5		2.8		3.3		4.1		5.4		6.6		7.2		11.3		16.6		16.3		15.5		13.5		14.6		11.8		7.9		7.2		8.1		7.7		8.9		9		9.3		9.1		8.2		10.7		5.8		5.6		5.8		3.3		6.1		12.4		13		n.a.		n.a.

		Bn USD		W634NGDPD		CONGO, REPUBLIC OF		GDP current prices		0.4		0.4		0.5		0.6		0.7		0.9		0.9		0.9		1.1		1.5		2.1		1.7		1.5		1.4		1.2		1.3		1.7		2.1		2.3		2.4		2.8		2.7		2.9		2.7		1.8		2.1		2.5		2.3		1.9		2.4		3.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W238NGDPD		COSTA RICA		GDP current prices		1		1.1		1.2		1.5		1.7		2		2.4		3.1		3.5		4		4.8		2.6		2.6		3.1		3.7		3.9		4.4		4.5		4.6		5.2		5.7		7.1		8.5		9.6		10.6		11.7		11.9		12.9		14.1		15.7		16.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W662NGDPD		COTE D IVOIRE		GDP current prices		1.6		1.7		2		2.6		3		4.1		4.6		6		7.5		8.7		10		8.3		7.5		6.7		6.7		6.9		9.2		10.1		10.3		9.8		10.8		10.5		11.2		10.4		7.7		10		10.8		10.7		11.5		11.1		9.4		9.3		10

		Bn USD		W960NGDPD		CROATIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		9.8		10.9		14.6		18.8		19.9		20.1		21.6		20.1		19		n.a.		n.a.

		Bn USD		W423NGDPD		CYPRUS		GDP current prices		0.6		0.7		0.8		1		0.9		0.8		0.8		1		1.4		1.8		2.2		2.1		2.2		2.2		2.3		2.4		3.1		3.7		4.3		4.6		5.6		5.7		6.9		6.6		7.4		8.9		8.9		8.5		9.1		9.2		8.8		9.1		9.8

		Bn USD		W935NGDPD		CZECH REPUBLIC		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		29.8		35		41.1		52		57.7		53		56.9		54.6		51.1		55.8		59.7

		Bn USD		W128NGDPD		DENMARK		GDP current prices		16.2		18		22.2		29.2		32.5		38.5		42.5		47.6		57.7		67.4		67.8		58.5		57		57.3		55.8		59.3		84.2		104.6		111.2		107.9		133.4		134.1		147.1		138.8		151.8		180.2		183		169		174.5		176.3		162.9		164		172

		Bn USD		W611NGDPD		DJIBOUTI		GDP current prices		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.5		0.5		0.5		0.5		0.5		0.5		0.5		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W321NGDPD		DOMINICA		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W243NGDPD		DOMINICAN REPUBLIC		GDP current prices		1.3		1.5		1.8		2.3		2.8		3.4		3.9		4.6		4.7		5.5		6.8		7.6		7.1		7.4		11.6		5.1		6.2		6.5		5.9		6.7		6.2		7.6		9		9.7		10.7		12.1		13.5		15.2		16		17.4		19.8		20.5		21.6

		Bn USD		W248NGDPD		ECUADOR		GDP current prices		1.6		1.6		1.9		2.5		3.7		4.3		5.3		6.7		7.7		9.4		11.7		13.9		13.8		12.7		13		16		11.3		10.5		10		9.8		10.7		11.8		12.7		13.8		16.6		17.9		19		19.8		19.7		13.6		13.6		17.8		19.9

		Bn USD		W469NGDPD		EGYPT		GDP current prices		7.6		8.2		8.7		8.9		11.6		14.5		17.1		21		25		17.9		22.4		24.5		29		35.4		39.8		46.5		51.4		76.4		89.6		110.3		91.4		46.1		42		47.1		52.1		60.4		67.7		75.6		82.7		89.2		98.7		96.9		88.4

		Bn USD		W253NGDPD		EL SALVADOR		GDP current prices		1.3		1.3		1.4		1.6		2		2.5		2.8		3.3		3.5		4		3.9		3.8		3.8		3.5		3.7		3.8		3.8		4		4.2		4.4		4.8		5.3		5.8		7		8.1		9.5		10.4		11.1		12.1		12.5		13.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W642NGDPD		EQUATORIAL GUINEA		GDP current prices		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.1		0.2		0.3		0.5		0.5		0.9		1.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W643NGDPD		ERITREA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		0.7		0.5		0.5		0.6		0.7		0.7		0.7		0.7		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W939NGDPD		ESTONIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		1.9		0.9		1		1.6		2.3		3.6		4.4		4.6		5.2		5.2		5		5.2		5.5

		Bn USD		W644NGDPD		ETHIOPIA		GDP current prices		2.2		2.3		2.5		2.9		3.3		3.3		3.6		4.1		4.3		4.7		5		5.2		5.4		6.1		5.7		6.7		7		7.4		7.7		8.1		8.6		9.5		10		6.2		5.5		5.8		6		6.4		6.6		6.4		6.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W819NGDPD		FIJI		GDP current prices		0.3		0.3		0.4		0.5		0.6		0.6		0.7		0.7		0.8		1		1.1		1.2		1.1		1.1		1.1		1.1		1.2		1.1		1		1.2		1.3		1.4		1.5		1.6		1.8		2		2.1		2.1		2.3		2.6		2.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W172NGDPD		FINLAND		GDP current prices		11.1		12.2		14.4		19		24.3		28.9		31.1		32.8		35.4		43.5		52.4		51.3		51.6		49.7		51.7		54.5		71.3		89.3		106.3		115.6		136.8		123.5		108.7		86.2		100		129.3		127.5		122.4		129		128.5		121.6		122.3		127.7

		Bn USD		W132NGDPD		FRANCE		GDP current prices		146.5		163.6		200.8		260.2		277.8		351		363		400.9		495.8		597.9		681.5		595.5		563.5		537.5		510.6		531.6		741.6		900.9		978.1		983.6		1216.6		1221.8		1344.8		1276.1		1349.1		1554.5		1554.9		1405.8		1451.8		1439.6		1300.5		1313.5		1368.1

		Bn USD		W646NGDPD		GABON		GDP current prices		0.7		0.8		1		1.3		1.4		2.2		2.5		2.2		1.8		2.3		4.3		3.9		3.6		3.5		3.3		3.5		4.6		3.5		3.8		4.2		6		5.4		5.6		5.4		4.2		5		5.7		5.3		4.5		4.6		5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W648NGDPD		GAMBIA, THE		GDP current prices		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W915NGDPD		GEORGIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		20		17.3		15.3		0.8		0.7		2		3		3.6		2.8		2.8		3		3.2		3.4

		Bn USD		W134NGDPD		GERMANY		GDP current prices		184.5		213.8		258.1		343.2		380.2		417.3		445		514.7		639		757.5		809.9		679.2		654.5		653.5		615.2		619.3		886.6		1107.4		1193.5		1183.2		1501.5		1770.4		2020.4		1956.9		2091.7		2458.3		2383.4		2111		2144.5		2106.1		1871.3		1858.3		1925.1

		Bn USD		W652NGDPD		GHANA		GDP current prices		2.2		2.4		2.1		3		4.1		4.6		5.9		9.7		11.9		10.3		15.6		26.4		31.4		20.8		7.5		6.3		5.7		4.9		5.2		5.2		6.2		7		6.9		6		5.4		6.5		6.9		6.9		7.5		7.8		5		5.2		5.8

		Bn USD		W174NGDPD		GREECE		GDP current prices		11.8		13		14.9		19.3		22.2		24.7		26.7		30.9		37.9		46.6		48.5		44.5		46.4		42		40.8		40.6		47.8		55.7		64.6		67.1		82.9		89		98.4		92.2		98.9		117.6		124.4		121.3		122		125.8		114.7		118.1		126.8

		Bn USD		W328NGDPD		GRENADA		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W258NGDPD		GUATEMALA		GDP current prices		1.9		2		2.1		2.6		3.2		3.6		4.4		5.5		6.1		6.9		7.9		8.6		8.7		9.1		9.5		11.2		8.4		7.1		7.8		8.3		7.6		9.4		10.4		11.4		13		14.7		15.7		17.8		19.4		18.3		18.6		18.4		18.3

		Bn USD		W656NGDPD		GUINEA		GDP current prices		0.6		0.6		0.7		0.9		1		1.1		1.2		1.2		1.4		1.6		1.7		1.7		1.7		1.6		1.7		1.8		1.9		2		2.4		2.4		2.8		3		3		3.2		3.4		3.7		3.9		3.8		3.6		3.5		3.1		n.a.		n.a.

		Bn USD		W654NGDPD		GUINEA-BISSAU		GDP current prices		0.3		0.3		0.4		0.4		0.6		0.7		0.6		0.6		0.7		0.9		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W336NGDPD		GUYANA		GDP current prices		0.4		0.4		0.4		0.4		0.5		0.6		0.6		0.6		0.7		0.7		0.8		0.8		0.7		0.7		0.6		0.7		0.8		0.5		0.4		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.5		0.6		0.7		0.7		0.7		0.7		0.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W263NGDPD		HAITI		GDP current prices		0.3		0.4		0.4		0.5		0.6		0.8		0.9		1		1		1.1		1.4		1.4		1.4		1.6		1.8		1.9		2.1		2		2.4		2.2		2.2		2.4		2.3		1.9		2.2		2.8		2.9		3.4		3.7		4.1		3.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W268NGDPD		HONDURAS		GDP current prices		0.8		0.8		0.9		1		1.2		1.2		1.4		1.7		1.9		2.2		2.6		2.8		2.9		3.1		3.3		3.6		3.8		4.2		4.6		5.2		2.9		3		3.4		3.5		3.4		4		4.1		4.7		5.2		5.4		5.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W944NGDPD		HUNGARY		GDP current prices		6.2		6.7		7.9		9.7		10.7		12.2		14.1		15.7		18.4		21.2		24.5		25.1		25.6		23.2		22.7		23		26.5		29.1		31.2		31.9		36.1		33.7		37.6		39		41.9		44.7		45.2		45.7		47		48.4		48.4		50.1		53.3

		Bn USD		W176NGDPD		ICELAND		GDP current prices		0.5		0.6		0.8		1.1		1.4		1.3		1.6		2.1		2.4		2.8		3.4		3.5		3.2		2.7		2.8		2.9		3.9		5.4		6		5.4		6.3		6.8		7		6.1		6.3		7		7.3		7.4		8.1		8.6		8.5		7.5		7.6

		Bn USD		W534NGDPD		INDIA		GDP current prices		62.9		66.4		68.5		82		100.3		112.4		99		113.5		129.8		145.3		173.5		186.6		193.2		208.1		207.8		222.1		239.6		265.9		287		291.6		310.9		276.3		279.3		276		310.4		347.3		378.1		402.1		416.7		441.7		473.1		498.7		532.5

		Bn USD		W536NGDPD		INDONESIA		GDP current prices		11		11.4		12.5		18.2		27.6		34.5		44.2		53.4		60.5		61.4		86.8		96.9		99.5		90.2		92.3		92.1		84.4		80		88.8		101.5		114.4		128.2		139.1		158		176.9		202.1		226.9		215.7		95.4		141.3		153.3		145.6		187.2

		Bn USD		W429NGDPD		IRAN, I.R. OF		GDP current prices		9.7		12.2		15.3		24.5		43.7		48.4		64		80.5		75		86		93.8		106.6		133.4		162.4		168.4		79.9		83.3		96		94.3		91.8		88.2		99.1		114.8		80.4		66		84.3		106.5		102.1		94.3		102.2		96.3		120.8		105.4

		Bn USD		W178NGDPD		IRELAND		GDP current prices		4.4		5.2		6.4		7.6		8.1		9.6		9.6		11.4		14.8		18.6		22		21		21.6		20.9		20.2		21.5		28.6		33.9		37.5		38.4		47.4		47.9		53.8		50		54.9		66.6		73.2		80.1		86.6		95		95.6		103.4		111.9

		Bn USD		W436NGDPD		ISRAEL		GDP current prices		5.8		6		7.6		9.5		13.1		13.2		14.1		14.5		14		18.2		20.8		22.1		23.6		26.3		26		24.1		29.7		35.5		43.9		44.6		52.5		59.2		65.8		65.9		75.1		87.8		96.5		100		100.7		100.8		110.4		108.3		107.7

		Bn USD		W136NGDPD		ITALY		GDP current prices		107.3		117.8		137.3		166.1		188.1		212.6		210.4		243.3		299.5		373.9		453.8		409.3		402.1		417		413		426.2		604		759.7		839.6		872.2		1102.4		1161.2		1231.4		993.4		1025.4		1097.2		1232.9		1166.8		1196.5		1181.8		1076.9		1096.6		1143.1

		Bn USD		W343NGDPD		JAMAICA		GDP current prices		1.7		1.9		2.3		2.3		2.8		3.3		3.4		3.7		3		2.6		2.8		3.1		3.6		3.2		2.4		2.2		2.6		3		3.5		4.1		4.6		4.1		3.7		5.1		6.4		4.9		6.5		6.8		7.2		7.9		8.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W158NGDPD		JAPAN		GDP current prices		203.7		230.1		304.8		414.1		459.6		499.8		561.7		691.3		971.3		1011		1070.2		1183.2		1100		1202		1282.6		1364.4		2023.5		2459.9		2975.3		2965.8		3051.6		3480.9		3802.7		4376.6		4812.9		5289.2		4699.4		4315.1		3943.2		4498.7		4768		4176.9		4107.1

		Bn USD		W439NGDPD		JORDAN		GDP current prices		0.6		0.6		0.7		0.8		0.9		1.2		1.6		1.9		2.5		3		4		4.3		4.8		5		5.2		5.1		6.2		6.5		6.1		4.2		4		4.2		5.1		5.7		6.3		6.8		7		7.3		8		8.1		8.3		8.7		9.2

		Bn USD		W916NGDPD		KAZAKHSTAN		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		30		18.4		2.9		5.2		11.6		16.6		20.8		22.1		22.1		17		18.3		20.4		23

		Bn USD		W664NGDPD		KENYA		GDP current prices		1.6		1.7		2.1		2.5		3		3.5		3.5		4.5		5.3		6.1		7.1		6.7		6.4		6		6.2		6.1		7.2		8		8.4		8.3		8.6		8.2		8.2		5.8		7.1		9		9.3		10.7		11.2		10.5		10.3		10.5		10.9

		Bn USD		W826NGDPD		KIRIBATI		GDP current prices		0		0		0		0.1		0.1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0		0		0		0		n.a.		n.a.

		Bn USD		W542NGDPD		KOREA		GDP current prices		8.9		9.8		10.7		13.5		18.9		21.1		28.9		37.1		50.1		64.1		62.6		69.6		74.5		82.4		90.6		93.5		107.6		135.3		180.9		220.7		252.6		295.3		314.8		345.7		402.6		489.6		520.5		486.7		319.8		406.2		457.5		417.6		436.5

		Bn USD		W443NGDPD		KUWAIT		GDP current prices		6.3		7.2		8.6		10.1		10.8		11.6		13.5		14.5		15.9		25		28.9		25.2		21.6		20.3		21.5		21.5		17.4		20.8		19.3		23.9		18.8		11		19.2		24.3		24.9		26.6		31.1		29.9		25.4		29.8		37.8		36.4		33.5

		Bn USD		W917NGDPD		KYRGYZ REPUBLIC		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		14.7		10.6		0.9		0.7		1.1		1.5		1.8		1.8		1.6		1.2		1.3		1.4		1.6

		Bn USD		W544NGDPD		LAO PEOPLE'S DEM.REP		GDP current prices		2.6		2.7		1.7		2		3.1		3.6		0.9		1.1		0.7		0.5		1		0.6		0.6		1		1.5		1.8		1.3		0.9		0.6		0.7		0.9		1		1.2		1.3		1.5		1.5		1.8		1		1.2		2.9		3.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W941NGDPD		LATVIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		20		14.5		1.4		2.2		3.7		4.5		5.4		5.9		6.2		6.6		7.4		7.9		8.5

		Bn USD		W446NGDPD		LEBANON		GDP current prices		1.7		1.9		2.3		3		3.9		3.3		1.5		2.8		3		3.4		4.1		3.9		2.7		3.7		4.3		3.6		2.8		3.3		3.3		2.7		2.8		4.5		5.5		7.5		9.1		11.1		13		14.9		16.3		16.5		16.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W666NGDPD		LESOTHO		GDP current prices		0.1		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.5		0.4		0.4		0.4		0.3		0.3		0.5		0.5		0.5		0.7		0.7		0.8		0.8		0.9		1		0.9		1		0.9		0.9		0.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W672NGDPD		LIBYA		GDP current prices		6.6		6		7.1		8.6		11.4		13		16.8		19.4		19.2		26.5		36.8		31.8		31.7		30.2		28.3		27.8		22.6		21		23.7		25.1		29.3		33.1		32.7		29.4		27.8		29.7		33.5		34.1		29.6		33.2		35.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W946NGDPD		LITHUANIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		22.9		23.4		1.9		2.7		4.3		6		7.9		9.6		10.7		10.7		11.3		12		12.9

		Bn USD		W137NGDPD		LUXEMBOURG		GDP current prices		1.2		1.3		1.6		2.1		2.4		2.8		3.1		3.6		4.4		5.1		5.4		4.7		3.8		3.8		3.7		3.8		5.6		6.9		7.8		8.3		10.7		11.4		13		13.2		14.9		18.3		18.2		17.5		18.3		19.4		18.9		19.6		21

		Bn USD		W962NGDPD		MACEDONIA, FYR		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		2.3		2.6		3.4		4.5		4.4		3.7		3.6		3.7		3.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W674NGDPD		MADAGASCAR		GDP current prices		1.3		1.4		1.5		1.8		2.1		2.5		2.3		2.4		2.7		3.5		4		3.6		3.5		3.5		2.9		2.9		3.3		2.6		2.4		2.5		3.1		2.7		3		3.4		3		3.2		4		3.5		3.7		3.7		3.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W676NGDPD		MALAWI		GDP current prices		0.3		0.4		0.5		0.5		0.6		0.7		0.7		0.8		0.9		1		1.2		1.2		1.2		1.2		1.2		1.1		1.2		1.2		1.3		1.5		1.7		2.2		1.8		2.1		1.2		1.4		2.4		2.5		1.7		1.8		1.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W548NGDPD		MALAYSIA		GDP current prices		4.2		4.6		5.6		8		10.3		10.9		11.8		13.7		16.4		21.2		24.5		25		26.8		30		33.9		31.2		27.7		31.6		34.7		37.9		44		49.1		59.2		66.9		74.5		88.8		100.9		100.2		72.2		79		89.7		89		93.1

		Bn USD		W556NGDPD		MALDIVES		GDP current prices		0		0		0		0		0.1		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.6		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W678NGDPD		MALI		GDP current prices		0.4		0.5		0.6		0.9		0.9		1		1		1.2		1.4		1.8		1.9		1.6		1.4		1.3		1.2		1.2		1.7		2		2		2		2.5		2.5		2.7		2.5		1.8		2.4		2.6		2.4		2.7		2.7		2.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W181NGDPD		MALTA		GDP current prices		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.4		0.5		0.6		0.7		0.9		1.1		1.1		1.1		1.1		1		1		1.3		1.6		1.8		2		2.3		2.5		2.8		2.5		2.7		3.2		3.3		3.3		3.5		3.6		3.6		3.8		4

		Bn USD		W682NGDPD		MAURITANIA		GDP current prices		0.2		0.2		0.3		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.6		0.7		0.7		0.8		0.8		0.7		0.7		0.8		0.9		1		1		1.1		1.1		1.2		0.9		1		1.1		1.1		1.1		1		1		0.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W684NGDPD		MAURITIUS		GDP current prices		0.2		0.2		0.3		0.3		0.5		0.5		0.6		0.7		0.9		1.1		1.2		1.2		1.1		1.1		1.1		1		1.3		1.7		2		2.1		2.3		2.8		3		3.3		3.3		3.8		4.1		4.3		4.1		4.3		4.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W273NGDPD		MEXICO		GDP current prices		40.2		44.1		50.2		61		80.1		97.5		95.5		87.1		109.8		144.6		202		255.7		169.1		147.6		174.3		182.7		128.2		138.9		181.4		220.9		262.7		314.5		363.6		403.2		420.8		286.2		332.3		400.9		420.9		479.9		574.5		608		631.7

		Bn USD		W921NGDPD		MOLDOVA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		21.6		15.2		0.9		1.3		1.3		1.7		1.9		2.2		1.9		1.3		1.4		1.6		1.8

		Bn USD		W948NGDPD		MONGOLIA		GDP current prices		1.3		1.4		1.4		1.5		1.6		1.7		1.8		1.9		2.1		2.1		2.3		2.4		2.5		2.6		2.4		2.8		3		3.4		3.4		3.4		2.2		0.8		1.2		0.6		0.7		1.2		1.2		1.1		1		0.9		1		1		1

		Bn USD		W686NGDPD		MOROCCO		GDP current prices		3.8		4.2		4.9		5.9		7.4		9		9.6		11		13.2		15.9		18.8		15.3		15.4		13.9		12.8		12.9		17		18.7		22.2		22.8		25.8		27.8		28.5		26.8		30.4		33		36.6		33.4		35.7		35		33.3		34.3		36.9

		Bn USD		W688NGDPD		MOZAMBIQUE		GDP current prices		2.4		2.6		2.9		3.5		3.6		3.7		3.4		3.2		3.3		3.5		3.5		3.8		3.8		3.4		3.6		4.7		5.6		2.5		2.2		2.3		2.7		2.6		2.1		2.2		2.3		2.4		2.9		3.4		4		4.1		3.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W518NGDPD		MYANMAR		GDP current prices		1.9		2		1.9		2.7		3.5		3.7		4.5		4.4		4.9		5.7		6.3		6.3		6.4		6.6		6.7		7.3		8.9		11.3		12.6		19.9		2.8		2.4		2.7		3.1		4.1		5.5		5		4.7		4.9		6.5		7.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W728NGDPD		NAMIBIA		GDP current prices		0.8		0.9		0.9		1.1		1.3		1.4		1.4		1.5		1.8		2.2		3.1		2.4		2.1		1.9		1.6		1.4		1.5		1.9		2.1		2.2		2.3		2.5		2.8		2.6		3		3.2		3.1		3.2		3.1		3.5		3.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W558NGDPD		NEPAL		GDP current prices		0.9		0.8		0.9		1		1.2		1.3		1.2		1.3		1.5		1.8		1.8		2.1		2.1		2.3		2.4		2.6		2.5		2.9		3.2		3.1		3.5		2.8		3.1		3.5		4		4.4		4.5		4.9		4.9		5		5.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W138NGDPD		NETHERLANDS		GDP current prices		33.7		39.2		48.7		67.2		79.4		92.2		101		118.9		145.1		166.5		179.1		149.5		145.5		141.3		131.6		133.4		186.1		226.6		241.1		238.1		295.4		302.2		335.2		326		351.4		414.8		411.8		376.9		393.5		398.6		370.5		382		401.3

		Bn USD		W353NGDPD		NETHERLANDS ANTILLES		GDP current prices		0.3		0.3		0.3		0.4		0.5		0.5		0.6		0.7		0.8		1		1.2		1.4		1.5		1.5		1.5		1.4		1.4		1.5		1.5		1.7		1.8		1.9		2		2.1		2.3		2.4		2.5		2.5		2.4		2.4		2.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W196NGDPD		NEW ZEALAND		GDP current prices		6.4		7.6		9.3		12.3		13.8		13.8		13.7		14.1		17		19.6		22.4		23.3		23.1		22.3		22.2		22.4		27.3		35.8		43.9		42.4		43.9		42		39.9		43.2		50.9		59.9		66.3		65.9		53.7		54.7		49.9		48.7		48.8

		Bn USD		W278NGDPD		NICARAGUA		GDP current prices		0.5		0.7		0.9		1.2		1.3		1.1		1.2		1.4		1.4		1.1		1.4		1.7		1.9		2.2		3.1		3		4.5		2.6		1.2		0.9		1.6		1.7		1.8		1.8		1.8		1.9		1.9		2		2.1		2.2		2.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W692NGDPD		NIGER		GDP current prices		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.8		1		1.2		1.6		2.1		2.5		2.2		2		1.8		1.5		1.4		1.9		2.2		2.3		2.2		2.5		2.3		2.3		2.2		1.6		1.9		2		1.8		2.1		2		1.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W694NGDPD		NIGERIA		GDP current prices		6.6		9.2		10.9		12.6		15.7		21.6		28.7		31.6		35.4		46.5		64.7		61.1		52		36		34.8		34.8		23		22.5		25.4		25.7		30.2		30		28.5		21.4		23.7		28.1		35.3		35.8		32.9		34.7		40.9		41.7		40.4

		Bn USD		W142NGDPD		NORWAY		GDP current prices		12.6		14.2		16.8		21.8		26.3		31.9		35.1		40.4		45.6		52.1		63.4		62.2		61.2		59.9		60.3		63.4		75.6		90.5		98.1		98.8		115.5		117.8		126.3		116.1		122.9		146.6		157.6		155		147.8		153.5		161.8		164		168.3

		Bn USD		W449NGDPD		OMAN		GDP current prices		0.6		0.6		0.8		0.8		1.2		1.9		2.6		2.9		2.9		4		6.3		7.7		8.1		8.5		9.4		10.4		8.2		8.6		8.4		9.4		11.7		11.3		12.5		12.5		12.9		13.8		15.3		15.8		14.1		15.6		19.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W564NGDPD		PAKISTAN		GDP current prices		11.2		12.2		7		8.1		10.9		13.8		15.4		17.6		20.2		23.8		28.2		29.7		29.5		30.9		31.3		31.8		34.2		37.8		39.8		41.6		45.2		46.9		50.8		51.7		56.3		63.3		63.3		62.4		60		60		61.9		59.2		59.5

		Bn USD		W283NGDPD		PANAMA		GDP current prices		1.1		1.3		1.4		1.6		1.8		2		2.1		2.3		2.7		3		3.8		4.3		4.8		4.9		5.1		5.4		5.6		5.6		4.9		4.9		5.3		5.8		6.6		7.3		7.7		7.9		8.2		8.7		9.1		9.5		9.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W853NGDPD		PAPUA NEW GUINEA		GDP current prices		0.6		0.7		0.8		1.1		1.4		1.5		1.5		1.8		2.2		2.5		2.8		2.7		2.6		2.6		2.6		2.4		2.7		3.1		3.7		3.6		3.2		3.8		4.4		5		5.4		4.6		5.2		4.9		3.8		3.7		3.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W288NGDPD		PARAGUAY		GDP current prices		0.5		0.6		0.7		0.8		1.1		1.2		1.4		2.1		2.6		3.4		4.4		5.6		5.8		6.5		5.3		4.5		5.4		4.5		6		4.4		5.3		6.2		6.4		6.9		7.8		9		9.6		9.6		8.5		7.7		7.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W293NGDPD		PERU		GDP current prices		7.2		8.1		8.9		10.7		13.5		16.5		15.7		14.2		12.2		15.5		20.7		25		24.7		19.3		19.8		17.1		24.4		32.5		25.5		30.5		27.9		34.1		36.3		34.7		44.9		53.6		55.8		59		56.9		50.7		52.9		53		55.1

		Bn USD		W566NGDPD		PHILIPPINES		GDP current prices		6.6		7.3		8.1		9.9		13.9		15		16.5		19.2		22.3		27.5		32.5		35.6		37.1		33.2		31.4		30.7		29.9		33.2		37.9		42.6		44.2		45.3		53		54.4		64.1		74.1		82.8		82.3		65.2		76.2		74.7		70.7		73.4

		Bn USD		W964NGDPD		POLAND		GDP current prices		25.7		23.7		26.3		31		34.8		37.1		41.4		46		62		57.8		53.8		51		61.9		71.6		71.7		67.2		70		60.5		65.2		63.5		59		76.4		84.3		85.9		98.5		127.1		143.8		144		158.4		155.2		157.9		179.9		182.3

		Bn USD		W182NGDPD		PORTUGAL		GDP current prices		7.1		8.1		9.9		13.1		15.2		16.8		17.7		18.6		20.4		23.1		29.4		28.8		26.9		24.7		22.9		24.2		33.7		42.1		49.2		53.2		69.1		78.3		94.5		83.7		88.1		107.1		113		106.4		113.1		115.9		106.5		110		116.3

		Bn USD		W453NGDPD		QATAR		GDP current prices		0.5		0.7		1		1.5		1.9		2.4		3.2		3.5		3.9		5.6		7.8		8.7		7.6		6.5		6.7		6.3		5		5.2		5		5.3		7.4		6.9		7.6		7.2		7.4		8.1		9.1		11.3		10.3		12.2		16.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W968NGDPD		ROMANIA		GDP current prices		56		59.5		65.9		74		31.9		21		24.1		25.4		29.7		32.9		34.1		42.3		49.2		45.3		38.7		47.7		51.9		58.1		60		53.6		38.2		28.9		19.6		26.4		30.1		35.5		35.3		35.2		41.8		35.3		36.7		38		40.8

		Bn USD		W922NGDPD		RUSSIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		992.2		803.7		85.6		183.8		270		338		419		428.5		282.4		193.2		251.1		306.7		323.8

		Bn USD		W714NGDPD		RWANDA		GDP current prices		0.3		0.3		0.3		0.4		0.5		0.7		0.7		0.9		1		1.2		1.3		1.5		1.6		1.7		1.6		1.9		2.2		2.4		2.6		2.7		2.6		1.9		2		2		0.8		1.3		1.4		1.9		2		1.9		1.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W862NGDPD		SAMOA		GDP current prices		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W716NGDPD		SAO TOME & PRINCIPE		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0		0.1		0.1		0.1		0		0		0.1		0.1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		n.a.		n.a.

		Bn USD		W456NGDPD		SAUDI ARABIA		GDP current prices		6.9		8.3		10.8		16.8		24.5		33.4		50.4		64.8		68.2		97.2		149.3		164.2		133.6		107.7		99.7		86.7		73.2		73.6		76.1		83		104.7		118		123.2		118.5		120.2		127.8		141.3		146.4		128.5		142.9		173.3		167.3		158.8

		Bn USD		W722NGDPD		SENEGAL		GDP current prices		0.7		0.7		0.9		1		1.2		1.9		1.8		2		2.2		2.8		3		2.5		2.6		2.5		2.3		2.6		3.8		4.6		5		4.6		5.7		5.5		6		5.4		3.6		4.5		4.6		4.4		4.7		4.8		4.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W718NGDPD		SEYCHELLES		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.6		0.6		0.6		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W724NGDPD		SIERRA LEONE		GDP current prices		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.6		0.8		1		1.2		1.2		1.4		1.2		1.4		1.2		0.9		0.8		1.3		1.2		0.9		0.8		0.7		0.8		0.9		0.9		0.9		0.8		0.7		0.7		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W576NGDPD		SINGAPORE		GDP current prices		1.8		2.1		2.6		4		5.2		5.7		5.8		6.6		7.8		9.4		11.7		13.9		15.3		17.4		18.8		17.7		17.9		20.4		25.2		29.8		36.7		42.8		49.1		57.6		69.8		83.4		90.9		94.4		82.1		83.8		92.3		87.6		88.9

		Bn USD		W936NGDPD		SLOVAK REPUBLIC		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		11.8		12		13.7		17.4		18.8		19.5		21.3		19.7		19.2		20.5		22.8

		Bn USD		W961NGDPD		SLOVENIA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		12.5		12.7		14.4		18.7		18.9		18.2		19.6		20		18.2		20.7		21.6

		Bn USD		W813NGDPD		SOLOMON ISLANDS		GDP current prices		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W199NGDPD		SOUTH AFRICA		GDP current prices		20.2		22.4		22.7		28.6		34.9		37.2		35.7		39.7		45.7		56.6		80.5		82.8		75.9		84.7		74.9		57.3		65.4		85.8		92.2		96		112		120.2		130.5		130.4		135.8		151.1		143.9		148.4		132.9		130.1		126		113		108.2

		Bn USD		W184NGDPD		SPAIN		GDP current prices		38.8		44.4		56.4		75		93.3		110.5		114		127.3		154.4		206.2		221.2		192.8		186.3		162.5		163.6		171.8		238.9		303		357.5		394.2		510		548.6		599.7		499.1		504.3		584.2		609.9		561.5		588		603.3		562.4		583.5		620.5

		Bn USD		W524NGDPD		SRI LANKA		GDP current prices		3.2		3.3		3.7		3.9		4.4		4.7		4.1		4.1		2.7		3.4		4.3		4.4		4.8		5.1		6		6		6.4		6.7		7		7		8		9		9.7		10.4		11.7		13		13.9		15.1		15.8		15.7		16.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W361NGDPD		ST. KITTS AND NEVIS		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W362NGDPD		ST. LUCIA		GDP current prices		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.1		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.6		0.6		0.6		0.6		0.7		0.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W364NGDPD		ST. VINCENT & GRENS.		GDP current prices		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.3		0.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W732NGDPD		SUDAN		GDP current prices		0.2		0.3		0.3		0.3		0.5		0.6		7.1		8.3		8.6		9.3		9.9		7.1		5.2		7.1		8.7		6		8.1		13		10.4		18.3		24.5		27.7		3.4		5.7		6.5		7.2		8.2		10.6		10.3		10.2		11.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W366NGDPD		SURINAME		GDP current prices		0.2		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.6		0.7		0.8		0.9		0.9		1		1		0.8		0.6		0.5		0.3		0.2		0.4		0.3		0.3		0.4		0.3		0.2		1.3		0.7		0.4		0.6		0.8		0.6		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W734NGDPD		SWAZILAND		GDP current prices		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.3		0.2		0.3		0.4		0.4		0.5		0.6		0.5		0.5		0.5		0.4		0.5		0.6		0.7		0.7		0.9		0.9		1		1		1.1		1.3		1.2		1.4		1.3		1.3		1.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W144NGDPD		SWEDEN		GDP current prices		34.5		37.6		44.3		53.8		59.7		75		80.9		85.5		94.5		111.7		130		119		104.8		96.2		99.8		104.3		137.7		167.2		188.4		198		237.9		247.8		256.4		192.4		206.9		240.2		261.9		238.9		239.7		241.4		227.4		208		212.8

		Bn USD		W146NGDPD		SWITZERLAND		GDP current prices		21.3		25.7		31.5		42.3		48.8		55.9		58.5		62.5		87.3		98.2		107.5		98.5		100.3		100.1		95.4		96.5		138.1		172.5		186.4		179.3		228.4		232.7		243.5		236.7		261.4		307.3		296		255.9		262.1		258.7		239.4		247.7		261.8

		Bn USD		W463NGDPD		SYRIAN ARAB REPUBLIC		GDP current prices		1.7		2		2.5		2.9		4		5.5		6.4		6.9		8.3		9.9		13		16.7		17.4		18.6		19.2		21.2		25.4		32.5		16.5		9.8		12.3		12.7		13.3		13.8		15.3		16.6		17.6		16.6		16.7		17.3		18.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W528NGDPD		TAIWAN PROV.OF CHINA		GDP current prices		6.2		7.2		8.4		10.7		14.5		15.5		18.6		21.8		26.8		33.2		41.4		48.1		48.6		52.4		59.2		62.1		75.3		101.7		123.2		149.2		160.4		179.4		212.2		224.3		244.3		265		279.6		290.2		267.2		287.9		310.2		278.6		276.2

		Bn USD		W923NGDPD		TAJIKISTAN		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		9.1		7.9		0.3		0.7		0.8		0.5		1		1.1		1.3		1.1		1		1.1		1.3

		Bn USD		W738NGDPD		TANZANIA		GDP current prices		1.4		1.5		1.7		2		2.4		2.8		3.2		3.8		4.5		4.8		5.6		6.7		7.7		7.8		7.1		6.4		8.1		4		6.2		5.3		4.8		5.4		5.5		5.1		4.8		5.6		6.5		7.6		8.4		8.6		9		9.1		9.7

		Bn USD		W578NGDPD		THAILAND		GDP current prices		6.4		6.8		7.4		9.5		12.6		14.2		16.1		18.5		22.2		26.2		32.4		34.8		36.6		40		41.8		38.9		43.1		50.5		61.7		72.3		85.6		96.2		109.4		122		144.5		168.3		182.4		151.1		111.9		122.1		122.2		115.4		120.1

		Bn USD		W742NGDPD		TOGO		GDP current prices		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.6		0.6		0.7		0.9		1.1		1.2		1		0.8		0.8		0.7		0.8		1.1		1.2		1.4		1.4		1.6		1.6		1.7		1.2		1		1.3		1.5		1.5		1.4		1.4		1.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W866NGDPD		TONGA		GDP current prices		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W369NGDPD		TRINIDAD AND TOBAGO		GDP current prices		1.2		1.3		1.5		1.8		2.1		2.4		2.6		3.3		3.4		4.5		6.2		6.8		8		7.8		7.8		7.4		4.8		4.8		4.5		4.3		5.1		5.3		5.4		4.2		4.9		5.3		5.6		5.8		6.1		6.9		7.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W744NGDPD		TUNISIA		GDP current prices		1.7		2		2.6		3.1		3.3		4.2		4.4		5.1		6		7.2		8.7		8.4		8.1		8.4		8.3		8.4		9		9.7		10.1		10.1		12.3		13		15.5		14.6		15.6		18		19.6		18.9		19.9		20.8		19.5		20.7		22.4

		Bn USD		W186NGDPD		TURKEY		GDP current prices		18		17.5		22		26.5		33.8		42.4		48.5		59.1		64.6		85.4		70.1		71		64.5		61.7		60		67.2		75.7		86.8		88.4		103.8		148.9		154.2		164		203.1		133.3		173.4		178.3		190.5		200.6		185.3		200.3		144		135.6

		Bn USD		W925NGDPD		TURKMENISTAN		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		6		0.2		1		5.4		3.6		0.3		2.4		2.7		2.9		3.3		4.3		3.3		2.7

		Bn USD		W746NGDPD		UGANDA		GDP current prices		1.4		1.5		1.7		2		2.4		3.2		3.4		6.3		8.9		14.2		4.6		7.5		5.2		5.9		4.6		4.2		4.2		6.7		6.9		5.6		4.6		1.9		2.8		3.2		3.9		5.7		6		6.2		6.7		6.4		6.2		5.8		6

		Bn USD		W926NGDPD		UKRAINE		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		20.8		13.9		23.6		37		44.6		50.1		41.8		31.6		31.8		39.3		44.6

		Bn USD		W466NGDPD		UNITED ARAB EMIRATES		GDP current prices		0.6		0.9		1.3		4.5		6.4		8.2		11.6		16		18.3		22.6		29.6		33		30.7		28.1		27.9		27.3		21.7		23.8		24.2		27.9		34.1		36.5		35.4		35.7		38.3		42.8		48		51.2		48.5		55		67.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W112NGDPD		UNITED KINGDOM		GDP current prices		123.2		139.4		160.5		180.6		194.6		233.3		224.6		252.8		320.7		417.1		534.1		511.5		482.9		457.4		431.8		459.2		558.3		685.4		831		839.3		994.6		1037.1		1078.5		964.8		1043.5		1135.2		1190.4		1328.3		1424.2		1458.5		1430.3		1416.9		1485.4

		Bn USD		W111NGDPD		UNITED STATES		GDP current prices		1039.7		1128.6		1240.4		1385.6		1501		1635.2		1823.9		2031.4		2295.9		2566.4		2795.6		3131.4		3259.2		3535		3932.8		4213		4452.9		4742.5		5108.3		5489.1		5803.3		5986.2		6319		6642.3		7054.3		7400.6		7813.2		8318.4		8781.5		9268.6		9872.9		10200.7		10486.7

		Bn USD		W298NGDPD		URUGUAY		GDP current prices		2		2.5		2.1		2.5		3.3		3.4		3.6		4		4.8		7		9.6		10.7		8.8		5.1		4.8		4.7		5.8		7.3		8.2		8.7		9.3		11.2		12.9		15		17.5		19.3		20.5		21.7		22.4		20.9		20		19.4		19.9

		Bn USD		W927NGDPD		UZBEKISTAN		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		57.9		36.8		3.6		5.5		6.5		10.2		13.9		14.7		14.9		17		13.6		12.3		12.7

		Bn USD		W846NGDPD		VANUATU		GDP current prices		0		0		0		0		0		0.1		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W299NGDPD		VENEZUELA		GDP current prices		18.4		19.5		20.9		23.6		27.2		31.8		37.2		42.8		46.5		57.1		69.8		78.4		80		79.7		59.9		62		60.5		48		60.2		44.7		48.4		53.4		60.4		59.9		58.3		77.3		70.8		88.7		95.8		103.3		120.5		122.9		125.2

		Bn USD		W582NGDPD		VIETNAM		GDP current prices		85.1		92.7		7.2		24.1		20.6		17.2		17.8		21.5		23.9		25.1		27.8		13.9		18.4		27.7		48.2		15		33.9		42		23.2		8		8		8.3		9.9		13.2		16.3		20.7		24.7		26.8		27.1		28.5		30.3		31		33.2

		Bn USD		W474NGDPD		YEMEN, REPUBLIC OF		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		10.4		12.1		15.3		19		24.3		12.5		6.4		6.8		6.2		7.4		8.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W754NGDPD		ZAMBIA		GDP current prices		1.2		1.3		1.5		1.7		2		2.2		2.4		2.5		2.8		3.4		3.9		4		3.9		3.3		2.7		2.6		1.8		2.2		3.7		4		3.7		3.4		3.3		3.2		3.3		3.5		3.3		3.9		3.2		3.2		3.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W698NGDPD		ZIMBABWE		GDP current prices		1.6		1.9		2.3		2.5		3.1		3.4		3.4		3.5		3.5		4.2		5.4		6.4		6.9		6.2		5.1		5.6		6.2		6.7		7.8		8.3		8.8		8.6		6.8		6.6		6.9		7.1		8.6		8.7		6.7		5.5		7.1		n.a.		n.a.





GDP IMF(OCSE) 1970-2002 

		GDP current prices USD Bn - Fonte IMF

		Units		Series_Code		Country		Descriptor		1970A1		1971A1		1972A1		1973A1		1974A1		1975A1		1976A1		1977A1		1978A1		1979A1		1980A1		1981A1		1982A1		1983A1		1984A1		1985A1		1986A1		1987A1		1988A1		1989A1		1990A1		1991A1		1992A1		1993A1		1994A1		1995A1		1996A1		1997A1		1998A1		1999A1		2000A1		2001A1		2002A1

										1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Bn USD		W193NGDPD		AUSTRALIA		GDP current prices		38.8		44		51.5		73.1		87.9		95.6		105.3		105.7		120.5		135.6		156.3		179.4		177.6		170.6		188.5		166.9		173.3		204.5		259.4		293.1		305.8		310.1		303.6		295.1		336.7		360.5		405.4		405.9		362.4		391.7		379.7		352.8		362.6

		Bn USD		W122NGDPD		AUSTRIA		GDP current prices		15		17.6		21.7		29		34.5		39.4		42.2		50.7		60.9		72.2		80.1		69.3		69.4		70.3		66.2		67.5		96.1		120.5		128.3		128.4		161.7		168.8		190.1		185.7		199.3		235.2		231.4		206		211.2		210.3		190.4		189.3		198.7

		Bn USD		W124NGDPD		BELGIUM		GDP current prices		25.6		28.6		35.7		45.8		53.7		62.9		68.2		79.4		97		111.5		121.6		100.6		88.4		83.7		80		82.8		115.3		143.7		156.3		159		198.7		203.3		227.3		215.9		233.7		276.9		269.9		245.2		251		251.3		229.4		229.9		235

		Bn USD		W156NGDPD		CANADA		GDP current prices		86.5		97.7		111.3		129.2		157.8		171		203.1		208.2		215.2		239.3		269.6		301.4		308.7		334.6		348		356.5		369.8		422.6		499.3		556.8		584.2		599.6		581.1		565.5		565.9		592		615.4		639.2		617.4		656.4		711.1		702.9		705

		Bn USD		W935NGDPD		CZECH REPUBLIC		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		29.8		35		41.1		52		57.7		53		56.9		54.6		51.1		55.8		59.7

		Bn USD		W128NGDPD		DENMARK		GDP current prices		16.2		18		22.2		29.2		32.5		38.5		42.5		47.6		57.7		67.4		67.8		58.5		57		57.3		55.8		59.3		84.2		104.6		111.2		107.9		133.4		134.1		147.1		138.8		151.8		180.2		183		169		174.5		176.3		162.9		164		172

		Bn USD		W172NGDPD		FINLAND		GDP current prices		11.1		12.2		14.4		19		24.3		28.9		31.1		32.8		35.4		43.5		52.4		51.3		51.6		49.7		51.7		54.5		71.3		89.3		106.3		115.6		136.8		123.5		108.7		86.2		100		129.3		127.5		122.4		129		128.5		121.6		122.3		127.7

		Bn USD		W132NGDPD		FRANCE		GDP current prices		146.5		163.6		200.8		260.2		277.8		351		363		400.9		495.8		597.9		681.5		595.5		563.5		537.5		510.6		531.6		741.6		900.9		978.1		983.6		1216.6		1221.8		1344.8		1276.1		1349.1		1554.5		1554.9		1405.8		1451.8		1439.6		1300.5		1313.5		1368.1

		Bn USD		W134NGDPD		GERMANY		GDP current prices		184.5		213.8		258.1		343.2		380.2		417.3		445		514.7		639		757.5		809.9		679.2		654.5		653.5		615.2		619.3		886.6		1107.4		1193.5		1183.2		1501.5		1770.4		2020.4		1956.9		2091.7		2458.3		2383.4		2111		2144.5		2106.1		1871.3		1858.3		1925.1

		Bn USD		W174NGDPD		GREECE		GDP current prices		11.8		13		14.9		19.3		22.2		24.7		26.7		30.9		37.9		46.6		48.5		44.5		46.4		42		40.8		40.6		47.8		55.7		64.6		67.1		82.9		89		98.4		92.2		98.9		117.6		124.4		121.3		122		125.8		114.7		118.1		126.8

		Bn USD		W944NGDPD		HUNGARY		GDP current prices		6.2		6.7		7.9		9.7		10.7		12.2		14.1		15.7		18.4		21.2		24.5		25.1		25.6		23.2		22.7		23		26.5		29.1		31.2		31.9		36.1		33.7		37.6		39		41.9		44.7		45.2		45.7		47		48.4		48.4		50.1		53.3

		Bn USD		W176NGDPD		ICELAND		GDP current prices		0.5		0.6		0.8		1.1		1.4		1.3		1.6		2.1		2.4		2.8		3.4		3.5		3.2		2.7		2.8		2.9		3.9		5.4		6		5.4		6.3		6.8		7		6.1		6.3		7		7.3		7.4		8.1		8.6		8.5		7.5		7.6

		Bn USD		W178NGDPD		IRELAND		GDP current prices		4.4		5.2		6.4		7.6		8.1		9.6		9.6		11.4		14.8		18.6		22		21		21.6		20.9		20.2		21.5		28.6		33.9		37.5		38.4		47.4		47.9		53.8		50		54.9		66.6		73.2		80.1		86.6		95		95.6		103.4		111.9

		Bn USD		W136NGDPD		ITALY		GDP current prices		107.3		117.8		137.3		166.1		188.1		212.6		210.4		243.3		299.5		373.9		453.8		409.3		402.1		417		413		426.2		604		759.7		839.6		872.2		1102.4		1161.2		1231.4		993.4		1025.4		1097.2		1232.9		1166.8		1196.5		1181.8		1076.9		1096.6		1143.1

		Bn USD		W158NGDPD		JAPAN		GDP current prices		203.7		230.1		304.8		414.1		459.6		499.8		561.7		691.3		971.3		1011		1070.2		1183.2		1100		1202		1282.6		1364.4		2023.5		2459.9		2975.3		2965.8		3051.6		3480.9		3802.7		4376.6		4812.9		5289.2		4699.4		4315.1		3943.2		4498.7		4768		4176.9		4107.1

		Bn USD		W542NGDPD		KOREA		GDP current prices		8.9		9.8		10.7		13.5		18.9		21.1		28.9		37.1		50.1		64.1		62.6		69.6		74.5		82.4		90.6		93.5		107.6		135.3		180.9		220.7		252.6		295.3		314.8		345.7		402.6		489.6		520.5		486.7		319.8		406.2		457.5		417.6		436.5

		Bn USD		W137NGDPD		LUXEMBOURG		GDP current prices		1.2		1.3		1.6		2.1		2.4		2.8		3.1		3.6		4.4		5.1		5.4		4.7		3.8		3.8		3.7		3.8		5.6		6.9		7.8		8.3		10.7		11.4		13		13.2		14.9		18.3		18.2		17.5		18.3		19.4		18.9		19.6		21

		Bn USD		W273NGDPD		MEXICO		GDP current prices		40.2		44.1		50.2		61		80.1		97.5		95.5		87.1		109.8		144.6		202		255.7		169.1		147.6		174.3		182.7		128.2		138.9		181.4		220.9		262.7		314.5		363.6		403.2		420.8		286.2		332.3		400.9		420.9		479.9		574.5		608		631.7

		Bn USD		W138NGDPD		NETHERLANDS		GDP current prices		33.7		39.2		48.7		67.2		79.4		92.2		101		118.9		145.1		166.5		179.1		149.5		145.5		141.3		131.6		133.4		186.1		226.6		241.1		238.1		295.4		302.2		335.2		326		351.4		414.8		411.8		376.9		393.5		398.6		370.5		382		401.3

		Bn USD		W196NGDPD		NEW ZEALAND		GDP current prices		6.4		7.6		9.3		12.3		13.8		13.8		13.7		14.1		17		19.6		22.4		23.3		23.1		22.3		22.2		22.4		27.3		35.8		43.9		42.4		43.9		42		39.9		43.2		50.9		59.9		66.3		65.9		53.7		54.7		49.9		48.7		48.8

		Bn USD		W142NGDPD		NORWAY		GDP current prices		12.6		14.2		16.8		21.8		26.3		31.9		35.1		40.4		45.6		52.1		63.4		62.2		61.2		59.9		60.3		63.4		75.6		90.5		98.1		98.8		115.5		117.8		126.3		116.1		122.9		146.6		157.6		155		147.8		153.5		161.8		164		168.3

		Bn USD		W964NGDPD		POLAND		GDP current prices		25.7		23.7		26.3		31		34.8		37.1		41.4		46		62		57.8		53.8		51		61.9		71.6		71.7		67.2		70		60.5		65.2		63.5		59		76.4		84.3		85.9		98.5		127.1		143.8		144		158.4		155.2		157.9		179.9		182.3

		Bn USD		W182NGDPD		PORTUGAL		GDP current prices		7.1		8.1		9.9		13.1		15.2		16.8		17.7		18.6		20.4		23.1		29.4		28.8		26.9		24.7		22.9		24.2		33.7		42.1		49.2		53.2		69.1		78.3		94.5		83.7		88.1		107.1		113		106.4		113.1		115.9		106.5		110		116.3

		Bn USD		W936NGDPD		SLOVAK REPUBLIC		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		11.8		12		13.7		17.4		18.8		19.5		21.3		19.7		19.2		20.5		22.8

		Bn USD		W184NGDPD		SPAIN		GDP current prices		38.8		44.4		56.4		75		93.3		110.5		114		127.3		154.4		206.2		221.2		192.8		186.3		162.5		163.6		171.8		238.9		303		357.5		394.2		510		548.6		599.7		499.1		504.3		584.2		609.9		561.5		588		603.3		562.4		583.5		620.5

		Bn USD		W144NGDPD		SWEDEN		GDP current prices		34.5		37.6		44.3		53.8		59.7		75		80.9		85.5		94.5		111.7		130		119		104.8		96.2		99.8		104.3		137.7		167.2		188.4		198		237.9		247.8		256.4		192.4		206.9		240.2		261.9		238.9		239.7		241.4		227.4		208		212.8

		Bn USD		W146NGDPD		SWITZERLAND		GDP current prices		21.3		25.7		31.5		42.3		48.8		55.9		58.5		62.5		87.3		98.2		107.5		98.5		100.3		100.1		95.4		96.5		138.1		172.5		186.4		179.3		228.4		232.7		243.5		236.7		261.4		307.3		296		255.9		262.1		258.7		239.4		247.7		261.8

		Bn USD		W186NGDPD		TURKEY		GDP current prices		18		17.5		22		26.5		33.8		42.4		48.5		59.1		64.6		85.4		70.1		71		64.5		61.7		60		67.2		75.7		86.8		88.4		103.8		148.9		154.2		164		203.1		133.3		173.4		178.3		190.5		200.6		185.3		200.3		144		135.6

		Bn USD		W112NGDPD		UNITED KINGDOM		GDP current prices		123.2		139.4		160.5		180.6		194.6		233.3		224.6		252.8		320.7		417.1		534.1		511.5		482.9		457.4		431.8		459.2		558.3		685.4		831		839.3		994.6		1037.1		1078.5		964.8		1043.5		1135.2		1190.4		1328.3		1424.2		1458.5		1430.3		1416.9		1485.4

		Bn USD		W111NGDPD		UNITED STATES		GDP current prices		1039.7		1128.6		1240.4		1385.6		1501		1635.2		1823.9		2031.4		2295.9		2566.4		2795.6		3131.4		3259.2		3535		3932.8		4213		4452.9		4742.5		5108.3		5489.1		5803.3		5986.2		6319		6642.3		7054.3		7400.6		7813.2		8318.4		8781.5		9268.6		9872.9		10200.7		10486.7

		total				OECD				2269.4		2510.1		2916.4		3532.4		3940.9		4430.3		4811.3		5419.1		6537.6		7516.9		8338.2		8490.8		8333.6		8631.5		9058.8		9519.6		11508.2		13331.2		15014.2		15658		17597.4		18795.6		20228.3		20479.9		21877.1		23969.1		24143		23760.2		23945		25192		25579.5		25292.5		25935.5

										1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

								GDP		2269.4		2510.1		2916.4		3532.4		3940.9		4430.3		4811.3		5419.1		6537.6		7516.9		8338.2		8490.8		8333.6		8631.5		9058.8		9519.6		11508.2		13331.2		15014.2		15658		17597.4		18795.6		20228.3		20479.9		21877.1		23969.1		24143		23760.2		23945		25192		25579.5		25292.5		25935.5

								Consumi				3386.71				3759				3634						4085				4083				3882		3888		4050		4140		4160		4296		4426		4515		4496		4556		4610		4704		4770		4871		5029		5095		5097		5229
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USA

		

		USA				1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999

				GDP		1039.7		1128.6		1240.4		1385.6		1501		1635.2		1823.9		2031.4		2295.9		2566.4		2795.6		3131.4		3259.2		3535		3932.8		4213		4452.9		4742.5		5108.3		5489.1		5803.3		5986.2		6319		6642.3		7054.3		7400.6		7813.2		8318.4		8781.5		9268.6

				Consumi				1593.19				1736.45				1660.55						1885.16				1811.65				1688.13		1690.23		1762.85		1781.71		1782.9		1859.2		1932.21		1961.72		1925.58		1938.45		1976.44		2021.47		2054.99		2086.17		2136.81		2176.53		2205.65		2269.98





USA
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AFRICA

		GDP current prices USD Bn - Fonte IMF

		Units		Series_Code		Country		Descriptor		1970A1		1971A1		1972A1		1973A1		1974A1		1975A1		1976A1		1977A1		1978A1		1979A1		1980A1		1981A1		1982A1		1983A1		1984A1		1985A1		1986A1		1987A1		1988A1		1989A1		1990A1		1991A1		1992A1		1993A1		1994A1		1995A1		1996A1		1997A1		1998A1		1999A1		2000A1		2001A1		2002A1

										1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Bn USD		W612NGDPD		ALGERIA		GDP current prices		7.4		7.5		9.3		12.1		12.1		15.4		17.4		21		26.4		33.3		42.3		44.4		44.8		47.5		51.5		61.1		61.5		63.3		51.7		52.6		45.4		46.7		49.2		51		42.4		42.1		46.9		48.2		47.4		47.6		53.3		54.9		51.9

		Bn USD		W638NGDPD		BENIN		GDP current prices		0.7		0.7		0.9		1.1		1.1		0.8		0.8		1		1.2		1.4		1.6		1.1		1.1		0.9		1		1		1.3		1.6		1.6		1.5		1.8		1.9		2.2		2.1		1.5		2		2.2		2.1		2.3		2.4		2.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W748NGDPD		BURKINA FASO		GDP current prices		0.8		0.8		0.7		0.8		0.8		1.1		0.9		1.1		1.4		1.7		2		1.7		1.6		1.4		1.3		1.4		1.9		2.2		2.4		2.4		2.8		2.8		3		2.8		1.9		2.4		2.5		2.4		2.6		2.6		2.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W618NGDPD		BURUNDI		GDP current prices		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.8		0.9		1		1		1.1		1		1.2		1.2		1.1		1.1		1.1		1.1		1.2		1.1		0.9		0.9		1		0.9		1		0.9		0.7		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W622NGDPD		CAMEROON		GDP current prices		1.1		1		1.3		1.6		2.1		2.6		2.9		3.2		4		5.2		6.7		7.6		7.3		7.4		7.8		8.1		10.6		12.3		12.5		11.1		11.2		12.4		11.4		11.9		7.9		8		9.1		9.1		8.7		9.2		8.9		8.6		9.1

		Bn USD		W624NGDPD		CAPE VERDE		GDP current prices		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.5		0.6		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W626NGDPD		CENTRAL AFRICAN REP.		GDP current prices		0.2		0.2		0.2		0.3		0.4		0.5		0.5		0.6		0.7		0.9		0.8		0.8		0.7		0.7		0.6		0.8		1.1		1.2		1.3		1.3		1.5		1.4		1.4		1.3		0.9		1.1		1		1		1		1.1		1		n.a.		n.a.

		Bn USD		W628NGDPD		CHAD		GDP current prices		0.3		0.3		0.3		0.4		0.5		0.6		0.6		0.6		0.7		0.7		0.7		0.8		0.7		0.7		0.8		0.9		1.1		1.2		1.4		1.3		1.6		1.6		1.7		1.5		1.2		1.4		1.6		1.5		1.7		1.6		1.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W636NGDPD		CONGO, DEM. REP. OF		GDP current prices		2.5		2.8		3.3		4.1		5.4		6.6		7.2		11.3		16.6		16.3		15.5		13.5		14.6		11.8		7.9		7.2		8.1		7.7		8.9		9		9.3		9.1		8.2		10.7		5.8		5.6		5.8		3.3		6.1		12.4		13		n.a.		n.a.

		Bn USD		W634NGDPD		CONGO, REPUBLIC OF		GDP current prices		0.4		0.4		0.5		0.6		0.7		0.9		0.9		0.9		1.1		1.5		2.1		1.7		1.5		1.4		1.2		1.3		1.7		2.1		2.3		2.4		2.8		2.7		2.9		2.7		1.8		2.1		2.5		2.3		1.9		2.4		3.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W662NGDPD		COTE D IVOIRE		GDP current prices		1.6		1.7		2		2.6		3		4.1		4.6		6		7.5		8.7		10		8.3		7.5		6.7		6.7		6.9		9.2		10.1		10.3		9.8		10.8		10.5		11.2		10.4		7.7		10		10.8		10.7		11.5		11.1		9.4		9.3		10

		Bn USD		W469NGDPD		EGYPT		GDP current prices		7.6		8.2		8.7		8.9		11.6		14.5		17.1		21		25		17.9		22.4		24.5		29		35.4		39.8		46.5		51.4		76.4		89.6		110.3		91.4		46.1		42		47.1		52.1		60.4		67.7		75.6		82.7		89.2		98.7		96.9		88.4

		Bn USD		W642NGDPD		EQUATORIAL GUINEA		GDP current prices		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0		0		0		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.1		0.2		0.3		0.5		0.5		0.9		1.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W643NGDPD		ERITREA		GDP current prices		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		n.a.		0.7		0.5		0.5		0.6		0.7		0.7		0.7		0.7		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W644NGDPD		ETHIOPIA		GDP current prices		2.2		2.3		2.5		2.9		3.3		3.3		3.6		4.1		4.3		4.7		5		5.2		5.4		6.1		5.7		6.7		7		7.4		7.7		8.1		8.6		9.5		10		6.2		5.5		5.8		6		6.4		6.6		6.4		6.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W646NGDPD		GABON		GDP current prices		0.7		0.8		1		1.3		1.4		2.2		2.5		2.2		1.8		2.3		4.3		3.9		3.6		3.5		3.3		3.5		4.6		3.5		3.8		4.2		6		5.4		5.6		5.4		4.2		5		5.7		5.3		4.5		4.6		5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W648NGDPD		GAMBIA, THE		GDP current prices		0		0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		0.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W652NGDPD		GHANA		GDP current prices		2.2		2.4		2.1		3		4.1		4.6		5.9		9.7		11.9		10.3		15.6		26.4		31.4		20.8		7.5		6.3		5.7		4.9		5.2		5.2		6.2		7		6.9		6		5.4		6.5		6.9		6.9		7.5		7.8		5		5.2		5.8

		Bn USD		W656NGDPD		GUINEA		GDP current prices		0.6		0.6		0.7		0.9		1		1.1		1.2		1.2		1.4		1.6		1.7		1.7		1.7		1.6		1.7		1.8		1.9		2		2.4		2.4		2.8		3		3		3.2		3.4		3.7		3.9		3.8		3.6		3.5		3.1		n.a.		n.a.

		Bn USD		W654NGDPD		GUINEA-BISSAU		GDP current prices		0.3		0.3		0.4		0.4		0.6		0.7		0.6		0.6		0.7		0.9		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.2		0.2		0.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W664NGDPD		KENYA		GDP current prices		1.6		1.7		2.1		2.5		3		3.5		3.5		4.5		5.3		6.1		7.1		6.7		6.4		6		6.2		6.1		7.2		8		8.4		8.3		8.6		8.2		8.2		5.8		7.1		9		9.3		10.7		11.2		10.5		10.3		10.5		10.9

		Bn USD		W666NGDPD		LESOTHO		GDP current prices		0.1		0.2		0.2		0.2		0.3		0.3		0.3		0.3		0.3		0.4		0.4		0.5		0.4		0.4		0.4		0.3		0.3		0.5		0.5		0.5		0.7		0.7		0.8		0.8		0.9		1		0.9		1		0.9		0.9		0.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W672NGDPD		LIBYA		GDP current prices		6.6		6		7.1		8.6		11.4		13		16.8		19.4		19.2		26.5		36.8		31.8		31.7		30.2		28.3		27.8		22.6		21		23.7		25.1		29.3		33.1		32.7		29.4		27.8		29.7		33.5		34.1		29.6		33.2		35.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W674NGDPD		MADAGASCAR		GDP current prices		1.3		1.4		1.5		1.8		2.1		2.5		2.3		2.4		2.7		3.5		4		3.6		3.5		3.5		2.9		2.9		3.3		2.6		2.4		2.5		3.1		2.7		3		3.4		3		3.2		4		3.5		3.7		3.7		3.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W676NGDPD		MALAWI		GDP current prices		0.3		0.4		0.5		0.5		0.6		0.7		0.7		0.8		0.9		1		1.2		1.2		1.2		1.2		1.2		1.1		1.2		1.2		1.3		1.5		1.7		2.2		1.8		2.1		1.2		1.4		2.4		2.5		1.7		1.8		1.7		n.a.		n.a.

		Bn USD		W678NGDPD		MALI		GDP current prices		0.4		0.5		0.6		0.9		0.9		1		1		1.2		1.4		1.8		1.9		1.6		1.4		1.3		1.2		1.2		1.7		2		2		2		2.5		2.5		2.7		2.5		1.8		2.4		2.6		2.4		2.7		2.7		2.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W682NGDPD		MAURITANIA		GDP current prices		0.2		0.2		0.3		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.6		0.7		0.7		0.8		0.8		0.7		0.7		0.8		0.9		1		1		1.1		1.1		1.2		0.9		1		1.1		1.1		1.1		1		1		0.9		n.a.		n.a.

		Bn USD		W686NGDPD		MOROCCO		GDP current prices		3.8		4.2		4.9		5.9		7.4		9		9.6		11		13.2		15.9		18.8		15.3		15.4		13.9		12.8		12.9		17		18.7		22.2		22.8		25.8		27.8		28.5		26.8		30.4		33		36.6		33.4		35.7		35		33.3		34.3		36.9

		Bn USD		W688NGDPD		MOZAMBIQUE		GDP current prices		2.4		2.6		2.9		3.5		3.6		3.7		3.4		3.2		3.3		3.5		3.5		3.8		3.8		3.4		3.6		4.7		5.6		2.5		2.2		2.3		2.7		2.6		2.1		2.2		2.3		2.4		2.9		3.4		4		4.1		3.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W728NGDPD		NAMIBIA		GDP current prices		0.8		0.9		0.9		1.1		1.3		1.4		1.4		1.5		1.8		2.2		3.1		2.4		2.1		1.9		1.6		1.4		1.5		1.9		2.1		2.2		2.3		2.5		2.8		2.6		3		3.2		3.1		3.2		3.1		3.5		3.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W692NGDPD		NIGER		GDP current prices		0.4		0.4		0.5		0.5		0.5		0.8		1		1.2		1.6		2.1		2.5		2.2		2		1.8		1.5		1.4		1.9		2.2		2.3		2.2		2.5		2.3		2.3		2.2		1.6		1.9		2		1.8		2.1		2		1.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W694NGDPD		NIGERIA		GDP current prices		6.6		9.2		10.9		12.6		15.7		21.6		28.7		31.6		35.4		46.5		64.7		61.1		52		36		34.8		34.8		23		22.5		25.4		25.7		30.2		30		28.5		21.4		23.7		28.1		35.3		35.8		32.9		34.7		40.9		41.7		40.4

		Bn USD		W714NGDPD		RWANDA		GDP current prices		0.3		0.3		0.3		0.4		0.5		0.7		0.7		0.9		1		1.2		1.3		1.5		1.6		1.7		1.6		1.9		2.2		2.4		2.6		2.7		2.6		1.9		2		2		0.8		1.3		1.4		1.9		2		1.9		1.8		n.a.		n.a.

		Bn USD		W722NGDPD		SENEGAL		GDP current prices		0.7		0.7		0.9		1		1.2		1.9		1.8		2		2.2		2.8		3		2.5		2.6		2.5		2.3		2.6		3.8		4.6		5		4.6		5.7		5.5		6		5.4		3.6		4.5		4.6		4.4		4.7		4.8		4.4		n.a.		n.a.

		Bn USD		W724NGDPD		SIERRA LEONE		GDP current prices		0.4		0.4		0.4		0.5		0.5		0.6		0.6		0.6		0.8		1		1.2		1.2		1.4		1.2		1.4		1.2		0.9		0.8		1.3		1.2		0.9		0.8		0.7		0.8		0.9		0.9		0.9		0.8		0.7		0.7		0.6		n.a.		n.a.

		Bn USD		W199NGDPD		SOUTH AFRICA		GDP current prices		20.2		22.4		22.7		28.6		34.9		37.2		35.7		39.7		45.7		56.6		80.5		82.8		75.9		84.7		74.9		57.3		65.4		85.8		92.2		96		112		120.2		130.5		130.4		135.8		151.1		143.9		148.4		132.9		130.1		126		113		108.2

		Bn USD		W732NGDPD		SUDAN		GDP current prices		0.2		0.3		0.3		0.3		0.5		0.6		7.1		8.3		8.6		9.3		9.9		7.1		5.2		7.1		8.7		6		8.1		13		10.4		18.3		24.5		27.7		3.4		5.7		6.5		7.2		8.2		10.6		10.3		10.2		11.5		n.a.		n.a.

		Bn USD		W734NGDPD		SWAZILAND		GDP current prices		0.1		0.1		0.1		0.2		0.2		0.3		0.2		0.3		0.4		0.4		0.5		0.6		0.5		0.5		0.5		0.4		0.5		0.6		0.7		0.7		0.9		0.9		1		1		1.1		1.3		1.2		1.4		1.3		1.3		1.3		n.a.		n.a.

		Bn USD		W738NGDPD		TANZANIA		GDP current prices		1.4		1.5		1.7		2		2.4		2.8		3.2		3.8		4.5		4.8		5.6		6.7		7.7		7.8		7.1		6.4		8.1		4		6.2		5.3		4.8		5.4		5.5		5.1		4.8		5.6		6.5		7.6		8.4		8.6		9		9.1		9.7

		Bn USD		W742NGDPD		TOGO		GDP current prices		0.3		0.3		0.4		0.4		0.4		0.6		0.6		0.7		0.9		1.1		1.2		1		0.8		0.8		0.7		0.8		1.1		1.2		1.4		1.4		1.6		1.6		1.7		1.2		1		1.3		1.5		1.5		1.4		1.4		1.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W744NGDPD		TUNISIA		GDP current prices		1.7		2		2.6		3.1		3.3		4.2		4.4		5.1		6		7.2		8.7		8.4		8.1		8.4		8.3		8.4		9		9.7		10.1		10.1		12.3		13		15.5		14.6		15.6		18		19.6		18.9		19.9		20.8		19.5		20.7		22.4

		Bn USD		W746NGDPD		UGANDA		GDP current prices		1.4		1.5		1.7		2		2.4		3.2		3.4		6.3		8.9		14.2		4.6		7.5		5.2		5.9		4.6		4.2		4.2		6.7		6.9		5.6		4.6		1.9		2.8		3.2		3.9		5.7		6		6.2		6.7		6.4		6.2		5.8		6

		Bn USD		W754NGDPD		ZAMBIA		GDP current prices		1.2		1.3		1.5		1.7		2		2.2		2.4		2.5		2.8		3.4		3.9		4		3.9		3.3		2.7		2.6		1.8		2.2		3.7		4		3.7		3.4		3.3		3.2		3.3		3.5		3.3		3.9		3.2		3.2		3.2		n.a.		n.a.

		Bn USD		W698NGDPD		ZIMBABWE		GDP current prices		1.6		1.9		2.3		2.5		3.1		3.4		3.4		3.5		3.5		4.2		5.4		6.4		6.9		6.2		5.1		5.6		6.2		6.7		7.8		8.3		8.8		8.6		6.8		6.6		6.9		7.1		8.6		8.7		6.7		5.5		7.1		n.a.		n.a.

										1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999

						Africa		GDP		83		90.8		101.7		122.8		147.4		175.5		200.2		236.9		276.7		324.9		402.6		403.8		392.9		378		351.4		348		366.4		419.4		444.8		477.9		497.2		468.9		455.4		444.2		432.2		483		515.1		529.2		518.1		533.4

								Consumi				200.4				215.56				231.17						260.4				285.84				318.63		328.6		341.39		350.37		364.75		377.69		389.9		390.25		396.86		412.25		415.08		418.79		429.86		445.17		455.81		472.99		481.5		490.05

						S. Africa		SA GDP		20.2		22.4		22.7		28.6		34.9		37.2		35.7		39.7		45.7		56.6		80.5		82.8		75.9		84.7		74.9		57.3		65.4		85.8		92.2		96		112		120.2		130.5		130.4		135.8		151.1		143.9		148.4		132.9		130.1

								SA Cons				45.33				49.06				54.01						59.87				65.42				78.52		79.82		86.62		86.74		90.56		93.37		97.49		93.2		91.23		95.39		90.23		94.7		99.14		103.47		103.59		107.05		110.99		109.33
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Foglio4

		(Prodotto Interno Lordo)

				ANNI																		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992

		CHINA																				366.7		417.0		488.6		576.6		719.2		793.1		854.3		956.8		1,106.3		1,326.4		1,311.0		1,404.9		1,553.3		1,672.3		1,741.3		1,907.1		2,135.8

		Bn USD		W924NGDPD		CHINA,P.R.: MAINLAND		GDP current prices		82.6		89.2		103.4		132.9		141.5		161.2		150.8		174.4		217.8		262.5		301.5		285.3		279.8		300.4		309.1		305.3		295.5		321.4		401.1		449.1		387.8		406.1		483		601.1		542.5		700.2		817.9		898.2		946.2		991.2		1079.8		1170.3		1262.3

										1970
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ITALIA - Consumi energetici lordi in fonte primaria







Fonti primarie







1990







1991







1992







1993







1994







1995







1996







1997







1998







1999







2000







2001







(Mtep)







(*)







(**)







Solidi







15,8







15,1







13,55







11,97







11,4







12,5







11,3







11,7







12,1







12,2







12,8







13,8







Gas







39,1







41,5







41,1







42,1







40,7







44,8







46,4







47,8







51,5







56,0







58,4







58,7







Liquidi







92,5







91,8







94,91







93,24







92,1







95,7







94,3







94,9







94,9







92,4







91,5







90,9







Fonti rinnovabili







8,4







10,7







10,83







10,59







11,9







10,2







11,4







11,5







11,7







12,9







12,9







14,0







Importazioni nette energia 







elettrica







7,6







7,8







7,77







8,67







8,3







8,4







8,2







8,6







9,0







9,2







9,8







10,6







Totale







163,5







166,8







168,2







166,6







164,4







171,6







171,7







174,4







179,2







182,7







185,3







188,0







(*) fonte: MAP 2002 - Dati provvisori aggiornati







(**) fonte: MAP 2002 - Dati provvisori prime stime







fonte : ENEA - Rapporto Energia e Ambiente 2001
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